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SERIE A 


La Juventus 
sola al comando 

(NELLE PAGINE INTERNE) 


Appello della conferenza giovanile internazionale 


Mentre si sviluppano i combattimenti su tutti i fronti 


SStZtZ OHU: MQrtn, » hdla-Pakfctafl 

un'Europa di paco L’URSS per una soluzione di pace 

j Le condizioni di sicurezza: riconoscimento di che salvaauardi i diritti bengalesi 

.... tutti oli Stati, rispetto della sovranità, supera- C-Z Cr 


A tutte 
le forze 
democratiche 
europee 

Al termine dei suoi Invou tl 
rrinvenne) unUurui del giovimi 
bui opti lui votato all unanimi 
Ut il Nfittionte documento ap li 
petto c 

La Coniavi na wUtnnzionu s 

le clm pini nm per hi v < urei a li 
< tempra hi offrisi a tue me dui ri 
rii > diri mbri l’tTl un n q 
'•ili il ito un moine» tu mi poi E 

tante di comi cinto politico u F 
mie/a/ria r di molili ita io» • l 
dolio utui tini arm ianioni euro v 

noe im infantile nella lolla pir F 
In pitti ut sic «rete» In tao t 
peratmm d<t nostro tintimeli 
te R 

hi qtlt siti salso la (onte < 
»( n~(i rìl hi enti pa in spi d 
rito t lii> (tri animato t suoi in r 

tori si tstrlte tra li mua i 

Ut e dii portano ai unii il C 
pi messo di distensioni / d 4 
comjnt (Dione (osii/n su mi « 

tonfi/bufa impui tanti delle I 
gUnam gì mia ioni nei t stani a 
(he da piu pinti a dna si I i: 

lelli ndlt fnnm pm tane s t i 

fanno I 1 '' 1 ipliant In ni nosh 
tcmftnciifi un unimn di pn T 
u di (intu ì in t ih tiupaa 
Jone hi i popoli .i 

/ ) umpu aspiitt a t iai 11 i 
finn « hauti i ni si stis t 

le tomi font t i landtinunl r 
(lidia pi tipi la s/i mi »8ii ti ai» i 
c/his(h»c 5 mele wuptt pm a f 

i amate di progresso social t 

in uno spirito di amiti ria r jì 
aporfmn insci tutti i uupolt \ 

I Rumila di aggi usala dal *■ 

la latta antlfasasta dalla ili 
torta dn popoli (Olititi d mi i 
si fast/smo mila un ondi i 
t/iirnci wondmfi i«n/i rm o t 
spn/tio (lidia aliena sin allo» ' 

lanata ini umili e thè siami l 
r/cwiosunfi le lealtà nardo * 

rlall e stannili scalarlo dalla i 
m orniti unrnn mondiale fh«’ t 
la iInumiti alluso dilla tor t 
ia nelle dii ergerne Inumana t 

nall dii enti definitila t 

/ popoli europei a spi tatto u 
livore il un ordine pai Uh o „ 
ve nifi nessi/ne/ fnqerciua ne 
intei fenica ordine basato su' 
pieno i Is petto della indi pei 
doma e della soi randa irli 
naie uni pieno rispetto usila 
autonomia d'ila Ubera su'fa 
di ogni popolo r di ogni Stato 

II umilfqfo i taf tatto ih ufo 
tfu nella Cantei emù di Firmi 
se si sia manifestata la coti 
iindonn dia aerane Ito orare 
concretamente per >minime 
un sistema c/Z slcuree«!« ha su 

10 su 

— ih onoscimento delle tron 
fiere degli i dati scatto ile da 
la seconda guerra mondiali 

— superamento dei blouhi 
politili e militati conti apposi' 
ritiro di tutte le truppe u ba 
si stranieri' da ogni paese 

— coopcrazione c annettila 
Ira fui ti i popoli 

In questo quadro oicorie 
fare ogni sforzo perche siano 
wieleiall i passi che peimet 
tana di undare 1 1 questa d> 
reti mie 

~ p/mitu lattfica dei tratta 

11 di Ve sui e Vnrstmn i del 
l rullalo guadi i pari ito dt Su 
Uno 

munowimcnto imnucha 
fa della RDJ e «rm i/ssiom* 
dei due Sfati tedeschi alt OSI 

( oni ai azione della ioni* 
lonza degli siati europei sai 
la uh prezza e la ioopeia*io 
ne entro il 1972 
Il comitato italiano saluta e 
appoggia tutte le mutatile che 
faiorlranno il raggiungtme'i 
io di (/«osti oWeflnt i>a 
Queste particolare immesse ri 
teste ì iniziativa del comitato 
di pei tonalità belghe per la 
concai a do ne di una glande 
assemblea del popolt cuiapet 
a Riuicltes 

Unanime c sfato nella C m 
feremo la landannn dii ngt 
mi tmaonan fasnstì die ni 
Grecia Spagna c Portogallo 
opprimono h legittimi a spila 
ioni dei t 'poh alla libata al 
in firmai nu»u e «I piojjtexsn 
Nella (anieterna eh Fina t 
e stala (spiessa la trniuicii 
ne die la skidi^h turo 
pea i sigi < he si fai < in del W« 
f/Keirautu mi mari /i /«tu 
eli m manrio da q ut stana 
lt asiani In Uh Iti < sl\(t > / sol 
tenendola alla Ioga a dd mi 
ftonfo ivlhUm 

Voifn i da 'un un m i / • < 
realizzare qui sii obli lini pti 
chó II prou'so di ii/s/i listoni 
tij Fhmijui possa lon/nouir 
alla treazione di uni staniti 
sistema di paci nel mondo 
Per liquidare ogni n s/rfuo il» 
co/oii/ri/ismo e neo toltami i 
sino per il distorno gì uà ah. 
e <oi)}rollato pe> contribuir' 
attii amenh allo si lluppo dei 
popoli dii aspirano alti pan 
al pi omesso affa libi rio 
( un sa /m i oli di Questi toni 
piti e drl molo lietisho h 
possono si alaci e le ql nani (< 
nera zioiit r hot giamo quest 
appello « tutte fé mr e </c ino 
aalhhc ttiopee pachi ni ma 
i ornane i alenili di pace rii 
progne ' n ip< pnmo nani < 
nergia p i iifl/t»*-aii nu f aio 
no fi fieni < dt moti ulna i 


Le condizioni di sicurezza: riconoscimento di 
tutti gli Stati, rispetto della sovranità, supera¬ 
mento dei blocchi, condanna dei regimi fasci¬ 
sti, convocazione nei '72 delta conferenza con¬ 
tinentale - I discorsi di Luzzatto (PSIUP), Gra¬ 
nelli (DC), Signorile (PSI) e G. C. Pajetta 


DALL'INVIATO 

FIRENZE d cpmlsre 
Lh coni e lenza inlerna/iona 
lt. del movimenti Ruminili (a 
cui olile ad una nutrita 
sch era rii del opali italiani 
lumno pieso porto esponenti 
(iella gioiellili uustiiuca di 
quella belati del „im»m di 
Bulgaun Glpio f)uni mure 1 
Pinliindlu rumr a Citisela 
InRhillemi Jugoslavia Nor 
vagiti Puesi Bassi Polonia 
Por «palio Repubblica demo 
natica tedesca Romania Re 
pubblica di San Mulino Spn 
una bve/in e Unione Soviet) 

< h e anche delegazioni delle 
clivene (ugumua/lottj giova 
nìli lnU’rrm/mnoh) si e um 
t lusa slamane ni palazzo del 
Cona lessi di riteuzo dopo 
4 alonii di intense e impo 
anale itistusslum lun ima 
IniK manifesti!?) uno unita) ut 
al tu mine dellu qunJe - do 
po uh miei lenii dt Luzzallo 
i PSIUP i Cu anelli (DC> Si 
liio’-IIe i PSI i e Giancarlo 
Pini Ita o smin appuntilo 
per uultmwlono un appello 
alla mobilitazione e alla tot 
ni delle torre tienine laUthe 
tonilo il lasi ismo e 11 uilo 
nullismo per la pure e la 
t ollabora/umc (in i popoli o 
,>11 Stati per U rteunosamen 
to della «DT e perche ven 


mdiluì la tonierenza pei la 
suuie?/a iti Euiopn 
I issise Rimanile di Firen 
zt ha rosi dato un impuri unto 
luniribiuo al pini osso in nt 
t * per In distensione nel no 
stro ConUnwiH r si e con 
U multa come un Iniziai Iva di 
Krnt de poi tata politica I te 
mi e le nuniei oso azioni uni 
tv\tie decise dalla conferenza 
della Rioventu europea e con 
tenute nell appelli che pub 
bllrhiamo a parte nono state 


sottolineate ria tutti 1 dirige» 
ti politici intervenuti alla mti 
nifeetazione conclusiva 
Il compagno Luzzatto, del 
la direzione del PSIUP (he 
ha pieso In parola per pr 
ino ha detto anzitutto che 
ormai « non esistono piti o 
siticeli alla convocazione del 
la c (inferenza per la sic urez 
za in Europa e che ricconi 
i quindi procedere senza alili 
Inammissibili jndURi al neo 
nascimento della RDT tn mu 
ciò che possa partecipare al 
lu conferenza Riessa m con 
dizione di uguaglianza 
«Occorre iltrcst procedere 
ha poi rilevato Luzzatto 
alla ammissione all ONU dei 
due Stali tedeschi al ricono¬ 
scimento definitivo delle 
li «intiere tedesche al rii sa r 
mu progressivo e ioniiolialo 
in Europa all allontanamento 
— e intanto alla uduzione — 
delle truppe americane 
Dal canto suo dopo ave* 
sottolineato che la ennferen 
za per la sirmezza in Europa 
«può e deve ossei e dimoia 
ta entro il 1072 » 1 un Gru 
nelli della direzione tl c ha 
detto che « 1 tempi sono ma 
(uri pei ntti coni reti é me 
verxlbili m materni di ritlu i 
zUme bllanc tuta delle lorze 1 
di accettazione dei confini u 


La risoluzione americana che ifinura il pioblema bendale se olitene al Consiglio <h Sicurezza il itilo della Cina e di altri noie 
Paesi tra cui l'Italia ■ I alo contrario sovietico e polacco e astensione di Francia e Gran tìietagna - La nota u lite tale della «lass» 

MOSCA S ri LPmbr» 

L agenzia sovietica Tass ha oggi diramato la seguente dichiarazione Giungono notizie sul rapido 
deterioramento della situazione nella penisola indiana II 3 dicembre l'aviazione pakistana ha boni 
bai dato e mitragliato una serie di citta dell’India nord occidentale Ai confini indo-pakistani sono 
in corso scontri militari. E’ ben noto che la causa principale della tensione che negli ultimi tempi 
e venuta crescendo nelle relazioni tra il Pakistan e l’India e data dalla situazione creatasi nel Paki- 
stan orientale a causa delle azioni compiute dal governo pakistano contio la popolazione di que 
sta parte de] Paese Negli ultimi anni nel Pakistan orientale si e sviluppato un movimento di 
massa per l'autonomia, per gli elementari diritti civili, pei la liberta Nel dicembre del 1970 alle 
elezioni politiche il par- _ _ __ _ _ _ ___ 


gii comoml» Mmzn ulteriori . sciti dulia guerra di animi* 
inchini 1 » ioni pranza pei la sione all’ONU delle due Oei 
su uiezza in Euiopn manie nel quadro di un pie 


manie nel quadro di un pie 
no riconoscimento di diritto 
della nuova realtà tedesca e 
della necessita di rinunciale 
alluso della lur 2 U m una prò 
xpetilva ili disamo genera 
Uzzato e eli distensione) li 
superamento rielle diusiom e 
dei blocchi nati con li guer 

Sirio Sebastianelii 

SEGUE IN ULTIMA 



NUOVA DELHI — il mmiitero dell» Dlf«i» indiano ha diffu*o ieri 
quella foto di soldati indiani 


Il Paese ha bisogno di umazione di difesa e di sviluppo della democrazia 

Stroncare i tentativi di alimentare 
la strategia della provocazione 

Discorsi di \apohtano e di Amendola ■ l n graie e minali toso arinolo ilei quotidiano 
lanista di \apoli ■ Ciurmale e leferendum al centro delle polenta he pollatile ■ Di¬ 
sami dei democristiani De Mita e Salizzoni - //«Alanti '» sulla landidiilnia mi ndistn 


ROMA c ce libre 
Ni III u<irnutn <h «W 

intintili ili in unii suzioni >» 
ilrilo dii I i -UH'» inltu mi 
rulimimi olii isijmi/i di lIiìi 
su i ili •viliqi|Mi dilla ilimmrii 
nu id tu pm mm vtiddomi dii 
l,i otlmditu polii ir i 11 uuiipii 
gnu Sun mini i |*i*ilinaio u Nn 
peli liu sultnlliuiUn I mipoilini 
/a della qui Aliene lemmimh e 
di f|uillu ineuduninli iillirmnn 
do Un I •\lltu «In « « « ai « «'R^i 
gruiid» iii)|ii |,in uiilrn il nlt 
remi im 11 11 un | ni ri u t iiorp.ii* 
\ii|iolitiimi ( n-oei'iili del -ili' d) 
4 d isu i di qui Ilo di Smi miniti 
\f nf. ilio puliidii Hi in dtru ini 
li ilil gtnrmih | < nm ludi min « 
Siilo in i Ini un di I i ni\rvm> 11 
lumi iti ludi nli 1 “ 111 e ritmi i> 
i In in II titillili iiin zi nu '< 111 
„ ,„n , .n lt | r mi n/i in Li 
HM.|| s[l t iiliiUi di nstdt 
Itti I itimi tilt n r jmii 11 di 

i in nt\ e mli rinvìi 'tu i »Vin-<»t 
ut t (trilli lt in u>U ) l« gh 

! .hi li uh t ii l» "in d ' 1 


jii.im sull Minili il un uni ^ 
Itili il I qmlt i « ri* Il i* 1 >'d >« | 
/iom ili rit ti i \« i'< i miu «iu | 
imi Itili tu li II uhi < !«" I 
posiiu ih aldini tir<(ilari m 
i onli n Uggì m lidi imin una 
iolili ini i ni un nri' ol* 1 di loti 
dii jmlildiiato n limili di I din l 
Inri -ili Binili ili li- i-Ui ili N« 

[t II Ih imi ('In dilli 
sii -su primn v ignui ' UHU 
lunga iiiiin i'Ui i iIii-hh 1 ' 11 

C. f 

SEGUE IN UH IMA 
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QUINDICI MORTI A BELFAST r„‘ h :L“ 

MT» W ritroso di Belfast frequentato do caltoltcì II terv.no segreto inglese e stilo direttamente 
accusato di averlo organ.tzato per rigetta.ne la responsabilità sull IRA NELLA FOTO le micere 
del ritrovo 


Per le rifo rme e il rinnovo dei controlli vosfo motililnzione nel Paese 

Oggi ferma l'Umbria 
in sciopero i braccianti 

• Anche a Matei a, Carboma e nella Valdichiana astensioni unitarie 

• Rotte le trattative per il contratto dei dolciari proclamate nuove lotte 

• La situazione nel settore dei parastatali gravi responsabilità del governo 

(A PAGINA 2 LE NOTIZIE) 


tito « La Lega del Popo¬ 
lo » guidata da M Rah- 
man ebbe il sostegno 
uniimrm della popolazione 
pakistano oiiemale Dopo « 
elezioni iniziaiono colloqui 
Ira il Presidente del Paki 
situi ed i diligenti della «Le 
gu dii Popolo > sulla quest io 
ni* r^uardmte il lutino ass>Pi 
h sui tale che prevedesse 1 au 
lonamiu del Pmksun ouen 
tale 

Ma non volendo evidente 
rmnit giungile nel un ac coi 
n il lineino dii Pakistan 
loppe impiovusamente le 

li t iulive il numi del 71 
Rahman ed nitri diligenti del 
\w «Lega d ’1 Popolo» fui ono 
anesmti Immedmameme tu . 
mio sttitfnaii dure leptes , 
'«imi (ontm la popolazione | 
mi.limi di peiMtne lui ano I 
mise milioni di cittadini 
pakistano orientali furono co i 
si retti a nlugiarsi nella vici ; 
ni India per salvare la prò : 
pus Min Nel Pakistan orien 
t,ri< si instauro una situa 
/ione di tei rare dt massa e 
di ilip^aliiti Si unti musi { o» 
la re spente restslenza oppa 
sin dulia popolazione del Pa 
ktstrili utientaU alle persecu 
zumi eri alle repressioni di 
massa u governo dp l Paki 
stnn certo di addossare la 
responsabilità all Indù per la 
situazione tieaiasi ed unboi 
<o li via dpll uggiti vnmento 
deilc i via rioni con essa 
i Facendovi snidai e dalla 

1 preHiupazione di mantenere 
j hi paté ii governo sovietico 
explesso piu volli a! Piexi 
I tieni e del Pakistan ed al so 
i verna del Pikislin Ih propi h 
‘ pienecupAzione per la situa 
I /urne citatisi nell penisola 
indiani in rela?un e agli x\\e 
mmenti nel Pnkistan orien 
} tale Nt I (ondmniK la puh 

1 r ri d lepipssjoni « di pi i 

M’iuziuni tome metodo per 
. nsolveie lf quest uni poli) 

I thè .smi richiamo 1 nttenzio 
ne del governo pakistano sul 
li neri ssit i di un reg ila 
mento polii ir o nel Pakistan 
in temile Nel MinMmpo la 
ptnte soviet ta si dissi t on 
vinta « ht I unita vii reale 
pm» isvit -olo li nnuncu 
dia palmi a rii ri pressioni la 
libei i/ione di Riiimm « la 
I ìmmednt.i i pii sa delle tial 
tal ivi ilio scono di trovarvi 
lina s tluzionc fhp rispondesse 
Hlli \ Ioni i f smessa dalla po 
| p I zone dii Pikisnn orien 
, t ile nell** dizioni d< i direni 
i lit « nd l c ro ( o avi ebbe 
uè.tu t nnd zumi anche per 
il i l imo i pi opi i loiulai 
j dei milioni di uitacimi oaki 
. si imi onentah nlngMUSi m 
{ Indi 

\t 11 «so uri al governo pa 
I ktsi m questp «oiixidera 7 iom 
il guvctno soviet fu operua. 
in onlormn ) ol prmcipo 
di 11 umanesimo volendo il be 
i ti chi popolo pakistano mila 
I ** lii?ione pr i v di mor i i 
i ii hi nipli ss in ib enn 
hi s pi invili il P u*si 
Pi he il ^ ni ino piksta 
un ti iti misuri pei 
„nnui i id in i « il mu ni ) 


Il dibattito alle Nozioni Unite 


Impedito al rappresentante 
del Bangla Desh di parlare 
al Consiglio di sicurezza 

I delegati americano e cinese hanno appoggiato una gin- 
le iniziativa ilaliuna contraria ulta richiesta dell’URSS 


Grandi 

manifestazioni 
antifasciste 
a Catania 
e Ferrara 

Nuove tangibili testimonia» 
ze della ferma volontà ani) 
fascista dell* masse popolari 
di difendere ■ sviluppare la 
democrazia sono venute ieri da 
imponenti inanlfastazlom A 
Catania diecimila lavoratori 
giovani donne sono scesi in 
puzza per esprimere questa 
volontà cosi come e avvenu 
to a Ferrara dove pure un 
imponente corteo promosso 
dai partiti democratici dai 
sindacati dalle associazioni 
partigiano si a svolto nel cen 
tro della citta 


NEW YORK, S dicembre 
Il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite ai e riu¬ 
nito questa sera per la seco» 
da volta pei dibrute)e la 
gueiia indo pakistana Al 
momento in tui sciivinmo U 
uuntone e m corso ma non 
si conosce ancoia li suo an 
riamente» 

La piima mimonr chiesta 
dn Stati Uniti Gian BieU 
, ima Belgio Italia e da oltu *> 
Paesi si eia conclusa que 
stii imtlina alle 7 2 i oin Ita 
i liana pei ossei e aggiornata 
a questa iota La riunione 
cimata oltte sette oie si eia 
conclusa senza che venisse a 
dottata sliuna decisione dopo 
«he erano stati ascoltati i rap 
presentami indiano e pakista 
no dopo ihe era stata respinta 
I la pioposla sovietica di tar 
partecipare al di batuo un rap 
pi esentali*? del Banglia , 
Desh c dopo die una riso , 
lu/ione avanzata dagli Stati ì 
Uniti eia stata bloccati! riM I 
veto espi esso dallTJRSS 1 i 1 
Prilli cola le sulla richiesta so¬ 
vietica di tar partecipare ai , 
lavoti un rappresentante del j 
Bangla Desia americani e 1 
cinesi avevano espiesso la 
loto opposizione li cinese ■ 


Huang Hun aveva motivato 
li suo li Auto allei mando ihe 
« mataie i ribelli sigiti fi he- 
lobi chiedere al Cansu/ìio 
rii Siriirtsm di nitcrfeitrr 
n<gli affali interni di ma 
ir nto indipendente > L amo 
uomo Bush aveva appag 
Ri un invero una Biave ini 
ziativa italiana tendente a 
lai partecipale alla numo 
ne solo i rappiesentanti di 
India c Pakistan prassi 
usuale m occasioni di gra 
vi elisi miei nazionali senni 
ascoltile il lappi esentante 
del popolo bengalese cioè 
una delle niagffloil parti in 
causa nella guerin 

i risoluzione nmeucanu 
ìllus rata dall ambasciatore 
Bush seguiva pi a inameni/ 
tv liuti espressa nell! di 
chmra?»one di un alto fin, 
zimino del UipiuUmcnto ai 
Stato (he nel pomeriggio di 
leu aveva addebitato all tn 
dn 1 . lesponsabliità de h 
ginn» infatti la risoluzion*- 
si nvtnva a chiede-*’ in 
mecnata cessazione delle osti¬ 
lità ed il ritiio di tutte le 
xoizo militari all’interno dei 
li spettavi confini ed a pio 

SEGUE IN ULTIMA 


TREVISO ■ Con l'accusa di ricostituzione del partito fascista 

In galero i terroristi 
del «gruppo Ventura» 

/ sc*f ari estati rivi olio rispondete anche di detenzione abusila 
dt armi da puma - ( annessioni ita l'attinta del gruppo, fili 
attentati sui tieni dell'agosto del 10 69 e la strage di Milano 

Cinque teppisti del MSI arrestati a Bolzano 


ditti il i ' 
IMI eli !t J I 

i ) i hn rii In 


tii 11 n 11 i hi ivi in ri) 
lutti PntM div ni asti nei ««t 
rivi i ni piu, pnw hi )i 
li tu ri nell h ti pv t r li 
bpjr ni \ s gerì ne ni n 


Oltre 157 
milioni 
ai tre « 13 » 

Viiuiti il immusì il In 
un uh in 111 sali {,■<’< itm i 
liiiniin tilt ili/z ito in din 
punti i i «usuimi di In 
in nuli um» 1*7 milioni 
1*1*7011 lui I (lodili sono 
’K7 uni vintiti di I utili» 
ni Iil7 {Oli Ini I tu tri 
dui sono si ut u vlv7fo 
li tutti su si Ih dilli uno 
niiiii ( no i sialo um 
« nto i Viri tuo m Un ulivi 
(in 11 ili si i dina 1 in li in 
tu in vii Di ti l il si i ou 
do i ( misi Ilo lt ilsini» 
< Viri tn» ) hi II i i ut v Km 11 
ili (ilOV um i ( III « hi II) VII 
dilla libi Di 's (qui sii 
si In (imi hi rurii//itin un 
11 » i quatti» I * >) i 

d ti r/o i I a Sp< /i i 


DALL’INVIATO 


| Mane tu pi i so U «gruppo 
l \u tur v » t m salvia a iu 
vis, l ipcn/tom avvini u 
ti s, j i da) iiut h i « imbuì en 
eli P idov i i s\ tlupp vt isi m | 
(vts) drilli n tu mn v un 
mi ni Ins i Nt* sono da t 
1 s< udì u ini 11 mini »s sv ì 
toppi diri il rum » nssmm 
riiiu md Rint II pumi a cu 
di n mila uri nella tarda 
sitai i rii snhiin e stato 1 mn 
co Incili li h „aU « luumiiio] 
sii rii Pari iva 

l Mi» ibi ih stimi mi smo 

stili inviai ad Un ati a {» 
su 11 urne i (vitti svi i ui m 
t mi sso rial _mrine istituì te 
d u l utt (tia di P»d( u 
tlu mt \ nm \ f nt ni u lo 
« v si Di u m eh i i si /\ tu di l 
i M ri n l ( mn ai lo Man hi 
s n i 1 unp i odi I iam ufo 
in i in o„„i mimi aldi 
ria ni psi i qui | o di ’fiu 
s- i ' Pin in u nm vili \ 


net a * di uno stretto ptren 
li rii Ventina «hi sembra vi 
vu a Milani le imputazioni 
sono pesami tentativo dt vi 
cosutuirv i cUsctoUo por*tu* 
lasnsfa i detenzione abusiva 
di hi mi da guerra e di espio 

s \ 

\ irne v snlrtarxi i osi \ ppi 
sodi* delle» se once rumi e ri 
ti iv amt nto di un deposi te» di 
matei ule bellico mUntutazki 
m di (.ilanca! lo Mnrehostn 
ih venuto giusto un mese la 
a ( nsteltrance» Veneto mn Ir 
i teli pila sugli «tieniad m 
in ni dell agosti lOhQ p sulla 
«velivi la eversiva di destra * 
m tui etano luinvolti Ven 
tuia t 1*1 cria 

la vuencla ha in miriamoti 
to umwvTwesm v i mmn» nel 
k< unii i del I*»7D dopo i bv in 
Ih i hi stragi ri) Milane 
quando il pio! (nudo I euen 
/ou di Invisi ufi risto ailtv 
Murisi lamia urte ttmudonct. 


iLGUt IN ULTiMA 













pag. 2 / vita italiana 


lunedi 6 dicembre 7 971 / l’Unità 


Haptlh Amendola ol convegno delle donne comuniste del Meridione 


Le masse femminili 
forza decisiva per 
lo sviluppo del Sud 

Lr donno hanno panalo più di tulli - La lolla per l’occupa- 
siane fulcro della riscossa democratica - Il dibattilo e ali 
interventi dei compagni Adriana Seroni e Alfredo Reichlin 


Vasti schieramenti unitari riaffermano l'impegno di lotta per lo sviluppo della democraiia 

10.000 in piazza a Catania contro il fascismo 
Una grande manifestazione unitaria a Ferrara 

Imponente prova di unità delle masse catanesi che punisce d ritiro vergognoso, all’ultimo momento, dell’adesione della DC, del 
PSDI e del PR1 - Nella città emiliana l’iniziativa era promossa dai partiti democratici, dai sindacati, dalle associazioni partigiane 
Incontri nelle scuole con esponenti antifascisti - I discorsi del sindaco, di rappresentanti socialisti, d.c. e del compagno Boidrini 


DALL'INVIATO 
NAPOLI, 5 dicembre 
Lu commina della questione 
fui nini ni le ai lini di unu a 
vunzaui complessi! i dii Par 
dto sul tenenti dellelabora 
/Ione de Ila Iniziativa politi 
ui t> della capacità di esse 

10 strumento pomi finente di 
lolla citili masse questo 1 
eie ni onlo cani t tei zzante del 
diluiitltu intonso e intenta 
amili die si o sviluppato per 
duo giurili al convegno dei 
quadri meridionali lem mini 

11 oiRonizzalu dalla Commls 
«ione centrale femminile i 
lonulusosi nella tarda matti 
nula di oggi a Napoli 

il quadro cha ò emerso dal 
dibattito « staio quello di u 
na donna meridionale oggi 
piu che nel passato colpita 
e avvilita dal tipo di sviiup 
po capitalistico imposto al 
Paese e dui riflessi che esso 
ha avuto nel Mezzogiorno, 
dove ha prodotto un protea 
so apparentemente contrae! 
diti olio, portando cioè ali'au 
mentati» ruolo sodale della 
donna (le donne ad esempio, 
che divengono capo azienda 
in ori le ultimi tn sostituzione 
dogli uomini emigrati o ca 
po famiglia in assenza del 
marito all estero) t alla sua 
correlativa emarginazione po 
litica, allu marnala soddisfa 
/ione delle esigenze sporifiche 
femminili m termini «sono 
mici sociali monili politici 
Lb donne si sono rivelate , 
come quelle che hanno pa¬ 
gato piu degli altri strati so 
oifili II costo della politica 
di « Indù si dall ? razione » del 
Mezzogiorno Hanno pagato 
innanzitutto con 11 sottesala 
rio la compagna Paglini ri j 
coniava Io lotte della « Mon j 
ti» ctl Pescara dou nel (18 
il «alai io eia di tu marnila 11 
ni al mese, a Mari Inai tanca, 
cnmti hn dotto la compagna 
Cito le ragarrìnc occupate 
nelle Inhbriclu d conferirmi 
sono pagate a BOU 120(1 lire al 
giorno Hanno pagato poi il 
costo della crisi economica e 
delia i Istruii ut azione capitali 
stic a cun 1 espulsione dallo 
piodurione (in Campania ri 
cordavo lo Mocciocchi. 125 
mila donne sono state espulse 
dal lavoro in questi ultimi 
armi in Puglia diceva la coni 
puma Colomonieo in questi 
ultimi »uini le donne occu¬ 
po tu sono diminuì e di die 
ritmila unità) e con la disor 
cupa; ione ini ella ttuale a 
ChJett ha ricordato la coni 
paglia Valentlni sono state 
fatte 1700 domande per 05 
posti eli Insegnanti o nella 
sola puntinola di Brindisi e 
Alaterno duemila macisti e di 
Horciupate Lo donne hanno 
poi pagato I costi del meri 
dtonaiismo governativo In tei 
mini dt agRiavameiito delie 
condizioni civili generali dal 
la vecchia mancanza dell ac¬ 
qua, alla mancanza delle ca 
ho delle scuole dogli asili 
nido dogli ospedali 
Sono queste donne che 
hanno risentito di piu logli 
etfotii dello sviluppo dKt irto 
a presentarsi oggi come le 
protugoniste nuove della batta 
glia di ornane ipuzium. e di 
rinnovamento democratica dei 
Mezzogiorno sono esse ucl e 
sprime re oggi una caiic.i ai 
ribellione, di piolesta di ui 
subordinazione che come ha 
rilevato il compagno Reicmin, 

U Pallilo non deve sottova 
lutai d perche questa calte a 
nasce da un fatto obici live, 
dalla consapevoli zza cioè che 
oggi ]attacco padioliale iter 
ittici al Mezzogiorno è piu 
grave dispetto al passai o 
mette (n discussione li re 
stino di intere /ime di n 
tare pape>talloni 
Uno degli clinic mi che o 
emerso con maggiore lor/a 
dal dibattito ò arato pi opro 
questo superale la Irammen 
tarici h 1 c pi sodici t h la soli 
dalli» dilli lotte femmm li 
pai tir da esigenze specifiche 
concrete ma inquadrare U 
movimento delle donno, le 
sut rlohiestt, nel contesi > 
piu Lcneiale della battaglia 
pei il rinnovamento demo» 11 
fico del Mezzogiorni 
Il compito di fronte al qua 
lo oggi il Partito si ii iva 
nel Mezzogiorno è In sosta» 
za quello di esse in capirne, 
sul pioblenii femminili di di 
spiegare al mussfm i In/ ri ve 
artico ale su esigi nzc spi* i 
fiche* nello zone nei comuni 
nel «mirimi nelli infiline h 
p nello stosso tempo cU rap 
portare questo movimento 
articolato ad una visione di 
insieme ad una prosperi 
dt avanzata pene rate di iu»c 
rtrln nel contesto della siri 
tegia delle rifoimc di mtlci 
mare in tutta la sua vaiiddn 
politica II nesso ira buttagli! 
mr rida inalisi ica < ball agli» 
di «mane ipazlnw lemmumt* 

I in pegno sui proti *nu 


Madre e figlio 
trovati morti 


in casa 


femminili deve cioè acquista 
re carattere di massa, radi 


della piccola e media indù 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 5 d cembre 
Catania na risposto con 


stila, sviluppo dei settori che grande slancio ideale e po 


carsi nelle masse saper aaie assorbono alte quantità di litico all’appello lanciato dal 
risposte positive alle due r manodopeia) capaci di dare comitato unitario permanen 
chieste di tondo delle dniin 1 * " • 4 -*■*-- ~ 


hicste di tondo delle donn sbocco concreto alla n«.h c te antilascista e 10 mila cata 
nerìdionall sulle quali si g sta di lavoro femminile nest sono scesi in piazza sta 

lartfcolarmenic soffeima’o il E solo sviluppando un co mattina per maniiestaie la 
onvegno quella del lavoio sì ampio e vasto movimento loro volontà di lotta unitaria 


meridionali sulle quali \i g sta di lavoro femminile 
partfcolarmenic soffeima’o il E solo sviluppando un co 


c quella di nuovi livelli di di massa — capace però di e popolare contro il fascismo 

civiltà essere piesente anche sui prò All appello del comitato anti 

la richiesta del lavoi i — blemi ideali dal divorzio ai fascista hanno aderito il PCI, 

c stato detto da numuose reierendum a una concezio « ”51, il PSIUP le federazio 

compagne da Croce di Rei» «e nuova della famiglia e dei ni giovanili dei tre paniti, il 

gio Calabria da Clancolu d' valori umani — che si aliar Circolo politico «Sicilia do 


ne nuova della famiglia e dei ni giovanili dei tra paniti, il 


Brindisi, dal compagno DAlò £ a ìl fronte femminile nel 


dolla segreteria dì Napoli 
dall on Macciocchi ed e sfa 


tu ribadita dalla compagna delle riforme 

Seroni — oggi si articola nel Molto compagne da Longo 
Mezzogiorno come battaglia Catanzaro a Prinarl di Fog 
per la ilforma agraria, pei fd a a Rizzo di Catania han- 

un tipo di sviluppo economi no Ppsto ion forza il proble 

co thè preveda una indù ma del ruolo e del peso del 

striahzzazione capace di ga J p donne comuniste nel par 

rantne occupazione qualìfica tito, e su questo problema ha 

hi anche alle donne, come particolarmente insistito la 

battaglia in sostanza per u compagna Seroni ribadendo 

stiro da un modello dì svi come oggi il partito debba fa 

luppo che condanna gli stru delle donne non piu dei 
u m deboli della sode,a USS’T 

““ L“ hattaBlia per ! ocra fidi Interlocutori, stabilendo 
p “™ n l~ h ? IlbacUtola . t, ' m oon le masse femminili un 
pagina Seroni comporta an rapporto continuo di dlscus- 

S. ni ca P ar "k da__parle del sione di dibattito, di parte* 

Pftrlito non solo di metterò qinazinn» All elahnmzìnne del 


valori umani — che si aliar Circolo politico « Sicilia do 
ga il fronte femminile nel mani » in rappresentanza del- 
Mezzogiorno si consolidano ia corrente DC « Nuova sini 

le alleanze per la strategia stra » le *re confederazio 

delle riforme ni sindacali CGIL CISL e 

Molto compagne da Longo JJL, le ACLI. la Casa della 
di Catanzaro a Prinari di Fog Cultura, 1 Associazione Parti 
già a Rizzo di Catania han- fdani e Perseguitati politici, e 



DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA c ce h 

(Fornita unita leu t oggi 
dice no al fascismo attorno 
h questa parola d ordine si e 


nella volontà eh estu panie io 
ì adiri 

«fi ri torme - hu ditto poi 
Mode siino sono I» tappe 
pc i un autentica nvoluziom 
( oi i< ntt proti /ione della loti» 


svolta stamattina mila nostra ! untllastMa t pai fidimi Doli 


r 


Mezzogiorno si consolidano 
le alleanze per la strategia 


numerose rappresentanze del 
le amministrazioni comunali 
dei paesi etn°i 
All'ultimo momento con ge 


.. vjhjvtòV• » =■ .* t> 
• -,. ,A urJ l* /. * 


ln ™ Qvln a ei ìl? lc don £ e la linea politica alla cresci- 
queslu obietti,ti ma eli eia [ H òel movimento alla dire 
bornie pia aioime (renerà), /lone dello ilMS0 

!“ ““ fj le „ 1 <1 Su questo aspetto e poi lor- 
le otgallica la richiesta di nato nnllf* sua conclusioni an 
occupazione femminile di in cbGil comoaano AmendCa d 
dicale sbocchi pulii in unitari ha P s n u oi meato rame 

nei Quali ia donna e Ir som S u . a e na ‘«Hioiineaio come 


particolarmente insistito la sto vergognoso e squailflcan 

compagna Seront ribadendo te hanno ritirato la propria 

come oggi il partito debba fa adesione alla manifestazione, 

le delle donne non piu dei la DC il PSDI ed d PRI cata 

destinatari passivi della sua n ®sl» nonché le amministra 

proposta politica ma suol va zioni comunale e provinciale 

lidi interlocutori, stabilendo di Catania, che hanno cosi di 

con Je masse femminili un mostrato ancoia una volta il 

rapporto continuo di discus- loro isolamento ed li loro di 

sione di dibattito, di parte- stacco dalie masse popolari 

cipazione al] elaborazione del manifestazione si è artico 



( ìtìa una gaudiosi ninnili si» bum») 11 inquisì irli * un una di 

risLPd 11 ( U1 1 - amt l< i l d ‘ lw,du '"‘Jf rali'he C « ! ghéndo pet ' ui 

ristette proprio tuli nmioul p,e M dttl«l dell,, Rupubbllt , 

ta unii a antiiascista p sopra* un mimo flit dia tortezza di 

tutto nei contenuti che Mista» piena ledali à agli ideali del 

ziano (ale unito la Resjsten/u » 

Il lago comitato pu le et <1 ulti fascismo «ti IH71 
lebrazioni dei mai liti degli t c * 111 tomluso Boldrim può 
cidi naziiascisti del 15 nmem ‘ fino ‘ ,ni , ri 

hro _ * n ..... razioni m una bui toglili «hi 

bre e del 17 novembie 1W signifuhi tonquisia della pii 

composto da tutte lt- toizi )( i^srir ni Ilatito dei po 

politiche cusutuzioimh dii pulì che Ini limo per la libei 

sindacati dalie associ azioni t.i o l indipendenza impogn » 

pamgiane e democratuht ha quondam) nell azione di rin 
spinto il propuo impegno ben »« v amento c di n fui ma la 
al di là del! intento in vocali «osila iniziativa unitaria ha i 

vo Dilla solenne seduta «in soluto il Instism» dentro < 

giuntH 114 novembu * de i ( on ben d Paese i» magi si rata 

sigli ramunaie e provine itili *n hn «munclato ad ippliian 

alle molteplici iniziane < he li legge del 1952 Sono tatù 

hanno portato (e polleranno Diportanti mi Insogna anda 
nei prossimi giorni) i realtz «vanti sciogliere le forma 
/are crediamo per la prima zioni pummilitari tascisic. li 


Stacco dalie masse popolari FERRARA — Lr fan con«lu»i»» d*ll» manifcttulona «nlifatclEta al tauro Varili dova tono nati 
La manifestazione si è artico pronunciali i ditcord dai rappratanlintl dai partiti a dalla organizEailonl partigiana 

lata con un concenti amento 

in piazza Giovanni Verga, da __ _ 

dove ha preso il via un lungo | “ 1 " ' “ " 


volta inconiri in (ditele saio salile alle fonti e alle centra 
le con esponenti del) untitasi ì b di tlnunziameniu e «il ispira 
smo della Resistenza con i di zinne vari mando definitiva 
riganti dei pai tu i democcati mente malia con una nuova 
ci e stato un succedersi di nnila antifascista, «on un nuo 
tappe Uno alla straordinaiia vo patto oostituzlunate a 
manifestazione di oggi che Artemia i 

come ha detto il sindaco com 
pagno Costa — « conclude un 
ciclo ma non esaurisce un un ... . 

pegno che dovrfe andare avan Au AllOflSÌRf 
ti ancora perchè il miglior , . 

modo di ricordare i nostri Uff COttEO CfilE 
I martiri è quello di legare la , , . 

realta « le lotte del presente (fi nC$ISt€llZfl 
1 agli ideali della Resistenza» 

Gli antifascisti i derma rat RAVENNA 1 

ci i giovani (una piesenzu Due ninnitestuzir 
massima la lom) hanno ti sii burino riconfo] 
sposto a questo impegno dan nella mattinimi dt 
, do vita ad un corteo loite di nka quanto siano 
almeno 5 mila persont che e la popolazione ri 
1 stato allo stesso tempo dimo ideali della Resis 

i strazione di combattivo entu me su quest» ba 


Su questo aspetto e poi lor- L d -i . corteo ricc0 

ito nelle sue conclusioni an rosse - 80« 

ie il compagno Amendola il faioni comunali, si sono parti 


nei quali ìa donna e le sue 
esigenze di lavoro si ritrovi 
no pienamente, significa In 
sostanza per il Partito indi 
care scelte ronerate di svi 
luppo economico (tifai ma 
della agricoltura sviluppo 


Parlamentari 
d.c. solidali 
con i colonialisti 
portoghesi 

Una delegazione di ope¬ 
ratori economici e di par 
lamentar' appartenenti al 
la Democrazia Cristiana 
italiana ha compiuto una 
visita di quindici giorni 
nello colonie portoghesi 
deli'Angola e de] Mozam 
biro su invilo di un im 
prenditore privato italiano, 
Alcino Franchi che ha ini 
portanti affari con i colo 
nlnllsti di Lisbona Dopo 
la visita nel due territori 
africani la delegazione ò 
stata ricevuta, a Lisbona, 
accompagnata dall amba 
sciatore italiano Giro La 
mi Messeri dal presidente 
Cantano Dopo l’udienza 
collettiva il sen Giuseppe 
Bettiol è stalo trattenuto 
da C aetano in un collo 
qulo separato che 1 agen 
zia ANSA ha definito ««cor 
diale » I parlamentari de 
mocrlstiani che facevano 
parte della delegazione e 
rano oltre a Battio! i sp 
natori Trabucchi Col leoni 
e Zanin 

Il grave episodio e ima 
nuova testimonianza delia 
collusione esistente fra al 
clini settori della DC ope 
ratori economici e il itgi 
me colonialista poitogheso 


quale ha sottolineato come ^L ar ,? 1 ? nt f distinti i giovani, 
debba venire dallo sviluppo SwJ*J°!^tS?5 15 l as1 ? 0 ' 1 or ? 


del movimento iemminilo di palpai la oro car, ‘ 
massa un ruolo e una presen- ca T , „ a , „ . ... , , 

za nuova di protagoniste del ..J 1 afct f ave ^ sat ?T Ia 

le donno nel partito hit»^ a V i tt 

Il compagno Amandola ha ° 

hariitn (1 nartlrolar» va cue ,i n . P l . azza . L, ™ verslt “, aove 


ribadito il particolare vaioie 
del convegno di oggi con il 


i 10 mila manifestanti si so 


SuairS fci ha .làffemS, no raUunan 1- er “ s “‘'" re » 
S iS ™ àoó èìSmenU 

cardine della sua strategia di SnderSui e MmSetti della 

ssass.»Stri»sa 


oialismo In questione meri 
dkmuk e ia qui stiano fem 
minile Egli Ita soitolineato il 


CGIL 

Gli oratori hanno fatto ap- 


injnue J-Rii hu sui luuneiiiu u ,, .. , . . 

valore pol.tico protendo de! iSgL“*“Pg 

superamento di ogni residua “d teosl itulbffe mr ri 
mn pfizlnnf» w»nnnmipistipj» che ?... 1 P S ?,A UU1D . 1 e b er . r 


concezione economlcistica che rnrr1nrn i nril „ trri ...n, ‘, il 
aveva portato ad offuscare la di cte 

S t manifeslando™’ co* 

5!lo n paX n e ira ribadito ® dTtatoTTglunU 

me oggi sla urgente - ,n un (Tm - ta detto ta£ r lto“ - 

momento preoccupante per i dare ni 

sintomi di orisi economica che costltimale ^sbaraz 


Nuovo gravissimo episodio di violenza fascista 

Milano: attentato contro 
ano sezione del P.CI. 

Immediata solidarietà di forze politiche, artisti e studen¬ 
ti con la sezione «Togliatti» danneggiata dallo scoppio 


Angelo Guzzinatl 

Ad Alfonsine 
un corteo celebra 
la Resistenza 

RAVENNA 5 dicembre 
Due» mani test azioni antita&c t 
sti burino riconfermato ieri <» 
nella mattinimi dt oggi, dome 
nk a quanto siano radicati wì 
la popolazione ravennate gl 
ideali dolla Resisienza e ro 
me su quest» base, contini) 


siasmo e di composi pz/h La ia lotta uni (aria u tutti i h 
sfilata era aperta dall enor velli pu rinnovale 1 Italia nei 
me striSLione riportante la già le sue strutture piu proiondt 


fi ™XJ!rdettato costituzionale sbaraz 
Ho mi r Ì°Moonn n intirr, q» i b’ zando H nostro Paese da ogni 

r„L 5 ", n , forma d, organisrazioce poli 


I< — rilanciare con forza noi 
Mezzogiorno la battaglia per 
1 occupazione oon la capacita 
di saldare attorno a questo 
obiettivo 1 alleanza degli oc¬ 
cupati con i disoccupati del 
le 200 mila operaie meritilo 
nali ton i 5 milioni di rasa 
linghe foi zitte 

Non minore impegno ha 
detto Amendola si richiede 


tica neofascista e comìncian 
do quindi con lo sciogliere il 
MSI quel partito cioè che rac 
coglie una vera accozzaglia di 
rottami fascisti della peggiore 
specie » 

Il compagno Marianetti ha 
da pai te sua insistito sul te 
ma doli unità di tutti 1 lavora 
tori e sulla necessità di tenero 
sempre vivi nella coscienza 


oggi alle donne meridionali delle masse quei valori della 
nella battaglia contio il re J Resistenza che hanno spinto j 
ferendum per nuovi valori { lavoratori italiani ad abbat j 
morali per una profonda me- 1 - - 1 

rnlizzazione della società tul ! 



fere il regime fascista e che 
contribuiscono ancora oggi a 


(u così reme deve I ornare a sostenere la lotta del popolo 


Jarst sentire In pieno la fra* 
dizlonale sensibilità femmtni 
le sui problemi della pace 
Nel dibatiito sono interve 
nuti anche il presidente regio 
naie dell Alleanza Contadini 
della Campani» t immino e la 
compagne Salvia (Potenza) 
Luglio (Palermo) Mai iella 
(Foggia) Mufat <Sicilia) bai 
vo (FOCI Sicilia) Fauci Ilo 
(Nuoto) Bonsignute (Napo 
li) Spagnolo «Csmpoba'-so), 
Cavaliere «Castria) Argenti 
no « Salerno) 

Lina Tamburi-ino 


contro ogni forma più o meno 
camuffata di fascismo 


L aiiamblaa dai tanalon, dal 
deputati « del contigliarl ra¬ 
giona» comuniatl eh# portael- 
paranno alla aleiione dal Fra- 
fidante dalla Repubblica è con¬ 
vocata par mercoledì 8 di¬ 
cembre elle ore 17 e Mon¬ 
tecitorio 



MILANO, 5 dicembre 
La sezione « Paimiro To 
ghatti », che opera nella cen 
italissima zona attorno a cor 
so Garibaldi con sede a po 
che centinaia di metri dalla 
Questura centrale, è state la 


citata paiola d ordine genera 
ìe dopo un picchetto dei vi 
gili urbani venivano i genita 
Ioni della Provincia e dei Co 
munì ferraresi (retano «in 
che quelli di Parma e dt Lu 


len pomeriggio a Ravenna 
con un discorso dei compagno 
ot Artigli Boldilni del pio 
iessor Natalino Guerra, capo 
gruppo d c aliti Regione Emi 
ha Romagna e de! srndaco di 


PCT V«9T f PdTTTP P nr ,l ppr lÌ c«n 1 5 averma impugno Aristidi 


PCI PSI PSIUP DC, PRI sin 
daci parlamentari, familiari 
di caduti partigiani k tan 
tlssime bandiere rosse delle 
sezioni comuniste socialiste 
socialproletarie dei sindaca 


notte scorsa bersaglio di un I ti metalmeccanici quelle tri 
nuovo attentato dinamitardo colori delle associazioni dei 


da parte di teppisti fascisti 
Versa le due di notte in 
via Palermo davanti alla se 


combattenti per la libertà 
Nel teatro Verdi gremito fi 


Canosani e stato celebrato il 
27 anniversaiiu della Ubere 
zionc della città dt Ravenna 
dal giogo nazifascista ed anche 
1 anniversario della gloriosa 
battaglia delle « Valli » oondoi 
ta dal garibaldini della 2fimu 
brigata «Mario Gol dini» con¬ 
ti o tre divisioni tedesche 
Questa maltinti, domenica. 


zione del PCI è scoppiata e centinaia di cittadini sono 
una carica esplosiva che ha rimasti fuori sulla piazza), i 


no all'inverosimile (centinaia ad Alionsine, comune decora- 
e centinaia di cittadini sono to al valor civile si è svolto 


una carica espulsiva cne na rimasti fuori sulla piazza), t il raduno dei garibaldini dui 
provocato notevoli danni Per discorsi conclusivi U sindaco distaccamento partigiano «A 

°if nz u de 0 scoppio o legge messaggi di adesione del Tanoni », la formazione lei- 

s,ta Ì^ tI »r P Ì a 'f Un ^ n serranda , ed Precidente della Regione dei la 28ma brigala comandata 

e andata distrutta ima vetri sindaci di tutti i capoluoghl e dal compagno Boidrini (Bu 

II milioni del sottosegretario low> Raggiunta la basa del 

devastam i wrnsmnff Tort PI a del comandante del distaccamento Torroni, i par- 

25te ^SdUa 1 " in p ìin vasto h ra«r è pre5 ’ idio , ra V 1,ar ® A PP !ftU , sl e > a popolazione c nu 

cm ha mandam in fr^vt.imi ^ on?e ,? sl calorosissimi saluta meiosissimi giovani di Alfonsi- 
anche ? ™ no , gJ1 , ° !atori e le lo» pa ne davano vita ad un folto 


anche numerosi vetri di ap 
parlamenti vicini e ha dan 


i ole In ervengono il compa 
gno avvocato Giuliano Dome 


-_!.. , - , - S*» 1 -' OV VUtOliU VliUUtUiU CfUlllt* 

neggiato ] insegna luminosa mcali. del PSI oresidente rinl- 

dJ L'o?dSo n coJ\tmto t ?econ ! a 5 r ° vm ® ,a - 11 P rof Pas h ua rpwtì'clwas cWlometrT"" 

do Rii Snerfi di Quattro O Ie Mod ? stin °' capogruppo de In un teatro del centro, la 
cinque Sdeòtt i dfdinSn? m ocnstìwi° al Consiglio comu manifestazione si concludeva 

U è Stato meÀo all anSolò nale * dl Per ^ a 11 compagno con 1 discorsi del prof Oul 

di una de fe due saracinefche ? n p I esiden minelll e del geometra Monta- 

della segone ed è srato fat te dell ANPI e i loro discorsi nari entrambi de! comando 

toe«5oSS?«a temi»? Sn P ur , diversi nell'ispirazione i della 28 ma brigata e detl’on 

Aait iu®?? deologica, trovano, senza la Carla Capponi, medaglia d'oro 


mei osissimi giovani di Alfonsi- 
ne davano vita ad un folto 
corteo, che raggiungeva il cen¬ 
tro urbano m una selva di 
bandiere dopo aver percorso 
a piedi circa 5 chilometri 
In un teatro del centro, la 
manifestazione si concludeva 


della sezione ed è stato fat 
to esplodere «<a tempo», con 
una miccia della quale gli ar 


nan entrambi de! comando 
della 28 ma brigata e delPon 
Carla Capponi, medaglia d'oro 


MILANO — Davanti alla «aziona gnvemanta dannaggiata dall aiplo 
«Iona i compagni hanno organizsato la raccolta di fondi par la nco- 
itrudona dalla «ade 


EScien della polizia hanno benchè . m ‘ nmia f . orzaUira 1 a > valor militare Domani se- 
trovato un frammento “"«menti fa lunedi, a Ma,Ina di Ro- 


trovato un frammento 
La sezione « Togliatti » è al 


« Il fascismo — dice Domini 
cali — passa se la classe ope 


Le lotte per l’occupazione, le riforme, i contratti 


Oggi sciopero generale in Umbria 
I braccianti fermi per 48 ore 

(frani responsaòriifà del governo per la situazione dei parastatali - Rotte le trattative per il contratto dei dolciari 


PORLI c «? h 

Madre t lindo Anita Zfttti 
ni di n7 anni o 1 Ho Campo 
rotti eli 28 unni sono siati ri 
trovati molli nell.) lom <u 
sa dal usili do! fuoro i qua 
JJ wner(Iti da nnn telefona 
Ut limino sten date la | 'rii d 
Ìngra-'S ) dell appartamento 
Non M.n» state tn na a 
certain « eutsp dilla morii 
dei di» s« mina tu Mut > P' 
rò « h« muri « « ligi' mhii > 
mirti ) t gt itili fa 
F viat i csr lue | ci m ) 
moni un dupla « «Il ut 


piena occupazione flit si lustrazioni ira. 

gnlhcu sviluppo del M«v/r Penigui « In 

giorno (unireta politica di tu piu pici ili 

tmestim°nti pubblici e priva dati saranno 

u t nut j ruolo (kilt par 101,11 ' ,n 1 l * 

tu ipn/iom si nali iiiirnit sr mum 1« bss«« 

t mh im„hors * indizioni i« r mtriianli •( 

i lavoratoti nelle azund * Conto munì u 
mila s iciet i su questi um uut tri ri i 
di remi t mtinua a sulup 1,1 
parsi l azione di <entmmu eh «*isiti M i t 

migliaia dt lai ir dori ni 1 )l M J 11111 ' Pl 1 

cita e m Ile « ampi» m (mi ‘ ( < ( t,no 
gli operai si sta i ostini ndt Putii ilo 
un ampio ironu «he («mipru « « miche )«» s 
di munemst «iiiiuoik som )» un I » l 

li dal ( «numi n imiti ai li ni ni In lunn 1 

D^mni «.he \«h 1 niti lor ali tu IKK som l 

Rigiuni tnnmm Pioviti « Imo di « « Il c 

li rzt democralnhi ed in pii sto numi i > n 

ma luogo il n istr » parti!» disauupiti v 
pii rivendictirt mn diversi mila lauri u 
polii uh e« ornimi i i iitps» di Invi» 

Oggi snodano n lotta hu Si mprt « ggi 
metose rltlà mentre 1 fini unii in a Carbonili 
hutcrmnti coni ini ano l a/u I immutisi ra/ 
ne con altro IH ore Ut seti pn impedirt 

pero o mamfeslazioni in nu ne delle min 
morose zone del Paesi pei rii risa dalli' 
in conquista di) nuovo pati allo si topi t> 
ni/tonile nu hiltta/i n« 

Dilla l Umbria si li rm.i pii | ,M S( | ìl ,at ‘ 

1 ri \ ustissime sono li n . 1 c l ial1 bini 
drsi mi all lippe 11 ) di l« uh Ini 1 S( 1 I* 1 
i un dall» CC.I1 dalla L IM i m 
i, dalla U!1 si sono Impegna scioperi ge 
ti* k tum polttlrhp delitto un importuni r 

r costituzionali dal PCI ni n • tu \ ìldui 

PsUi lt* Bigioni li animi I «(«adazi m 


insti azioni Ira oli a paruri d * 
Perugm i furti ptr armale 
tu più pici ili ( nmuni 1 sin 
dati saranno alla testa d« i 
«oliti i »n i l, mtaloui di i t « 
mum li assor \ iztom dei « un 
! tmrcianli •( ulivi mti « 
j Conto munì ti « * t «imitili 
uut tri ri ii- «hi l iv » u 

| in nelli si i oli i i ejlf ii u 

v* isii t \I i i m i/i un si sv I 

i m i un « i Pimi, « Inni i 

i l < t gnu 

P ut» il n s „mii il > i- u 
i « anche lo s loper geni r «k 
)» ivr» I » l Mh 

mi In lutili 1 Risila ahi Imi 
tu ih» soni l i is«n ti al) l t 
ili io di 11 11 t uni nlo \ q u 


non hu certo fatto riscontro un anno non vengono mante 
Io sviluppo industriale dal nuti gli imoegm assunti di 
1%1 al 1*170 sono stati ab Colombo per porre fine alla 


nuti gli ìmoegnt assunti di piattaforma mendicato a pre 
Colombo per porre fine alla sentala dai lavoratori de) set 


nel quale hanno sede anche 
alcuni uffici comunali l Asso 
_ctazione reduci dalla prigio¬ 
nia il circolo culturale «Con 
cetto Marchesi» e il Cornila 
to imitano antifascista Gari 
baldi Brera della Zona I del 
decentramento comunale 
Questa sede del nostro par 
_ _ lito è stata fatta segno an 

■ v «he in passato di attentati fa 

ieelen|nen scisti l ultimo è staio com 

■ ■■■■!■■■ ptuto non piu di tre mesi fa 

IIIBpl IVI quando vennero incendiate le 

bacheche esterne Nessuno dei 
teppisti fascisti che hanno 
partecipato agli attentati e 

___ stato mai individuato dalla 

polizìa Gli attentatori hanno 
IH quindi potuto continuare nel 

la laro azione criminale tran 
quilli e impuniti 

. .. j ■ j « • « Questo aspetto della realtà 

contratto dei dolciari milanese è stato ribadito nel 

la immediata presa di posi 
zione del Comitato ambasci 
le resistenze padronali sulla sta Garibaldi Brera delio zo 


piano terreno di un edificio raia e isolata e divisa Non 
nel quale hanno sede anche può passare quando come ob 
alcuni uffici comunali l Asso gì ci ritroviamo uniti anche 


venna, la battaglia delle « Val¬ 
li » e quella dì Porto Corsini 
verranno celebrate ne! corso 
di una nuova manifestazione 
unitaria e antifascista 


Rico sia (Palermo) 


Denunciata tutta 
la Giunta de 

Diaci notabili accusati di aver utilizzato per la cam¬ 
pagna elettorale 54 milioni stanziati dalla Ragio¬ 
ne per il risarcimento dei danni ai terremotati 


na 1 Nel comunicalo dira 


PALERMO r cl cen hr- 
1 strattona aperta contro la 


mato alla stampa si denuncia Ìn l ia£,5V unfa mun,cl P ale de .» 

appunto 1 attentato come «al N ’P c ^ la un imporrante cen vembre 67 e 

to di scempio grazie ullu tu r T° j a pimmcia di Enne vasta urea il 

per tura che le lor/e con&tr 1 ^ mda ° ha intatti spedito lo dello pio 1 

\ ttnci offrono ai teppisti di avv, ‘ 5 ° di procedimento pona di Mtssmn 
destra e si chiedi si gover ,p ne ‘ 11 ntronfi del sindaco Pev questo 

ii un» pi litica ch< garanti N,f °° Vanntìia (che si rìi/mlj «e cor 

m i li librila e In ih ini no ll , l ? ri 4,111 antdt> st -t- 1 *k« itrtimeiim se 

zu negando il diritto di h-.| Il ‘* , 1 c» tu italo omunalc a nominarsi 

sten 1 u quelle fot zi (he mn *„K ud<l ‘ "'i lato ») di 1 vite «ht nella r 

Mo di ess** hanno sempre « ma*uo pioi ego D Uossun eventvuhra ri 

pualo ( chi il («susino in ‘ dl ftitu 8 peisone ita stut dilli t 

lupi tu» I prts» di posi ‘ rT 1 ,,' ‘J* S!pllen ,,)rnu k)io .onfron 

/lira t s illuso ma di 'tNPi , 1 Ul '" o« morry-t mm e peculato «otti 

PCI PM PMIP DC MI P funzionali dei Munii ìpm pmert raism 

ACLI Vfngtsti vi ura demnrtn uctnst s n , (1 partii ìlur suittmn mn 

i i Minine il < si udenti si » rat . lit L J "' U ( inlamonti aiti colli riti gì 

(untalo iniifisnst (ow ut in zzato pti una campagna spiccar) nusr 

ra Ai (isti rr.lL Grappo II I pipi turale ammirasti bMv a nel nel prosieguo 

von della figurazione I ‘ in 'P*esse della DC iuta ioni tosseni con 

siati di solidarietà mi ? JiJlJjfiJ'.!* h , e s ^ eriflc ' tie llC( 

nu pervenni! duranti la uor 1 mnrmmslra <hone iegnmnk gravi 


ina 5(10(1 ettari vergognosa sperequazione ira loie 

dal 19)2 ai l%o lavoratori dioendenti dell in C.li industriali hanno dato 


di terrei o dal 19)2 ai 1%9 lavoratori dioendenti dell in 
24 212 unita mezzaduli sono dustna i dell agra oluira 
stile costrette u lisi nre la Seinpie il gourno porla 


Miniti li Unti si sviluppa 
nelle urta „randi mlegorit 
delle « impugne dei servizi « 


dustna « dell agricoltura nspjsli negative s,u quasi tut 

Semini- il k o,irnu puri» P unl dell» piatUUurma 

..,, , , ii, salini garantii) i lassifira/io- 

?t n„ *< *sp« ns Il ,, l | . ' p. r„ unl M1 sr llU)I)lu pn 

niiov sciupìi dn NM ) , ui imeni i inalai li» e 


appunto ] attentato come «ut 
to di scempio grazie allu ru 
pertura che ie iorze con&tr 


purns il ili c ht ria i g r st 
non si avranno mavì ili min 


ri» Il industria lattorznnu lini i ti su cui i snidami possimi 
/Min t (Jggi I 70U CNHl biui | onci tumuli 1 ir c itti pc i 
« inni im/mno un nuovi sdì in ) vin dclnn n« rìd 
per rii t i rt con unni ' i limivi hi hi imi li 
le t «/ioni u Palermi tul Cn | nlimin rin.ii enti tisSisU ozi i 


[tu 1 Risiili aia Ini | mn/un s« Hi 1 ign i i m mi 

:ii i i ìsinti alili j minisi alni zone la lotti 

ili cimi nlo \ i|ii |x i il ni vo palio nu/iunnli 

i> mprt smi nani e di , lid , ( nlagiiioluua triti 


distici up iti v nino uggì unii H 
nula I»uri il < diplomiti m | 
1 iltes» di liivur 

Si mprt i ci,' g io muta di 1 il \ 
la a Carboni» piomossa dal ! 
I immutisi razione comun li j 

pn impedir! la smobilitar o ■ 
ne delle numeri dfl Sul ts 
riinsn dalli NI I s giungf 
«Un si topi r> limitili in In 
mi hihtii/i m dilli p«)] ilaz o 
I ti< si hi rat i li i minili ri 
' i q iati bini gin efleilmu 
I tolti sci pei « i uhiu lesili/ ■ | 

I 

Scioperi gennaio me he m 
un importunir z nu dell \idi I 
ii' tu \ diluitili h dive il» 


lenta su posizioni mgvuvi 
si tutte 1» nvindieazuni pie 
sditali dalla istituzione di in 
subii il nm mio 11 orario «li 
40 oie itili <ontratiazi ine in 
uri am a ai dii itti snidai a 


I i pn vidi tizi ili citili IN \M 
ili I\l»s INAI) IN \DI 1 
( HI i ri I par ist tu li si bui 
t no * r olitili li il uassettii 
cu i 1 i » M mum mi di i ui i 
pulì ri piu eh Ih muti p« v 
) iili »n7ii e 1 economia dei 
si i v i pei Ih soppressione 


ni i cu M ut «meni > malati in e 
I fi t ( i iriuz! mi r tra eh 11 
j v i » uiimni smallale eit 
Di frinir dia negitna po 
I s n pn i nih i s»li 
i uuz n ili rii ili m ZI Al 
t ( il lt I PIA usi l n l \ 

1 II issati t iìh i uni i »sa 
rii 1 _ zi ni pn s, tu» alle tra 
, lumi h vnn » de si di nti n 
sili an li lolla progmmman 
| d 2 » >r< di sciopero cosi ai 
i ul » 1 ri di s lopen n 

j molato da i fu munsi entro il 
15 dicembre unii giornata di 


aveva destinato a Nieosia per 
il risme imeni o dei danni de) 
terremoto avvenuto nel no 
vembre 67 e (he Investi una 
vasta urea montana a aviti 
lo delle pio vince di Enna e 


digli mi superilo, contro 1» '“'"m h^k^’ 6 

trgiaina ai diritti snidai a I spi ijm io del dt min pubblico Ij} 1 ., 1,1 d , „VJl br i° r 

li ed al jotere di intervento Dipo tre inni il governo pi i i Cl l" '' >1,er ! az J' indlt sl 
dei lnoiatori sul! organi z« | dir Inai azione di Colombo ha " mniltslMloni U1 

ioni de) lavino c le srplto insogno di compiere, «ulte I F 

colUmvb ul rapporto ri in ri >n ippr fiondimi n i » M ir ' dumvhu « Milano si 
vut i tempo indett i minato I t« rii h 111 qui sin n si il Uni un im»„n nu/n 

In iesistenzti della Conili vubbi impari .1 Consiglio | 1 ‘ d , ni ^ lu . dl ' luoia ''>n 

gin Itimi iesistenza rii in dti 11 nistn I ili . . , ^, pn . A h 111 


mh unii) ul rapporto ri in 
vut i tempo indett iminato 
! n i esisti nza de ila Conili 
gtu bum iesistenza rii ni 
tuia polii cn espressione chn 


destra e si chiede ni guver 
u una pi IH ira ch< garanti 
m i li librila e In ritintela 
zi i negando il diritto di es, 
siete u quelle fom che imi 
Mo di pssk hanno sempre o 
pi iato i chi il fascismo in 
Hipi iu > I presi di posi 
zi »m c s itioscmm rii 'l'NPi 
PCI PM PMIP DC MI P 
ACLI Ma risimi uru demnrtn 
i i Mei ime ii e sfudpmt si » 
C un tali) miif iscisi ( ois f 

ra Ai (isti CC.lL Giuppu li 
von della figurazione 
UH stati di solidarietà sa 
no pervennii duranti la h «ir 
naia alla bezione « Togliatti u 
oltre che dai componenti il 
Comitato unitario antiltsn 
sin di qua il itr< dal gruppi 
DC del Consiglio delia Zona 1 
dalla Confesericnh dagli s« u 


Pev questo i dieci sono m 
di/tnlj «e con 1 avviso di prò 
i ertimeli io sono siati invimi! 
a nominarsi un difensore im 
« ht nella non improbabile 
eventualità rii mn severe ir» 
smt rifili nniRtstratma net 
imo .onfrorm» dei tenti d> 
peculato continuato abuso di 
poi eri Inlsiia ide .logica e n 
se nt ima pnvatjv E nella fa 
colti riti giudk t istiuttore 
spiccar» mandali dt cattura 
nel prosieguo dell tnchic st» se 
fossero confermata queste 
specifiche accuse o altre piu 
gravi 


1 14 dtctnvhvt a Milano si denti del Manzoni 


le ir in um pc i 


ra del tentativo di aggravare <i« j <i ritratto nazionale rii U 

In tensione nelle campagne e un degli >ìt t 4 uno l-tv » 

accompagnata da quella del rat ni dui mi su» > -rate nun 

governo pei i problemi della vamettc roiu ntln laida se 

pania pi evidenziale Da piu di rara di sabato a sicuri > del 


Li i i un inv»„n mi/ii 
i i unitario chi tuoialori 
ri le lari pc i elei iderc gli ul 
tenon sviluppi delia lotta cbt 
ha già visto impegnati i la 
voratoti con «itie 80 oro rii 
sciopero m poco piu di un 
mt se 


Si h lappa rolli Amidi min di 
Hrn» h« lo misuro rii Rie 
rii Hanno espresso la li ru so 
lidiricta donimelo una loto » 
pira i s,g U in mUsi Muc¬ 
chi Mmneco Denti Bai ridi 
Lui -sin nt De Filippi Up 
Pa li P> nus ( nnn t»m 
1 n • h ii ri u Muzzor 
Tupnd Zu.igri , 


FABBRICA COIMFEZIOWI LUSS 
,--|T LIQUIDA A PRIVATI 

JL capponi,impermeabili 
" 1 soprabiti e completi 

jier jjdj»o e siqnnra 
Ari.AND VIA lì (ÌBiUil 















^ Unita / lunedi 6 dicembre 1971 


attualità / PAG. 3 


Lo nuova legge elaborata dai partiti laici 
e le ennesime distorsioni dell'«Espresso » 

Il «divorzismo» cieco 
gioca a favore dei 
nemici del divorzio 

l n radicalismo verbale che non rifugge da plateali alte- 
iasioni della verità e da veri e propri falsi • A chi serve, 
si non alle destre, lo scontro frontale del referendum? 


Lo schema per una nuova eli 
stipitati del divorzio elabora 
io dui rappresentanti di tulli 
i partili laici, e presentato 
tome pioposta di legge dal 
la sonni ileo Carottom, ha a 
vuto Un dal momento in cui 
o alato reso noto alla stampa 
una «onoralo valutazione po 
hit Iva per quanto attiene ni 
suol contenuti ed alla sustan 
/a delli Innovazioni presenta 
fé Anche colmo che hanno 
assunto posizioni polemiche 
sulla Ini/lai Iva non hanno 
musso obiezioni ai suol con 
lenitil da molte parti, an/i 
sono venuti apprezzamenti 
ampiamente favorevoli D al 
i ronde in proposta presenta 
la hu ironcato in modo netto 
igni Illazione su pretosi « ba 
tulli ii a «(accordi segreti» 
sui quali sono state create ri 
nettiti} montature crollato di 
it onte ni fatto che la propo 
sta nel suol contenuti siti 
tagliar da pienamente i prin 
« tpl dt sovranità e laicità del 
lo SI ntu 

Am he I ultimo tentativo dt 
momm ut a imbastito sullo 
modalità della presentazione 
della pt«posta, e sul pieteso 
s< ami « ti mento tifati auto dal 
(omunlsll li crollato misera 
menu» dopo U elidilaiazioni 
ampiamente esplicative dell un 
Bozzi o dagli altri esponenti 
del palliti inici dimostian 
do anciiin lina volta quanti 
e quali siano gli Inteiessi che 


Basterebbe quest'ultima in 
felicissima « liovata» a qua 
liutair o « squalificare «le 
sanie anatomico » «dio 11 set 
ilmtimde o ritornato ad eifot 
turno «un maggiore prosu» 
zinne ma con all Tettanti tra 
visitatemi e distorsioni della 
varila sul («interniti della prò 
pernia di logge 

Busi era uno alcuni rilievi a 
citinomi urlo 

li CUI autori della «tlidio 
mafia» hanno iavvisalo ad 
clu It Lui a un «vero veleno» 
i olia norma v he prolunga a 
sette mini In durata della se 
punizione nei tesarla pei po 
ler chiodo!e 11 dmnzlo qiuin 
clu 11 t luhledente ubbia giu in 
pi credenza divorziato Derive 
io non iiusolamo « vedere 
che cosa ni sla di «velenoso» 
noi porre remore al divorzi 
smo professionale nell impo 
dito gli andazzi divorzistici ti 
uhi di ceti! Pnesl elle tra 
udirò gettano discredito sul 
lialliuto stesso del divorzio 
SI trutta per noi di ima nor 
ma seria, ohe induco quindi 
a maggiore responsabldtii 

2i In un Infortunio clamo 
i oso unno Incorsi gli «espet 
tl» doli/E vocami nella critica 
all articolo cinque della prò 
posta di legge Secondo 1 
« giuristi » interpellati, questo 
urtinolo, che stabilisce che t 
coniugi devono comparire 
ptusonalmente davanti al pie 
sidenlo del Tribunale salvo 
gitivi e comprovali motivi co 
Nlltuliebbe una innovazione 
ulta a oieare intralci e situa 
/ioni difficili Si richiama, 
con pateUoo commento il en 
so del paralitico costretto a 
giungere dall'Ami ralla Senon 
chi» eli (« esperii» hanno di 
monticata di riferire allo scru 
polosn redattore dellfispres 
su che la norma dei nuovo 
Piaget io dt legge is Mentila 
a quella contenuta nella log 
ge vigente ohe all’nrt 4 affer 
ini « I coniugi devono coni 
pulire davanti al presidente 
del 1 ributtale, salvo grav I e 
comprovanti molivi» Ecco a 


li l commenti dell «inculo 
dUl L spregio sono impronta 
ti a toni calasiiu£lei sul n 
tiessi che poti ebbe avete sul 
la vii a pituita dei coniugi che 
dtvoi zinne» la norma ihc con 
senti fil giudice di «assume 
r< tniormazioni » pi ima di de 
«Idem sull a iridameli to del li 
gli elei (Inumali e sulle dispo 
Midolli ridati ve al loro man 
lenimento odia azione ed i 
Mru/ione Ma anche qui tutto 
vi ilclun ad una girandola di 
(rasi ud oftatto per mare ar 
i itoci ilmerti»* apprensione di 
Ironie ad un istituto che ha 
ovulo ed hn normali uttuaziu 
tir piutii a nei processi di di 
vnr/iu chi si svolgono sull» 
basi di il attuale leggi »olir* 
«ho in quelli di si punizione» 
Sto tnulli minili di una ( sj 
ginzu (unmssn alla deli» ite/ 
za » al importanza delle d< 
istani da assumere uguurdo 
il togli min tri mn du non 
hn posto e tornio meno dovrà 
mal pi rrr probi» mi di inda 
glne su aspetti pi ludi della 
vita delle petsont t io eh» m 
if ressa e riuscire a compren 
tirrt quii e la situazione rea 
Ir in ( ul si trovano 1 tigli 
minon e i problemi che loro 
twrivunn dnllo vvloglimenio 
del mairi molilo Ma malie pei 
questa caso 11 metodo usato 
per «flruntiu e problemi cosi 
eie beali come quelli dei figli 
minori conferma una conce 
/ione del divorzio a cui é so 
stanzialmente estraneo ogni 
problema illativo alla tutela 
del togli Bim «once/lonc che 
noi lo diciamo lenii a mento 
respingiamo 

ii PaiecrIlio imbarazzo e 
poi he liuto ito n< 1 rilavi sul 
la quLV ion< d» I iinvio dilla 


spingono allo scontro ironia 
le t a » reare ostacoli all ini 
/iotiva diretta ad evitare il 
referendum 

Tra gli organi di stampa 
che piu si sono distinti In 
questa campagna di attacco 
Incontrollato, di Inesauribili 
invenzioni fantapolitiche, di 
sostegno dell oltranzismo iste¬ 
rico, vi è certamente ì’iSpres 
so che non si e limitato al 
la polemica sui temi piti 
generali ma ha voluto e sten 
derla o con Intensità crescen 
te anche ai contenuti della 
proposta In qui sta sua im 
postazione il settimanale ra 
dicale o incorso in una serie 
npetuta di infortuni prima 
elencando dieci punii sul qua 
11 la proposta dei partili lai 
il si sarebbe articolala e che 
Immediatamente v annero 
smentiti dulia contemporanea 
piesentazione del dieci punti 
elaborati dai rappresentanti 
di detti partili poi pubbli 
tando un intcllclsslmo artico 
lo zeppo di Inesattezze e er 
mn marchiani Di fronte alla 
scota replica dalli m/a in 
s presso e ritornato stillargli 
mento mobilitando — ionie 
si attenua — «esperii giuil 

il t. legislatori» per laro 
una «mdlognitoa» della prò 
posta di Ugge alla quale in 
mia «escalation» di inenn 
Irullata polemica ha inteso 
dare la qualifica di legge trul 
la 


che cosa porta una polemica 
tanto preconcetta da diveni- 
jc pei smo cieca' 

il Crllloa nH’arl (I della 
proposta Corel toni Allei ma 
la « radiogruna » che pei del 
lo articolo tl presidente del 
Tribunale può rinviare la pii 
ma udienza di un anno, sen 
za neppuie dare avvio ulla 
causa come o pi esci ilio ades¬ 
so rimandandola da vanii al 
giudice isti ut tare II comtnen 
tu alterniti thè ioti questa 
nonna si determinano chi sa 
unii allungamento dei tempi 
ellu illusa ìlspotto all titolili 

10 procedura Annua una voi 
la si e voluta umetteiu una 
parie della nonna prevista 
ntlla proposta del partiti lai 
<t o per la quale il rinvio 
della causn qualora esistano 
fonerete possibilità di ricon 
dilazione tu I coniugi vie 
ne dato nel limito di ite me 
si (anziché di un unno sofon 
do la vigente legge > e solo 
nei tasi in cut si constali 
cht vi siano davvero dopo 

11 decorso di tale periodo mi 
li possibilità di conciliazione 
poi là esso ì e tossala una mio 
va udienza senza comunque 
superare 1 anno II che coni 
porta da un luto un Intelven 
io e una valutazione dn par 
te dello stesso magistrali) che 
ha esperito il primo tentati 
vo di < oncib azione (e che 
quindi conosce 1 problemi dei 
coniugi», dall litro una nbbre 
elezione di tei mini nel caso 
in cui nonostante il ì Invio 
la conciliazione non sia pos 
stalle 

Che poi in «eiti casi il pie 
«Udente del Tnbuntde possa 
disporre di assistenti sonali 
ove abbia a ritenete che il 
loiu intervento possa (ssere 
utile ai coniugi ci sembra 
giusto e d’altra parte gli « e 
sporti » ove siano veiamente 
tali, non ignoreranno che a 
neloghi istituti sono previsti 
in legislazioni da lungo lem 
po divorziste quali quella m 
glese e canadese 


(ausa previsto» dalla nuova 
pioposta qualora v snno li 
gii mtnoii t ì* giudice utengi 
che i molivi dell opposizione 
di ordine moi ile o inmiliari 
atteugino alla iMgen/i di 
n un tenere in vita sin pire 
t empot «nemn »nt e il v incoio 
matrimoniale 

Li «osi ieri > non piace ai 
si guac I oel « divorzismo» che 
si preoccupata in modo prc 
v tanto se non esclusivo di 
toiui hi lui filasti il di 
voi /io Noi ut enmmo invece 
chi iti r una mu giusta In 
quinto di un fato supina i 
umn milomatici rhe in taso 
di opposi? < ni dii coniugi la 
Rituali ligiu pii urta sposimi 
cui da cinqui i stito mm 1 
petit do di s«oui zionc un»he 
si ] oppi si/iuni c iillumina 
tu dalliolito i quanto <on 
si pi un i\pon >! ondi! a v alili a 
/uni» di su uu/ioni chi volta 
a volli ventano h porsi il 
1 esime dei giudi e i che pos 
si nu (unsighnri sopntouitu 
«un rii» nminm * Ila situa/m 
ne dii togli una proroga tifila 
auisu ma sempi» ne! fermine 
massimo h IH o di 24 mesi 
I intentile quindi a quello 
pr» visto aniomntoc unente nel 
in presente Jegg’ Quanto il 
la questione dilla separazione 
per colpa nunostanto ogni < 
quiltbrlsmo i tettaci della 
« rudiogi ntott » non potranno 
inni smentii* fhc la sepali» 
/ione pei (dipi toon i suoi 
rii»vanti efletto n toni de) di 
\«11710) esisti n« Ilo vigente 
leggi, * che essa invece Sfom 
pHie nel nuov > progetto 

Sf tutto ni debba essere 
lonsidftito comi un «pimi 
lo (iipolrivoto d inquisita) 


lasciamo giudicare ai lettori 
Noi riteniamo che invece co 
Mituisca un passo avanti ri 
spetto ali attuale legge soprat 
tutto in quanto, superando il 
concetto di colpa, si consen 
te una considerazione piu se 
nu e attenta di particolari 
situazioni di tutti 1 membri 
della famiglia 

b) Gli abili indagatori con¬ 
sultati dall .Espresso hanno 
scoperto che 1 art (i della prò 
posta di legge « sembra una 
conquista ma e una resa to 
tale al Vaticano » Dì che si 
tratta? Del «doppio regime»? 
No, soltanto del fatto che le 
disposiziuni contenute nella 
sentenza di divorzio in favo 
re dei figli c del coniuge eco 
nomicamente piu debole ri 
mnngono valide anche nel ca 
su che, successivamente al di 
vorzio intervenga una senten 
za di nullità del matrimonio 
con la quale com e noto non 
si provvede su questi proble 
mi E quindi giusto che a que 
sta situazioni si debba piov 
vedere mantenendo in vita le 
disposizioni adottate nella sen 
lenza di divorzio l ciò per 
tutte le pronunzie di nullità 
che avendo in base alle leg 
gì vigenti ie fino i che sia 
no tali) effetti i el nostoo or 
dinamenlo determinano que 
sii pioblenu 

Ci piace per dimostrarne 
fino in fondo lo spirito « i 
metodi seguiti ricordare un 
coru 

a) Che la faziosità dell nr 
Ikolo e giunta all aperto lh 
povolgimento di elementare 
verità là dove si afferma che 
lu norma detta nuova propo 
sta, che prevede la omissto 
ne di tutta la fase istruttoria 
quando non vi sono figli ne 
questioni patrimoniali da di 
scuterc « rompi Ica » e rii ai da 
la soluzione del processo 

b) Che gli « esperti » con 
sulla ti dall La presso avrebbe 
ro dovuto riferire che la m t 
ma consente di ottenere pu 
il coniuge e 1 togli il paga 
mento degli assegni e dei con 
lilbuti mediante veisnniento 
duetto eli una quota dei prò 
venti di lavoro esiste già nel 
Ut legge aiutale e che quest i 
norma valida m.se non ha 
trovato tuttavia applicazione 
concreta pei il difetto di di 
sposizloni procedui all rhe Ih 
ìegolano Di qui la necessita 
della disposizione che a que 
sto fine e ri ntonuta nella prò 
posta di legge 

et Che parimenti I» tur 
nu» che consente la pnssibi 
tota eli chiedete la t «visione 
delle disposi? i mi di rat alle 
ìe economico e di quelle re In 
tne ai figli rhe secondo gii 
aulori delle (litiche aprirrb 
bero una « f onllittualito pei 
manente» non e altro (he 
la upiopusi/i me di un iden 
tiro istituto rhe esisto nell 
tatuale legge 

d) Che anche quando si cer 
ca di rimi diari- agli ìnnedi 
bili abbagli presi nei prec< 
denti aiticeli si vuole a tutti 
t (osti pei ragioni di mera 
polemica continuate a distar 
(ere ì fatto Tosi ( pei il t i 
so della noi ma della nuova 
proposta di legge che escludo 
che le donne divoiziate deb 
bano aspettare ino gmtni pri 
ma di risposai st Ed infitti 
dopo avete (botali sua» neo 
nosciuto che la piopost i di 
legge non istituisce il «tallo 
vedovile» (come era stato in 
ventato dal piecedente artico 
lo) si alterniti m modo del 
tutto ita oncia lo che la possi 
lulitn di immi cinte nume no/ 
/e — ch( e n itomatu t — d > 
vrehbe ruhiedeip un tani i 
mutici giudizio e una cori»la 
Uva sentenza 

e) Che essendosi pi pus i 
nella vigenti legge la nnpu 
«nazione dii pubblico min 
stero pei gli ntetesst patri 
montali du togli <i pare gii 
sto <he questa potete sia e 
sleso anche ili disposizioni 
delia sentenza (he si riferì 
scono all ifTiri munta il min 
lenimento all educazione al 
istruzione dii igto ambe qn 
una nuoui cl mio-.trazione ri 
un contrasto con il divir/i 
sino fine i se stesso e uni 
piu giusta preoc cupa/ione du 
problemi ohe i [guardano i 1 1 
Mi 

li (toc lu uirm i he i nn 
sento di Ime i meno degli 
i\ voc ito nu giudizi di divor 
/io rotisi tue mfhe se in mi 
da Unni ito rii s bbassare il 
costo di ili giudizi soprani t 
t i nelle f ime piu semplici 
quinto) mino in illesa (Jie 
si .. ung i t inaimi ut e «d m u 
stria lev. sul patri» mm do 
iin itili tinto 

Abbiami voluto ni mipn 
mino eli mesata//c < di ti 
slotsioni f bei piu impii de 
« a si nlivui ma questo sr>j « 
sud k unti mente indir itnn 

dimust tari « ime un organo 
come I / s/im»v a nonostan 
to il udimmo formale allo 
s« nipoti) t ut approfondimeli 
to> — si sia in realtà anehes 
so gettato nel caldeione rii 
quelli campagna — condotta 
eia fogli di diversi ispirazione 
ina vedi r ,ho arromunati 
dall flnneomnm«mo - tenden 
tc » gttt<ue discredito ad ogni 
costo sull inlzmmn r 1 azioni 
«he le ioi7e laiche conducimi 
prc <v itom al Paese il refe 
rendimi issimi andò in mi 
do deduttivo alla nostra leu 
stazioni un divorzio migli 
rato iispido dii sua (tondi 
ìegulumc niii/i mr 

Ugo Spagnoli 


Come ci si squalifica 


Concezione che respingiamo 


La crisi dell'industria 


‘ a e la scoperta del «folk» 




Una moda non fa canzone nuova 


Non è solo un problema di suoni, ma anche di contenuti - Un tentativo dei discografici italiani di recuperare terreno rispetto 
alle musica « pop » inglese e americana - Il parere di alcuni studiosi del fenomeno • Una battaglia per il rinnovamento musicale 



John Lenitoti (qui r tratto con la mo¬ 
glie Yoko Ono in una delle sue ricor 
renti e tutto sommato strane sortite 
tia la pubblicità e I anticonformismo) 
e un punto di uferimento obbligato, 
col suo singolare talento musicale di 


tutte le voghe e di tutti i tentativi eli 
ricupero o di 11lancio della musica 
folk nel nostro Paese Inutile dire che 
John Lennon resta John Lennon e i ten¬ 
tativi d imitarlo restano appunto tali 
e nel piu dei casi neanche ed ficanti 


Al Convegno milanese su «Pubblicità e libertà di stampa» 


Rilanciate da Doaat Cattin 


le proposte sull'editoria 

B)*>oìiita colpii t* le concenti animi - Le gratuli testate del fasci¬ 
smo toniate nelle mani ricali stessi padroni - Ina di\ei-ilica- 
/ume. in parte discutibile, nel prehe\o iiscale sulla pubblicità 


MILANO fi cl cenb o 
(Viviamo in uu regime eli 
protetti e dt piotettori > Con 
questa pi emessa e con un al 
tia «ut di affermazioni rhe 
1 sostanziavano l asserto lon 
Domi Cattui ha dato acri duo 
va vndelta a un dibatti) j „ a 
di per sp vivacissimo in cor 
so da qualche tempo quello 
sui lapponi ira pub blu ita e 
libo in di stampi 
Lo tusuile i stata tenuta 
dii cumtgno sull identità te 
mi piumosso clu i i Yun 
oi gan izza 7 ioni dii „ un uni 
pubbm il u svoltosi nel a st 
d unirmi se fi 1 i nolo Tu 
iato II ni instio d°l Involo 
vi 111 pi cs j li paiola mi po 
m( n nn io dillo una seni di 
! dazioni di tecnici pubblichi 
ri t gioì natosi i f dopo nume 
iosi alti) miei vento 
Di n il G min dopi nei s i 
lolineato ch< 1 intervento» pub 
btoco a sostegno della stani 
pa quotidam e già per molti 
ispetti in alta «ma secondo 
formule di facilitazioni indi 
scriminato (he obitinuimen 
u tonisi un i poi 1 (voi 11 i 
!_ osso impiese e it» i munto \ 
/uni senza appo toni ippie/ 
/(bili ben (i ì i < ni in hi 
u lamento bisogno* ha »sn 
nulo 11 i issohit uni nto n« 
cessano idott uè un piinu cto 
provvidenze all ectot >nv duci 
snmenle imposi ilo t volto in 
pruno lungo i impedito li 
tenore pi nesso di «(infimi i 
zione delle test uc che s a se 
guendo di pan passo quello 
in atta nei se noie industna 
]p a consentire la sopì avvi 
senza clellt vnci del giornali 
smo quotidiano esistenti a (a 
unire la nascila di vori nuo 
ve 

A quesio line si ispirano 
le sur proposto I ssc co 
me si sa sono cinnato mi 
prelevami nto di uni supcji > 
re iliquol i hs< afe sull) pub 
blint i p< formare un I indo 
da udisti bum sic ondo r 
I torti rito il iddi tu in in i 
l._ n ini» d s u u v 
stlt 11 i 1(1 / I II l 


pinato quello del governo — 
alle irsute ohe non siane co 
nu «•! uscontn oggi ne la 
gran parte dei casi la seni 
pine proiezione di caitaccia 
di grcssi complessi industria 
li non editai iato ì quali se 
m servono come strumento di 
pressione politica per mteres 
si che nulla hanno i che vi 
dere con quelli de a ione! 
ta mf >i inazione 

Pei dunosiidii comi que 
sto sii vero — ha detto Du 
nat Catoni biste ebbe ip 
plicarr In Costituzione (he 
impm e d tendere n ito c pub 
bini i pi aprii tu < ì bilanci 
dei riditi ih Ci si accorgi reb 
b« nitriin <ne i con entra 
rione nionop distica cui u si 
t torvi di fi onte < uni rose opi 
< i e du non vi e possib liti 
di ra inibì Prilli munte un 
z. un ur imbuì n »n t ni u 
st u dU > chf h i f itoci ri 
levare Donai Catoni poi i 
dopo la Libri azic n tinto o 
testate r j-li si ibi nitrii] peli 
tonai’ sono tornii a t m 
ni degli stessi partii ni hi ì 
dctonevin* darmi tasi 
smi 

I mimsti i dei 1 1 v uu i a 
p ei is ito cl « „ i n a nto a 
cU pr puirt uni disi ibuzi i 
nc 1 n/osi dell i pubb iena i 
questo sii icnsndi eli Km 
pi la SIPR4 ovinisinn p ib 
biffi rhe ptic M-lisr m in 
t essiont ani he to ma i ji iv i 
ti in cui U muii t itin 
Rusn>n i ma in n uva d 
Jondi « la i idisiubu/ium di 
gli stessi sec mele i c meri di 
cui si e detto si pi i nei i 
considerazione. I inda mi nt i e 
che Ih slampa « un seiu/io 
pubbli( o essenzinh 

T rischi connessi t que sin 

l po ni opri i/i ih ) m«v 
ala immilli indù iti pi r a 
limi a < 11 « rhf i s », ) 
smini posM , ssi i qui 
i hi i li s<ind ) i usi i di 1 i 

pubblicità la quarto t i del i 
stfssn venga 1 >itemente uni 
Haiti c lonrenltatoi so talli ) 

siv to siuu ti, it^i I u to 
n c ni uiv c^i iti - i 


il ustiati f non senza basi 
eli fondamento sull esperienza 
du vari intervenuti La nspo 
sta dei ministro c stata che 
questa ipotesi non e destina 
la i consolidarsi perche a 
parte 1 attuale momento di 
siasi la pubb he ta e clest ma 
la acl aumentale come dimo 
slrrnbbero certe linee di ten 
denza <x ritmi piu elevati di 
que i dola stessi produzio 
ne 

l n t u c ss an t e omunqut a 
pre ìsazione ( h« la t issa/ione 
salii pubblicità iv verrebbe, 
iena tquote diITt 3 letiziate t il 
i(illudo noe di mu su quel 
i r idi ni onici ( 2(1 i men ) 
su quella dei permeili i ( > i < 
secondo una aliquota media 
(li i su quelld quoto diana 

Quest ultimi ipotesi eh di 
versificazioni fra le due lor 
m di stampa a s\ mtaggin 
di qui la quia cl ni i ippure 
in vi rii i p alt i-i > p ic„iim 
mn s ) o ,)( i lie sono prtpno 
i sttomuin ili i i tot c ilio c 
n n i -i i muli m u„iui ui 
,i di i cj i nidi 11 he og„j 

i ili ic n d putto) i i hn 
i un t inni nidi ini m 
li» |» ir In i in i ( ntiud 
eli c » si ss i D >n i f min 
1 q n r in ih su di 
s isi nivi il in hi uh 
) d mentami ute dei m 
i i r ni i/i m f s joi h utiu cta 

i t nn t/i 11 11 si 11 pa cjii 

t t -i -V gè ur i 'unzione 
i vini ime ite i cv iute r n 
s siituibie uspeti i a qualsia 
si duo me// > 

Nell i miti ndi i d «pu i he il 
pi»sid a ntt dr i toni Ti! 

1 > Pi n ivi \ a «peno Inv i 
li ivi vano svolt ) u izii ni 
t Ut i» i min v, isi inu ro 
>an 1 *n Cidi i i to ni i 
uibh'i i li ( in it ) Su/'i 
i C inni Mu i m n un ili 
Pm i Qua i n hi ri li 1 < 
Ri un / / or i Mussim ) 
Hi i h i i ula o i mn di 
i ,,n« d"' a C immissione 

sindaca c dt gii ma isti ,i m 
b ird 

Flavio Dolcetti 


La riscoperta del folk nel 
l ambito della musica legge¬ 
ra italiana e avvenuta in un 
momento di citai del meicato 
dncoQiaflco italiano Dei dt 
tersi motivi dt tale crisi si e 
avuta più volte occasione di 
parlare sintetizzando da un 
lato ce un fattore economico 
identf/icr/bj/c nell aumenlo del 
prezzo del 4.t gin da un al 
tro, una tiasforinazione di 
mercato già avvenuta o in 
atto in altri Paesi dove il 
long plagine Ita superato, pei 
unita la vendita del 15 giri 
c’è la diffusione dei nastri e 
degli apparecchi dt registia- 
zione a prezzi accessibili ce 
per l Italia, appunto una cli¬ 
si di saturazione e di supera¬ 
mento della canzone cammei - 
ciale, che è dimostrata dalla 
crescente diffusione della piu 
auansato musica « pop » c»te- 
)/cerna ed inglese 

Arrivare ai giovani 

Il folk, comunque ha subì 

10 fatto gioco all’industria 
italiana del disco, che u? ha 
visto una possibilità di ri¬ 
cupero del terreno perso e, 
naturalmente, come sempre 
accade quando nuove esigen¬ 
ze si vengono delincando ci 
si sta buttando dentio usan¬ 
do ed abusando Pei i disco- 
graflo infatti si tratta eli 
riti ovare il successo che 
la produzione italiana c an¬ 
data perdendo a favole della 
pi odiatone d importazione co¬ 
stituita dalla musica pop Es¬ 
si tendono infatti ad airiia- 
re con questo nuovo filone 
ui giovani che as(oliano Cro- 
sby Stills, Nash and Younq 
i Led Zeppelin e John Leu- 
non e che costituiscono lat 
tuale mercato - base del di 

SCO 

Il folk oggi, come tutti gli 
altri momenti che la stoiia 
della musica leggera ha co¬ 
nosciuto m Occidente s inse¬ 
risce nel rapporto fra produ¬ 
zione e consumo L offerta 
niel noslio caso la produ¬ 
zione dtscogiaficai e ricetti¬ 
va piu o meno prontamen¬ 
te - della domanda da pat¬ 
te di un certo strato di pub 
bheo ma nel coiso del pio- 
cesso l offei ta finisce per de 
tei minare e orientai p In do¬ 
manda a grande scala 

Dunque, il folk <1 uno n o- 
da> « Una moda — risponde 
Michele L Stranieio noto n- 
cercatore espeito ed miei - 
prete folk - non mi pai e ne¬ 
cessariamente qua/cosa di po¬ 
co seno anzi, essa può me¬ 
late in maiueia assai in tei es 
sante quello che bolle nel cal¬ 
dei one dt una società molte 
plice e complessa come lat 
tuale Che la moda folk oggi 
a sia mi paté assodato le 
raoiont' > Sono diverse e non 
Unte immediatamente comi 
piensibili non tutte situabth 
affo stesso libello Per esem¬ 
pio l industria discografica 
ha certamente bisogno di idee 
nuove e la musica popolate 
gliene può fornire a bizzeffe 
come si dite Daviemo scan¬ 
dalizzarci per questo> Non lo 
penso proprio credo anzi che 
si tratti di una buona occa¬ 
sione per far etnei gei e e por¬ 
tare a un'udienza la piu larga 
possibile certi valori autenti¬ 
ci sia poetici sia musicali 
che altrimenti invarrebbero 
inde finitamente relegati nel 
campo della piu inerte ai- 
cheologia » 

Avevamo puma accennato 
al rappoito esistente fin Ini 
desso del folk nella canzone 
italiana e la presenza della 
radice folk nella mustea pop 
anglo - americana Es so può 
essere visto anche al di la del 
fenomeno strettamente musi¬ 
cale come osserva Mano Za- 
noletti, direttore artistico 
della ronit Cetia Zanolet \ 

11 infatti premesso che il suo ■■ 
intervento e inteso a titolo 1 
personale e non vuole m al¬ 
cun modo coinvolgete, con te 
opinioni espresse l azienda 
discografica in cui egli /ai ei¬ 
ra, pensa càe « anche l m 

gì esso del folk nella musica 
leggera italiana sia un episo¬ 
dio da colleqare al fatto che 
d meicato italiano e un mer¬ 
cato coloniale dove la pi oda 
*1011 e americana ed inglese la 
fanno da padroni > 

Chi ha seminato 

F pwseque Sono stati i 
successi dei foìksmgers ante 
inani a suggerire unopeia 

ione dt cnra//ere coni nin¬ 
nata rdr propno perche c 
tale poco ha da spai tne enn 
lente la cui lui a e le ti adi¬ 
zioni del lotkloie \o« per 
menle si e i alatamente ai 
men tirato che i successi del 
la fine r ita Don ovati non 
snno rfoi uh soltanto ad in 
et to modo dt cantate o a 
una coita scelta melodica ed 
a celti suoni ma anche a ciò 
che essi dicono con le loto 
iaiuolii i ci i lesti sono siici 
(«mente leqc li al mollmente 
della gioiellili pacifista urne 
i leali a 

Lindiishw italiana che 
solo m ridottissima peti te e 
italiana clan ero eia ed e in 
disi non le c penso uto dt 
cacare una Muoia strada pei 
tendete dischi tanto piu (he 
da alcuni um i ai fisti e alt u 
ni giuppi di lai oio i anno se 
minato con onesta c cocten*u 
nel lampo della musica popi» 
late Nash i toidai( / Di 

schi del So/i la collana dei 
canti > aioli della Fonit ( « 
tia e l indimenticabile Coro 
della SA 7 ari is(i comi Pio 
la *io hirasstno Balocco 
Matteo Stillatoti cantastorie 
tome Busacca e «ruppi co 
uc ì Duo i / Piaci enti e I 
i ta ovine italiano ree l/a I 


quanti di questi sono ?jo/i 
fuon del ridotto numeto de 
gli appassionati o almeno per 
quelli che a casa propini han¬ 
no ut uto piu successo lo sano 
alti et tanto fuori dalla loto 
Regione Oggi iniece cele 
bri nomi della musica legge- 
ia si iitoidano unproi t isti 
mente della piopua ougine 
popolare e incidono ìe can¬ 
zoni che finora avevano tro¬ 
vato soltanto esecutori nei n- 
fugi di montagna e nelle 
osterie della peiiferta, ten¬ 
tando di raccoglie! e i frutti 
dt Quella seminagione » 

Pei fare il parallelo con 
guanto ù avvenuto negli Sita¬ 
ti Uniti abbiamo il Kinasta¬ 
ne Trio degli anni cinquanta 
dall altra la Baca e il Dylan 
degli anni sessanta Da una 
patte il bisogno dt uscire dal¬ 
la retonca pei ritrovare quel 
gusto ui * po artigiano della 
musica immediata e senza 
orpelli dall altra il bisogno 
pui profondo di un discorso 
autenticamente nuovo che 
sta espiessione di istanze mo¬ 
rali e politiche rinnovatrici, 
che nella ballata folk trova la 
sua tiadizionale forma e cul¬ 
tura la sua verifica storica 
Ma thè da quel formato può 
anche pervenire a costruirsi 
un nuovo linguaggio, un nuo¬ 
vo univeiso sonoro come è 
successo in Bob Dylan e come 
avviene ad esemplo nei Jef¬ 
ferson Airplane o nella musi¬ 
ca di Fiatile Zappa 
Fra la macchina mdusti ta¬ 
le - consumistica da un lato 
e l autentica necessita di un 
di scoi so nuovo ine emerge 
in zone ancoia usti ette della 
cultura musicale dall alt io 
quali sono le possibilità ed i 
limili di un it cupe? o del fi 
Ione folk italiano’ Qui il 
confronto con quanto avve¬ 
nuto e avviene m America ci 
amia meno sia perche I ca¬ 
irote! ra del folk italiano non 
e forse cosi liceo tpui essen¬ 
do fondata I aspi iasione a ri¬ 
scoprire quanto eia uni asto 
estianeo al lepertorio put fa¬ 
cile comunemente diacigato 
da noi fino al dopoguerra/, 
sia perche in America c è sta¬ 
to un crogiuolo di eterogenei¬ 
tà etno - musicali 
Nonostante quanto asserito 
precedentemente nel suo lu¬ 
tei vento Mano Zanoletti 
pensa che « l operazione non 
debba esse?e giudicala come 
negativa perche conserva fi¬ 
ducia nel pubblico il quale 
non si lascia seinpie ti asci¬ 
nole dall oi gannazione della 
società dei consumi Soprat¬ 
tutto il pubblico popolate do¬ 
vrebbe sapete distinguete e 
dalla sua scelta dipende, se¬ 
condo me la possibilità che 


Pubblichiamo questa lettela 
della nosha culìaboratnce 
Lama Conti che tntei viene 
nella discussione su una de 
licata questione medico socia 
le 

Caro Direttore 
la tesi che sostiene Laura 
Chiti nel suo articolo del 2? 
novembre sulla opportunità 
che il malato venga informa 
to della sperimentazione che 
si vuol fare su di lui e dia 
o neghi liberamente il prò 
prio assenso consapevole e 
certamente molto suggestiva 
Ma sarebbe praticamente 
applicabile? l n tutti i casi hi 
cui la psiche o la personali 
ta del paziente sono altera- , 
te il consenso non può es : 
sere chiesto malattie psichi , 
(he febbri alte gravi stati ' 
uiemiri avvelenamento sono 
condizioni m cui il paziente 
non può pionunciaisi i lai 
maci da impiegalo in questi 
casi non potiebbeio dunque 
mai venire validamente spe 
«mentati Mu elianto si può 
dire per le terapie antisnock 
per le tecniche di iianima : 
zione per ì trattamenti me¬ 
dici o chirurgici da fare ai 
traumatizzati che giungono m 
ospedale in stato di inco¬ 
scienza Anche qui il progres 
so e dovuto alle spei talenta 
zioni ma non sono speri 
mentazioni pei le quali si 
possa chiedere il consenso 
del paziente Si putrebho 
chiedere il con sen s > a un 
bambino' 1 Ceto ameni e nv ma 
m* lo si dovesse chiedere ut 
la madie e pi uba bile i in 
la sperimentazione pedini nui 
veri ebbe fattoi soltanto sugli 
ortam.Hi e sui bambini ab 
bandone1 1 Pei chiedete un 
«assenso consapevole» alla 
spei imeniazione di un fauna 
cu uni unni io bisognai ebbe 
informai p il malato della na 
tuta della sua malattia e 
questo po rebbe costituire per 
lui una rivelazione disperan 
to che gh provocherebbe tnu 
fili angosce e magari dimi 
nuirebbp le sue ultime lesi 
stenze organa he 
E poi < \ p cosa significa 
«assenso consapevole i ? Per 
dai*' al inviato una piena «un 
sapevolezza bisognerebbe dai 
gli una uiofnnda ( moscen 
za dilla medii ini dii suoi 
pioblenu nmma non t salti 
delle tilt ori P7ze allt quali um 
1 esperi mento si tenta appun 
to di dare risposili Sul tnp 
,) 'rio tra tuu nicn immuni 
toni i de uisv dui «putite u 1 


fiasca qualcosa di ptu di una 
ìei n isceiua dei motti t piu 
tetebit della lutdiztoiie > 
«Può nascere la ricci ca dei 
molili dimenticati t ta loro 
diffusione fuori dai confini 
legionati, può Mascè?e una 
musica che abbia affluita 
non soltanto d origine con d 
folk ameiicano cine cuiuont 
di contenuto attuale diciamo 
pure sociale pei eh e le paiole 
non ci devono spaventali 
Non comizi in musica, pero 
ma autentica espressione di 
ai te, sui pure semplice c co 
municativa, come è di solito 
la musica popolare Finora la 
industria del disco non ha 
fatto nulla dt simile e motto 
dipenderà anche dall atteg 
giumento che ptendetanno la 
radio e la televisione di fron 
te ad iniziative valide in que¬ 
sta direzione » 


La moneta cattiva 

Dopo aveie analizzalo il 
senso della < moda» folk oggi 
??i Italia Michele L Sii auleta 
aggiunge che a suo parere 
< c davveio insensato aspet 
lai si che questa ‘ondata 
folk diventi la nuova con 
*o«e italiana’, e cioè scam¬ 
biale appunto la moda per il 
valore Per fare nv esempio 
sono s tati successivamente 
di moda * // DDT e il fungo 
cinese le vitamine e la diete 
dimagranti II cinema in 1-D 
icon gli occhiali bicolori 1 1 h 
poi E poi le mode sono tego- 
lai mente passate, menti e le 
t ttamine, gli infusi legetah i 
dibin f ottanti la foiogtafia 

tridimensionale testano seni- 
pie I) c chi ha taglia di oc 
cuparse/ie seriamente può 
verone continuale a fallo, 
aiKi ha il dovere di farlo » 

«In couc/NV/o?te dna che 
il p?of>te??m dt fondo va posto 
w questi icrmtm che mi seni 
brano perentori quanto abba¬ 
stanza semplici al la canzo¬ 
ne popolate fa parie mtegian¬ 
te del pati Duomo culiuiale 
nazionale, e come tale essa 
va anzitutto riconosciuta e 
poi protetta, promossa po 
leiuiata al pan degli altri 
prodotti delle alile arti pla¬ 
stiche, hguiatne ecc b) ri- 
ooi dando I assioma pei cut 
la moneta cattiva tende a 
scacciale quella buona’, mi 
pure importante che le fatte 
democratiche si battano a) 
finche questo patrimonio non 
ven ga ultei /or??i en tc m tsao - 
nosciuto mistificato, degra¬ 
dato a puro consumo ‘ ga 
sti oliammo ’, come diceva 
Brecht » 

Dani.lt Ionio 


tale ci sono disto se ttorm c, 
sono ossen azioni conti antan 
ti ce «osservazione che il 
trattamento con «mimmo 
globuline l cl * rafforza i po 
teri immunitari)e una*alida 
profilassi ma cè tosser\u 
zi one contrastante che t ma 
lati di insufficienza renale 
indeboliti nei loro poteri un 
mumtan generalmente non 
si ammalano di epatite vira 
le nemmeno se il virus è si 
curamente penetrato nel lo 
ro sangue Si può pensate thè 
la madre di un bambino ma 
lato cu epatite virole debba 
leggere queste notizie sulle 
ultime annate delle prtnci 
pali miste mediche francesi 
inglesi americane per deci 
dere se il suo bambino può 
essere sottoposto a un trai 
tomento immunosoppicssivo 
oppure no? 

la cosa mi paté impensu 
bile E allora circosrnvere 
ai rapporto medico malato ì 
problema della spei imeni azio 
ne finisce al ridui re tutta in 
questione al prestigio del me 
dico Poiché il malato non si 
intende di medicina darà a 
scoìto al medico di prestigio 
e non dai a ascolto a un nu 
dico magari piu pieparato 
ma meno conosciuto 

Bisogna dunque togliere 
questo problema alla priva 
tezza de) rapporto ria il sin 
golo medico e il singolo pa 
zlente bisogna lame un prò 
bienne pubblico non uu prò 
blenni privato r questo np 
punto che m vuole ottenere 
i m 1 ivitimene rii un servi 
zio sanitni io nazionali elenio 
natno ritma sua gestione 
espei imenio non sarti inizia 
Uva personale del direttore 
d istituto ma saia disiusso 
m ceichie vaste saru ogget 
t ? di pubblico lontraddtlln 
no tra chi ne sostiene l’ut! 
ina e chi la nega, tra ehi ne 
vede i rischi e chi li nega 
Non e il consenso dell indi 
viduo quello che conta per¬ 
ché 1 individuo può non esse 
re m grado di decidere o per 
la natura della sua malattia 
i) per 1 impreparazione ta te 
ma d. medicina u per 1 an 
g usci a che la decisione g«i 
procura e che può aggrava 
r« le sue sofferenze quello 
che n ita e un consenso su 
cune v orameni e doni tu rat J co 
i solo c i » possa essere reni 
menu consuona * 

LAI R \ CONTI 


Discussione su un delicato problema mal Ico 

Sperimentazione e 
assenso del malato 













la plastica 
vive col contadino 

Le materie plastiche aiutano Vagricoltore a irrigare, 
drenare, coltivare , crescere, allevare, proteggere, raccogliere, conservare. 



Raccolta della frutta con panieri di Moplen e cas¬ 
sette di Moplen-Ro. Sono oggetti ìobusti e legge 
rissimi, maneggevoli e igienici Sono lavabili a 
caldo e non si scheggiano Servono per il taccolto 
nei campi il trasporto lino ai magazzini c Ir spe¬ 
dizione della butta e degli ottagei 


Silo di PI}pac per consertare foraggi trinciati, 
eereali, tarma, ect. L i capacita di questo silo varia 
da 250 a 2000 quintali E piativo igienico e so 
prattutlo economico h costituito da un cilindro 
con valvola per espunzione dell alia e creaztone del 
« sottovuoto ». 


dubbie di Moplen per galline ovaiole. Assicurano 
un alloggiamento igienico e le condizioni piu adatte 
pei una produzione alta e costante di uova Posso¬ 
no essere ficqucntemcnle lavalo c disinvitate, non 
subiscono corrosioni 


Cestelli, vaschette ed alveoli di Moplen e di Edistir. 

Valorizzano 1 1 ti utta in negozio e la proteggono 
durante il traspoito Sono in regola con le vigenti 
norme igieniche \ cestelli sono accatastatili ed 
hanno tara costante 


La Montedison produce tutte le materie plastiche 
per l’agricoltura. Esse sono trasformate in una serie 
infinita di prodotti: economici, resistenti, 
inalterabili nel tempo, semplici da applicare, 
di facile manutenzione. Insamma, 
materiali che fanno risparmiare materiali. 



Pet mformanom su Catene Ed ritir Feriene Gabraver 
lyiutux Mophn Mopkn Ro Phpnc Pìyut Pohonda, 
Sicron Pipici (nurefu nastrali) molQtm 
Monttdison Diusione Petrolchimica Milano 
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Concluso da Napolitano il convegno del PCI sui lavoratori studenti 

Scuola: sviluppo delle lotte 
Unità contro le provocazioni 


Impegni del PCI per II cmegaimento degli obiet¬ 
tivi thè I « serali » si seno posti ■ Hello condanno 
degli Interventi poliilesclil all'Unlvtrsifà di Milano e 
dello sospensione degli otto docenti di Architetture 
Solidarietà col Procuratore generale della Repubbli¬ 
ca di Ironie alle minacce di cui è stato tatto oggetto 


MILANO 5 d cembre ' 
Concludendo slamane al cl 
nenia Odeon eli Milano il con 
votino Intel regionalo del lavo¬ 
ratori studenti organizzato 
rifiliti FOCI o dal partilo, il 
compagno Giorgio Napolita 
no della direzione del PCI, 
ha Innanzitutto illustrato l 
molivi per cui 1 comunisti 
prestano grande attenzione al 
lo aspirazioni allo pesanti 
condizioni materiali alle esl 
Renzo dei 700 mila lavoratori 
studenti Si tratta di un fe 
no mono che riflette insieme 
In tutta la loro drammaticità 
sia 1 problemi del lavoro, del 
la labbrica dello sviluppo e 
conomlco e sociale del Paese 
sia 1 problemi dello studio e 
della scuola 

Dopo avere ribadito l impe 

r o del PCI nella lotta per 
conseguimento degli oblet 
tlvt specifici che i lavoratori 
studontl si sono posti Na 
politano ha messo in eviden 
7 a il legamo tra questa Jot- 
1 a o quella di tutti 1 lavora 
tori per una nuova organiz 
/azione del lavoro per un 
nuovo tipo di sviluppo eco 
nomloo o sociale por la pie 
na occupazione nonché il rap 
porto tra la battaglia doi la 
\oratori studenti e quella da 
condurre su scala piu gene 
ralo per li dirlt o allo studio 
t per li rinnovamento della 
scuola 

Napolitano ha quindi cosi 
continuato le agitazioni degli 
btudonlt nascono dalla man 
< un za di prospettiva — elio 
essi acutamente avvertono — 
per quel ohe riguarda Rii 
xb molli professionali la pos 
sibUitfi di tui lavoro corri 
spandente al titolo di studio 
che stanno per conseguire, e 
nascono dallo attua/ione cno 
lina in cui si trovano sia le 
scuole medie superiori che 1' 
Universi! h in conseguenza 
della politica della DO o del 
governi da essa dlrelti e per 
ì incapacità deU'aUuale mag 
Kiorama di \ arare tanto una 
logge di riforma universitaria, 
quanto una linea di riforma 
della scuola secondarla supe 
doro 

In questa situazione caoti¬ 
ca si nserisoono sia le prò 
vocazioni fasciste sia i tenta 
tivi di « ristabilirò lordine» 
attraverso provvedimenti e 
interventi ohe colpiscano i di 
ritti democratici dogli stu 
denti e ne spezzino ti movi 
mento Bisogna farla finita 
con lo squadrismo e 11 teppi 
smo fascista e con le violenze 
poliziesche Vogliamo ripeter 
lo qui a Milano in oonside 
raziono della particolare tolte 
ranza dimostrata dall putorltà 
prefettizia nei confronti dello 
provocazioni fasciste o della 
particolare tendenza di alcuni 
settori dell apparato statale a 
pescare nel torbido ad esa 
sperare tensioni ad alimenta 
re una sdraie di violenza di 
fronte alla quale si possa poi 
invocare il ristabilimento dei 
I ordine e non solo nella 
scuola alla « maniera forte » 
Gravi sono stati gli inter 
venti della polizia contro gli 
studenti dieci giorni fa a Mi 
Inno e gravi i provvedimenti 
del ministro Misasi contro ot 
to docenti della facoltà di Ar 
rMtottura e ancor più grave 
il fatto ohe il presidente del 
Consiglio abbia menato vanto 
degli uni e degli altri nella 
assemblea indetta dall Asso 
lombarda Per quanto ritmai- 
da la questione della facol¬ 


tà di Architettura noi comu 
nisii chiediamo la revoca dei 
provvedimenti che il ministro 
Misasi ha adottato pe* onda 
re incontro alle pressioni prò 
venienti da ambienti di de 
stra Bisogna riconoscere pie 
namente non solo il diritto 
ma la necessità di sperimeli 
tare nuove didattiche nella 
Università e solo sulla base 
di questo riconoscimento è 
possibile discutere nel merito 
lo esperienze compiute e le 
garanzie cui debbono ottem 
perare le sperimentazioni in 
qual‘siasi facoltà 
Piu in generale — ha pro¬ 
seguito Napolitano — si può 
e si deve dare un colpo de¬ 
cisivo alla strategia della 
provocazione e della tensio¬ 
ne su cui puntano le forze 
conservatrici e reazionarie 
per determinare uno sposta 
mento a destra nell asse pò 
litico del Paese e per dar vi¬ 
ta a un « blocco d ordine 
In questo senso si e mosso 
lo schieramento unitario an¬ 
tifascista che ha valida 
mente operato per creare un 
nuovo clima di vigilanza e di 
impegno democratico di li¬ 
bero sviluppo della dialetti 
ra sociale e politica nel qua 
dro delle istituzioni democra 
tlche Importante è l iniziati¬ 
va autonomamente presa se 
condo la comune grande ispi 
razione della costituzione re 
puhbllcana dalla maglstra 
tura milanese per far luce 
sulle centrali della provoca 
zione fascista e quindi sul 
MSI Al procuratore generale 
Bianchi Desplnoaa la cui in 
dipendenza di giudizio rispet 
tiamo nel modo più assolu¬ 
to desideriamo far giungere 
la nostra solidarietà di fron 
te alle vili minacce di cui 
è stato fatto oggetto 
Darò pieno sviluppo alle 
lotte per il rinnovamento del 
Paese senza offrile pretesti 
ad azioni provocabile e re¬ 
pressive questo o dunque il 
compito di tutte le forze pro¬ 
gressive Esiziale é la frantu 
reazione del movimento degli 
studenti in sette contrapposte 
la pratica doli intolleranza e 
dello scontro tra gruppi la 
concorrenza ohe tra essi si 
scatena sul terreno della vuo 
ta fraseologia rivoluzionaria e 
dello iniziative piu irresponsa¬ 
bili Non di agitazioni convul 
se e senza sbocchi hanno bi 
sogno gli studenti ma di un 
movimento organizzato e uni 
tarlo capaco di incidere sui 
problemi delle strutture e do 
gli ordinamenti della scuola e 
sul contenuti e i metodi del 
lo studio e di collocarsi con 
la battaglia generale del movi 
mento operato 
Vogliamo che questa batta 
glia generale per la trasforma 
zione delia società italiana — 
ha concluso il compagno Na 

{ lolitano — e il confronto tra 
e posizioni delle forze di si 
nistra e democratiche si svi 
luppino nella chiarezza sen 
za che intervengano perico 
losl diversivi o battute d arre 
sto 

Perciò noi comunisti ci a 
doperiamo Insieme con tutti 
gli altri partiti lalot per evi 
tare il referendum sui divor 
zio e perciò abbiamo deciso 
di muoverci — nella vicenda 
dell elezione presidenziale — 
in modo da realizzare un in 
tesa col PSI e il PSIUP e da 
giungere a un piu largo sohie 
ramento di forze oostituzio 
nall in vista dì una soluzione 
rispondente alle esigenze di 
consolidamento del regime de¬ 
mocratico 


Homo: ha preso fuoco il materasso 


Giornalista muore per 
asfissia nel suo ietto 

Si suppone eh. si sia addormentato con 
la sigaretta ancora accesa - Viveva solo 


ROMA 5 dicembre 

Il giornalista Carmelo Puglionisi di 65 anni di Catania è 
morto la scorsa notte per un principio di incendio avvenuto 
nella sua abitazione in via Flavia a Roma II corpo e stato 
trovato dai vigili del fuoco e dagli agenti del commissariato 
Castro Pretorio quando hanno fatto alle a 30 irruzione nella 
casa por 1 allarme dato dagli inquilini dello stabile 

Il Puglionisi che faceva parte della redazione romana del 

S uotidiano napoletano « Roma » ed era stato collaboratore 
el « Giornale d Italia » si era trasferito due anni fa da via 
Sicilia 24 in via Flavia 47 Viveva solo in un appartamento 
al secondo piano Era solito come ha dimostrato il sopralluo¬ 
go fatto dalla polizia fumare qualche sigaretta prima di 
addormentarsi Segni dì vecchie bruciature erano su lenzuola 
guanciali coperte riposti nei cassetti 

Gli investigatori ritengono che il giornalista la scorsa notte 
si sia addormentato con la sigaretta accesa I! lenzuolo e il 
materasso hanno proso fuoco ma la combustione è stata len 
tissima perche tutte le finestre della casa erano serrate e 
quasi non entrava un filo d aria II Puglionisi è morto per 
asfissia 



Il corteo funebre con lo boro dolio vittimo dol crollo dolio palouina 
di Frattemlnore In primo plano lo boro dolio quattro bambino 


L'intera città di Frattaminore ai funerali delle 15 vittime 


Si cena ancora nelle macerie par 
chiarire come avvenne la strage 

Il fuoco si è propagato a fusti di collante usato nell'Industria calzaturiera depositati dal proprietario del 
palazzo? • Trovata la lettera con cui il negoziante di mobili chiedeva 90 milioni di danni all'assicurazione 


Dopo uno scontro allo periferia di Modena 

Esplodono le bombole 
cadute da un autocarro 

Quattro feriti, uno i grave • Allarme alla Madonnina 


MODENA 5 d cembro 
Una serie di deflagrazioni 
a catena piovooate dall espio 
sione di bombole di gas me 
tono ha messo in allarme 
tutta notte un infero qu&r 
tiere di Modena Molti citta 
dlni hanno abbandonato i lo 
ro letti e sono scesi per le 
strade credendo si trattasse di 
un terremoto Bilancio delle 
esplosioni quattro feriti di 
cui imo in gravi condizioni 
Verso 11 30 sulla via Emilia 
Ovest nel quartiere Madonni 
na un autoarticolato di Pai 
ma carlro di bombole di me 
tano stava percorrendo In 
statale diretto verso Reggio E 
milia Nell alfrontare una se¬ 
micuna per cause ancora im 
precisate 1 autocarro è verni 
to a collisione con una Alfa 
Romeo « Giu la proveniente 
dalla direzione opposta In 
seguito all urto 1 autoarticola 
to ha sbandato e di conse¬ 
guenza alcune bombole sono 
precipitate sull asfalto Irame 
Alatamente si sono verìfloa- 


te fortissime esplosioni ac 
compagnate da impresslonan 
ti fiammate 

Dalle fiammate sono rimasti 
ustionati i tre occupanti della 
«Giulia» Giancarlo Poletti di 
34 anni Franco Zappo» di 30 
anni e Rosa Vero» no di 38 an 
ni e il conducente del ca 
mion Bruno Schianchi di 49 
anni abitante a Parma il con 
ducente di un altra autovettu 
ra che aveva tentato di avvi 
cmarsi per portare soccorso 
e che e stata danneggiata, 
Giovanni Borretti di Reggio 
Emilia è rimasto illeso 

Nel quartiere gran parte dei 
vetri delle abitazioni sono fi 
mti m frantumi A causa del 
la esplosione delle bombole 
cadute il camion è andato in 
fiamme Su di esso si trovava 
no altre decine di bombole e 
1 incidente avrebbe potuto a- 
vere conseguenze ben piu gra 
vi se non fossero prontamen 
te intervenuti i vigili del fuo 
co 

L autista dell autocarro e 
stato ricoverato al Policlini 
co con prognosi riservata 


lecco: lo ha confermato l'autopsia 


I stata sparata dal vicesiadaco la 
pallottola che ha ucciso il passante 

L'avvocato perseguitalo da anni da un medico, che lo accusava di averlo fatto ricoverare in manicomio 


DAL CORRISPONDENTE 

LECCO S dee vibra 
L autopsia ha c< nfernmto 
oggi ciò che la logica sugga 
riva ieri seia il pensionato 
Angelo Sponclrl di ♦ 2 anni 
rinvenuto tori cadavere In cor 
no Matteotti a 130 moiri dal 
la villa del vico sindaco avi 
Emilio Bangi egorlo b stato 
ucciso da uno dei due colpi 
di pistola che questi are va 
esploso d« una «nostra di ca 
sa a scopo intinildatoilo nel 
confronti del medico dr Da 
ntlo Corbella che lo stara ri 
cattando minacciosamente li 
procuratore delia Repubblica 
dottor Miceli non ha voluto 
oggi precisare che provvedi 
monti saranno presi net con 
fronti del vico sindaco Ho 
(omunque lasciato intendere 
che law Sangregorio resto 
ra a piede libero e che stira 
accusato di omicidio colpo 
so L inchiesta potrebbe però 
avere altri sviluppi 
I aitopsia dello Spundri b 
stata eseguita dal protesse] 
Antoni i Pomari dell universi 
in di Pavia presso la camera 
mortuaria fieli ospedale di 
lecco Ira presente anche il 
procuratore della Repubblica 


Concluso 1 intervento del sa 
mtarlo il magistrato ho di 
chiarato ì giornalisti che lo 
Spandri deceduto a causa 
delle lesioni al cervello provo 
ente da un proiettile 6 35 del 
Jo stesso calibro cioè della 
pistola con la quale il vice 
sindaco di Lecco ha sparato 
ieri pomeriggio dalla sua vii 
la 

L avvocato Sangregorio era 
perseguitato ricattato o mi 
«accinto dal dr Corbetta da 
parecchi anni Ciò per il fat 
to che egli come legale ave 
va avuto una certa parte 
quando al primi dell agosto 
fi 1 » il Corbetta era stato :i 
coverato all ospedale psichla 
trico in seguito alle sue mi 
nacce di suicidarsi Dimesso 
dall ospedale dopi appena tre 
giorni perche ritenuto non 
piu pericoloso il Corbella 
aveva cominciato a coltivare 
risentimenti e rancori Frat 
tanto la sua già precaria si 
tuazione familiare precipitava 

In seguito il Gir betti de 
mini lava il dr Mangioni che 
aure 1 innato il certificati dì 
ricovero all ospedale psichin 
trico il legale aw Sangrogo 
rio e il commissario di PS 
dr (lordano noi ne ricava 
va assolutamente niente Net 


tcnUmp ncnppnvn in nuo¬ 
vo disavventure veniva messo 
in carcere ■«u denuncia della 
m iglie o poi finiva di nuov j 
ail ospedale psichiatrico Ma 
quel i hit d > lisso del suo pi i 
mo ricovero non volo i o 
glierselo dalla testa Cosi so 
no cominciate le tentate estor 
siom i ricatti c le minacce 
nei confronti del dr Mangio 
ni e soprattutto dell aw San 
gregorio 

Da anni chiedeva milioni 
al vice sindaco pena la ro 
vtna sua c della sua tanaglia 
L avvocato Sangregorio si era 
allarmalo al punto da com 
prarsr una p stola Lunedì se 
ra t stato r chiamato a casa 
d urgenza dalla moglie poi 
chò a suo dire il dr Cor 
betta si uggirà va minaccioso 
nel pressi della villa II San 
gì egorio ei v orso a casa e 
aveva tranquillizzato la fami 
glia Tuneva pero che il Cor 
betta sarebbe arihato lindo 
mani 

intuiti Ieri pi meriggio que¬ 
sti si c affari late al c inceli i 
« ha t hit su» di parlare con 
l padri ni d asa II S in 
gregom gli ha detto di an 
darsene Pfr tutta risp sta il 
( jj lieti i In putì il tan el 
lo ed è entrai gridando in 


suiti e minacce II vice snida 
co si e Impaurito Ha fatto 
chiudere porte e finestre t 
poi menti e il Corbetta oer 
cava di abbattere una ptrta 
sbariatn ha esploso un cilpo 
di pistola Deve essere staio 
proprio questo a cilpire ac 
cldenfolmente io Spandri cl e 
camminava verso casa sul 
marciapiede di corso M trioni 
ti proprio di fronte al can 
cello della villa del vice sm 
duco 

Immediatamente dopo rjuii 
gevano carabmieri e polizia 
che trovavano il Corbetta dk 
tro la villa del Snngregcrio 
Egli rispondeva in mal me 
do agli ngenti e ripeteva che 
se il vice sindaco non gli 
avesse dato trenta milioni 
avrebbe rovinato lui e la sua 
lamlglin Le stesse minacce 
ribadiva alla cllnica Mangio 
ni nu confronti del dr Man 
glom Accorrevano nuova 
mente gii agenti Poi il pro- 
( tiratore della Repubblica di 
Lecco emetteva il manda o di 
ai resto per tentativo di estor 
sione continuata violazione 
di domicilio minacce gravi e 
oltraggio 

Italo Furgari 


FRATTAMINORE 5 d cembro 
Mentre 11 rombare dei mo 
tori degli autocarri militari 
CP 70 col tristo carico di 
quindici bare si affievoliva a 
mano a mano che i grossi 
automezzi si allontanavano 
per raggiunere il cimitero 
sotto lo sguardo attonito di 
venti venticinquemtla persone 
che avevano partecipato ai 
funerali delle vittime del croi 
lo di mercoledì notte m via 
Giovanni XXIII le pale moc 
coniche dei vigili del fuoco 
fermatesi solo per il tempo 
della mesta cerimonia ri 
prendevano a scavare tra le 
macerie del palazzo esploso 
alla ricerca di una risposta de 
Unitiva sulle cause del disa 
stro che ha stroncato la vita 
in quindici corpi 
Si cercano i fusti a aime 
no i resti di essi che pire 
contenessero una sostanza 
infiammabile alla quale si 
propagò il fuoco appiccato 
al negozio di mobili allo sco 
po di riscuotere una forte 
assicurazione Questa sostan 
za secondo quanto si va ipo 
rizzando nelle ultime ore 
potrebbe essere del collante 
del quale e stata proibita la 
vendita con una legge del 64, 
che il proprietario del palaz 
zo Salvatore Martinelli pa 
re tenesse conservato in uno 
scantinato da quando la sua 
fabbrica di scarpe aveva so 
speso 1 attività 
Inoltre i caiabimeri hanno 
trovato e sequestrato ^ggi 
una lettera che il proprietà 
rio del negozio di mobili 
Raffaele Donelli aveva già 
preparato U 1° dicembre — 
cioè il giorno stesso deli 
esplosione — e che si pre 
parava ad inviare alla so 
cietà assicuratrice per chie 
dere il rimborso dei danni 
per 98 milioni 
Il < danno > come si sa 
è stato di tutt altre dimenslo 
ni uiia strage in cui hanno 
perso la vita oltre ai due 
presunti esecutori materiali 
del disegno cnminoso — cioè 
i fratelli Giosuè e Antonio 
Parolisi — c vin presunto 
complice del Donell Gonna 
ro Rlaitinelli figlio del prò 
pietario del palazzo anche 
altre dodo persone uni 
centi 

Le baro degli uni e degli 
altri sono sfilate ms eme ot °i 
pei le vie di Frattam nore 
tra una lolla immensa con 
mossa sbigottita che non lui 
loti) d stira on di anti ala 
cruda leniti della morte Ntl 
a Ch esa d San \I ur ” o 
Martire il rese ivo ha ni 
parta j la bencdiz one e li 
sindaco ha pronunciato poche 
parole ai add o 
TI corteo lui attraversato 
le strade prmcip t 1 d Fruì 
lamine te snodandosi per m 
a un chilometri le bare eia 
no precedute dalle torme 
del presidente Saragat del 
presidente del C nsigho del 
la Regione dell \m ninis ra 
/ione provinciale oei ( omu 
ni de la zona del Comune di 
Napoli e dai gonfal ni dei 
vari municipi seguivano do 
po ì tamiliar gli esponenti 
del governo deila Regime 
1 s ndaco di Napil la fiele 
gaz one del PCI composta dai 
compagni sen Pnpa e on 
D Aurta dai consiglieri pio 
\ incitili Obic t I aezza da 
Potre la della segreteria ora 
vinciate e da dir genti della 
sezion° locale II PCI ha fat 
tc anche affiggere due ma 
ni testi uno di cordoli o per 
tutte le vittimo e uno pe 
ricordare Alessandro Gaud 
n » ì umbro della locate se 
zione del PCI 

Giuseppe Martconda 


Termo 


Rubato autotreno 
carico di stampi 
fatti per costruire 
auto Opel: il valore 
è di mezzo miliardo 

TORINO 5 d cembre 

I carabinieri sono sulle trac 
ce (1 operazione potrebbe con 
eludersi nella nottata) del 
ladri di un camion Quando 
si sara detto che si tratta di 
un TIR per trasporti mter 
nazionali la vicenda potrebbe 
apparire di rilievo trascurabi 
te E il carico di questo au 
totreno sparito mentre era 
m sosta nella notte fra vener 
dì e ieri che ha un mteres 
se tutto particolare 

Sotto il tendone del TIR c 
erano alcune tonnellate (una 
ventina si dice) di stampi 
necessari per avviare la prò 
duzione di un nuovo modello 
di auto della Opel la filiale 
tedesca dell americana Gene 
ral Motor II valore di questi 
pezzi è induttivamentte calco 
Iato intorno al mezzo miliar 
do Ma e difficile tradurre in 
dire il danno che un azienda 
può ricevere da un furto di 
questo tipo Tanto piu che si 
fratta della versione di un 
modello di auto in fase di 
lancio La Opel ha iniziato di 
recento la pubblicità della sua 
( Ascona » una 1200 cc su cui 
la filiale tedesca della mag 
gior casa americana punta 
molto Gli stampa spariti col 
TIR I altra notte sono quelli 
della Ascona SE 

II grosso camion è stato in 
volato mentre era in sosta in 
corso Rosselli presso la sede 
della casa di spedizione Zusfc 
Ambrosetti II pesante veicolo 
faceva parte di un convoglio 
di TIR partito da Marsiglia 
dove gli stampi della Ascona 
provenientto dagli USA erano 
stati sbarcati alla fine della 
settimana scorsa Passato per 
l ital a il onvoglio di auto 
treni era diretto allo stabili 
mento Opel dì Russelheim 

Col recupe io del veicolo 
che sarebbe nanamente po 
iranno forse avere risposta 
malti intoircgah i che questo 
furto per molti aspetti mi 
ster oso ha suscitato 


SACERDOTE MEDICO E 
IMPIEGATO ARRESTATI 
PER OSCENITÀ' 

ROMA j c cen bre 
Un sacerdote un medico e 
tua impiegato sorpresi a com 
mettere itti osceni in un cl 
nenia romano sino stati arre 
stati da due agenti del primo 
distretto 

I tre che sono stati rinchiu 
si nel carcere di Regina Coe 
li i a disposizione dell autori 
ta giudiziaria sono don Gto 
vanni Dnmiolo un sacerdote 
d 41 anni originario di Civi 
date (Brescia) che officiava 
nella chiesa di S Claudio il 
medico Alessandro Taddei na 
t > a Bolsena di 35 anni ma 
residente a \ilerbo dove eser 
cita la professione come assi 
Mtnte presso 1 ospedale civile 
Gk vanni Testa di 5t> anni 
i ( n stei spina (Alessandria) 
inplegato in un associazione 
religiosa a Roma 
Essi sono su li denunciati 
alla magistratura per atti o 
sceni m luogo apeito al pub 
blico in concorso tra di loro 


O ggi si apre o Varsavia il congresso dei comunisti polacchi 

Edward Gierek presenta 
il programma del P0UP 

Forte presenta operaia fra i delegali ■ Analisi realìstica del processi 
sviluppatisi in questi dodici mesi ■ Bretnev guida la delegazione so- 
I vieti ca • Il compagno Agostino Hovella rappresenta II nostra portilo 


DALL'INVIATO 

VARSAVIA 5 d cembre 
Domani alle iti nella sala 
dei Congressi del Palazzo del 
la Cultura si aprono ì lavori 
del IV congresso del Partito 
operaio unificato polacco Ed 
ward Gierek il nuovo leader 
del partito eletto un anno fa 
nel corso della drammatica 
riunione del Comitato centra 
le che decise la sostituzione 
di Gomulka e del suoi piu 
vicini collaboratori per far 
fronte ad una crisi politica 
che era sfociata nei tragici 
fatti di Stettlno e di Danzica 
presenterà al congresso il 
nuovo programma del parti 
lo « Per uno sviluppo dina 
mico e moderno del Paese» 
1800 delegati eletti nel corso 
di un dibattito pre congres 
suale tra i piu intensi e vasti 
della storia di questo partì 
to, discuteranno a partire da 
domani e per Unterà setti 
mana questo programma 
Sarà si afferma negli am 
bienti di partito una discus 
sione aperta e libera da tut 
tl gli schemi che nel passato 
avevano spesso ristretto le 
possibilità di un vero e fatti 
vo apporto di idee e di espe 
rienze Sarà la riaffermalo 
ne di un metodo di un co¬ 
stume e di uno stile nuovo 
che il partito ha cercato di 
darsi e di applicare negli ul 
timi mesi e dopo te decìsio 
ni che permisero un anno 
fa di risolvere il grave con 
llitto sociale risultato di se 
rii errori nella politica eco 
noimca e sociale del partito 
e di interrompere levoluzio 
ne drammatica e pericolosa 
di questo conflitto 
Il titolo stesso che la di 
rezione del POUF ha dato al 
suo documento programmati 
co « Linee direttrici » vuole 
anche formalmente sottoli 
neare 1 apertura della discus 
sione che principalmente si 
svolgerà in seno alle 19 com 
missioni formate per esami 
nare dettagliatamente nell 
ambito del congresso Unte 
ra problematica politica so 
ciale ed economica del Pive 
se II documento d altra par 
te per il modo stesso in cui 
è stato elaborato costituisce 
una piattaforma che è frutto 
dello esperienze e delle idee 
non solo dell attivo e delle 
mass© iscritte al partito ma 
di una numerosa schiera di 
personalità e di esperti indi 
pendenti che operano nei piu 
disparati settori della vita 
del Paese e che sono stati 
chiamati direttamente dal 
partito a collaborare e a par 
tecipare alla definizione de 
gli indirizzi programmatici 
degli anni futuri 
Tra gli oltre 1800 delegati, 
piu del settanta per cento 
prendono parte per la pri 
ma volta alla massima assi 
se del partito Quasi metà del 
membri del Comitato centra 
le uscente non sono stati de 
legati al congresso e oltre il 
43 per cento dei compagni 
che siederanno domani mat 
lina nella saia del Palazzo 
della Cultura sono stati elet 
ti nelle assemblee di partito 
delle grandi fabbriche Mai 
prima dora si fa osservare 
negli ambienti di partito la 
classe operala era stata ro¬ 
si ampiamente rappresentata 
ad un congresso del Partito 
operaio unificato polacco Fra 
questi operai vi sono anche 
quasi tutti quei compagni che 
ebbero un ruolo dirigente nei 
comitati di sciopero che agi 
rono nel dicembre scorso nel 
te fabbriche e nei cantieri del 
le citta baltiche e che furo 
no ì primi interlocutori del 
ta nuova dire-none del parli 
fo quando Gierek e il Pruno 
ministro Jaroscewicz ritenne 
ro opportuno e necessario ri 
prendere proprio di qui quel 
dialogo e quel contatto con 
le mosse che la vecchia di 


rezione avev a abbandonato da 
troppo tempo 
Oggi alla vigilia del con 
gresso la stampa di partito 
e d informazione ha pubbli 
cato un voluminoso docu 
mento che riassume lanalisi 
che il partito ha fatto degli 
sviluppi della situazione tra 
il quinto e il sesto con gres 
so Anche questo è un fatto 
nuovo che tiene conto e va 
incontro all interesse ohe il 
congresso e la problematica 
che affronterà nei prossimi 
giorni suscita fra I intera opi 


Smtntito il 


« Corner» della Stra » 

Il PSI aderisce 
alla manifestazione 
unitaria per 
piazza Fontana 

MILANO 5 d cembro 

Negli ambienti della Fede 
razione milanese del PSI ven 
gono definite « inammissibili 
e prive di ogni fondamento » 
te illazioni apparse sul Cor 
riere della Sera e date come 
contenute in im comunicato 
di non si sa quali sedicenti 
autonomisti circa 1 atteggia 
mento del PSI e della Fe 
derazione giovanile socialista 
verso le manifestazioni pre 
viste per il secondo annivor 
sario della strage di piazza 
Fontana 

Il Comitato esecutivo della 
Federazione ha infatti dell 
baralo giovedì scorso all una 
mmità che ì socialisti parte 
ciperanno alle iniziative uni 
tariamente realizzate dalle 
forzo popolari e democrati 
che Questa linea cui gli or 
gam della Federazione si at 
terranno m vista delle ma 
nifestazionl dei prossimi gior 
ni ha incontrato il sostegno 
anche della Federazione gio 
vanite socialista la quale ha 
già aderito — unitamente ad 
altri movimenti giovanili do 
mocraticì — alla manifesta 
zione di sabato II al Teatro 
Lirico 

« Ogni strumentale deforma 
zione di fatti così evidenti — 
dice una nota stampa del 
PSI — rappresenta una pro¬ 
vocazione nei confronti del 
responsabile atteggiamento 
mantenuto unanimemente dal 
Partito in questa delicata fa 
se della vita politica e so 
ciale della citta» 


Oggi ì funerali 
di tre vìttime 
dell'« Hercules» 

LIVORNO 5 dicembre 
I mezzi navali italiani e la 
nave appoggio inglese «Lay 
bum» canno ripreso oggi le 
ricerche di altri corpi di avia¬ 
tori inglesi e dei paracaduti 
sti italiani caduti con lHer 
cules 

Intanto domani lunedi nel 
la chiesa di Santa Maria del 
Soccorso di Livorno alte H 
si svolgeranno i funerali di 
altre tre vittime della sciagu 
ra aerea avvenuta il 9 novem 
bre scorso al largo di Livor 
no si tratta del tenente pi 
Iota inglese R Swann Price e 
d e i giovani paracadutisti 
della « Folgore » Giuseppe 
Facchetti di Caravaggio {Ber 
gamo) e Giovanni Gianni 
ni di Bagnoli (Napoli) 


nione pubblica Una analisi 
equilibrata ma severe e coe 
rente con t giudizi che il Co 
mltato centrale già diede al- 
1 indomani della tragedia bai 
tlea e della sostituzione del 
la direzione gomulkiana che 
non rifugge anche dagli ac 
centi autocritici allorché al 
fermn che « Il Comitato cen 
frale è cosciente della sua 
responsabilità di non essere 
riuscito a prevenire l autocra 
zia c la i iolazione dei prln 
dpi leninisti nel lavoro delle 
istanze dirìgenti del narrilo 
in senso all Ufficio politico 0 
alla segreteria» di non aver 
saputo reagire al fatto che 
nel suo seno stesso « si era 
creato un clima malsano che 
si esprimeva nell accettazione 
dei metodi dt direzione ba 
sari suite tendenze e la con 
vimione della inopportunità 
di lottare contro i fenomeni 
negativi convinzione che pa 
ratizzava l attività del niem 
bri dei Comitato centralo » 
Altrettanto netto è il giu 
dizio sulla politica economica 
e sociale « La sottoialutazio 
ne delle condizioni materiali 
e sociali della popolazione 
impedendo il loro migliora • 
mento e in certi casi addirli 
tura provocandone l agorai a 
mento non creava un buon 
clima per l intensificazione 
delle attività produttrici e lo 
impegno sodala del lai orata 
ri Si ?iofai a così lo scorda 
giamento generale e una man 
canta di fiducia crescente nei 
progressi realizzati dal paese 
sul piano sociale ed econo 
mico così come nella possi 
biuta di avanzamento perso¬ 
nale a di miglioramento del 
le condizioni materiali e prò 
fesslonall » 

Il documento riassumo in 
maniera realistica quanto si 
e potuto fari» per superare 
questa situazione net dodici 
mosi passati la soluzione del 
te questioni piu pressanti lo 
sblòcco del troni che impe 
divano di andare avanti met 
tendo in rilievo l energia im 
pegnata per corcare di atti 
vtzzare tutti i settori della 
vita economica sociale e po¬ 
lìtica Non o certo un qua 
dro dipinto in rosa II tlo 
cumento parla molto esplici¬ 
tamente anche di tutte te que 
stioni ancora da risolvere, 
delle numerose manchevole/ 
ze della difficile eredità che 

r esa sul funzionamento dol 
eoonomia o dell amministra 
zione dello Stato 
Su questi temi dovrà im 
pegnarsi nei prossimi giorni 
il congresso un congresso 
che solleva notevolissimo in 
teresse anche all estera so¬ 
prattutto nell intero movi¬ 
mento operalo e comunista, 
rappresentato qui da oltre 84 
delegazioni 0 da numerosissi¬ 
me personalità 
a Varsavia stamane è giun¬ 
ta la delegazione del PCUS, 
capeggiata da Leonld Bre? 
nev e quelle dt tutti i partiti 
de! paesi socialisti ouropei con 
a capo i primi segretari 
Il nostro partito è rappre- 
sentato dal compagno Agosti- 
no Novella dell Ufficio poli¬ 
tico che è giunto oggi pome 
nggio accolto all aeroporto di 
Okencle dal compagno Ql- 
szowski, membro deU’UIAolo 
politico del POUP, a capo dt 
ima delegazione di cui remo 
parto i compagni Michele Ros¬ 
si del Comitato centrale* 
Gianni Furia, segretario re¬ 
gionale del Piemonte, Renio 
Rosso collaboratore del OO 
e Mario Cavagnaro del co¬ 
mitato direttivo della tede», 
zìcne di Genova E 1 presente 
anche una delegatone del 
PSIUP con a capo il compa¬ 
gno Corallo e un osservatore 
de’ psi. De Pascalia, della 
direzione del partito Vi so¬ 
no pure delegazioni del par. 
tito socialista giapponese e 
del partito socialista cileno. 

Franco FabUni 




to penisola italiana « quasi interamente interessata 
(ta una dfstribuzfonr «li alta pressioni- atmnsfcnui 
In queste condizioni il tempo m monti ito Inumi sin 
sull Italia settentrionali- sin sull Italia centrate « sari» 
(aiattcrlzzsto «la cicli in pm tlitiza si reno (filili ho 
annui Giumento limali numi lite strutilìi ito e i ijuo 
tr ck\ ito arra l tratti ri louil 1 tetnpoiunen la piu 
«ura pailana t tuli rissala ila Imncht di mhbla ohe 
localmente spedo durante le oro notti me pi ssono 
presintnrst anele molto tltti Qualche haiiu» «li idi 
hiu pilo estimimi iterante la lotte ai ohe alle sai 
lati del centro Le tsoii p le regioni (Idi Italia ini 
ridionatc sono ancora (liti rissate «la una moderata 
variabilità con alteri! mia di annuiol «minti i sdite 
rito c coi» la possiteli! » il» qualche plntascn istinto 

Sino 


LE TEMPERATURE 


Bollano —3 11 

Verone 0 12 

Trleite 6 11 

Venezie 5 »2 

Milano 0 5 

Tori io —3 10 

Genova 8 13 

Bologna 1 9 


Firmi. 3 14 

FUe 4 IS 

Ancona 7 9 

Perugia 5 9 

Falcar» 3 11 

L Aquila 0 8 

Rona t 13 

Bari 6 13 


Napoli 8 13 
Forense 4 7 
Calamaro B 12 
Reggio C tl 19 
Me»»1n# 14 17 

Palermo 11 16 
Catanie 3 17 
Cagl eri 12 13 
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PAG. 6 / attualità 


lunedi 6 dicembre 1971 / l’Unità 


Non si ri presentata 
la rich iesta di 
liberti provvisoria 

Per ora 
Pasquale 
resta 

in carcere 

Ha passato la prima not¬ 
te nell'Infcrmeria • I le* 
gali dell'ex presidente 
della Federcakio cercano 
affannosamente di evita, 
re il fallimento della fi. 
naniiaria « FI DI Bo. » 


BOLOGNA 5 dicembre 
La prima notte di carcere di 
Giuseppe Pasquale 1 ex presi 
dente delia Federcalcio arre 
staro ieri dai carabinieri del 
nuolpo investigativo su manda 
ti» di cattura spiccato dal so 
stillilo procuratore della Re 
pubblica dott lannacone in 
seguito alle note vicende del 
dissesto della società finan 
viaria « TI DI 50 » non è sta¬ 
ta delle piu tranquillo Pasqua 
le Infatti, è stato ricoverato 
noli Infermeria del carcere di 
H Giovanni in Monte ed il 
medico lo ha giudicato in con 
dizioni fisiche non troppo buo 
no a causa del cuore piatto 
sto abbattuto per quanto ri 
guarda le condizioni paicolo 
glcho Ha trascorso la notte 
senza dormire fino a quando 
la terapia alla quale è stato 
sottoposto non ha avuto il 
suo ottetto 

Pasquale a quanto ò dato 
sapore ò ben deciso a con 
fularo ogni accusa e a que 
sio pioposlto avrebbe respin 
lo ogni contestazione mossa 
gli dall autorità giudiziaria 
Vale ia pena di ricordare che 
i) magistrato che ha firmato 
1 cromo di ariesto lo ha in 
terre goto ieri in prigione per 
circa due ore e mezzo e poi 
Jiumuoono ha riferito 1 esl 
lo del colloquio al procurato 
re capo della Repubblica 
dott Pace Pasquale avrebbe 
negato di avere intascato an 
(he una sola lira m riferi 
mento all attività della socie 
tà finanziaria per la quale ò 
siala avanzata lisinnza di fai 
limonio Avrebbe sinché esolu 
so di avere alterato in alcun 
modo la verità per quanto 
(oncerne le comunicazioni so 
cinti della « FI DI BO » 
Probabilmente per evitare 
ima troppo accesa curiosità 

a li altri detenuti — trenta 
quali si trovano m in 
termoria insieme a lui — Pa 
squalo ha rinunciato ieri al 
1 ora della passeggiata quoti 
diano 

Il legale dell ex presidente 
della Fodorcalclo avv Mar 
chosinl è sialo avvicinato 
dal giornalisti al quali ha di 
chlfìiato ohe «non tutto il 
male viene per nuocere » Do 
mattina 1 avvocato presente 
rii Intanto in tribunale lo re 
lai Ivo memorie scritte per e 
vliure che la richiesta di fai 
llmento delia società finanzia 
ria venga aocolta Lavv Mar 
c Ilesini ha anche affermato 
(he non ha alcuna intenzione 
per ora di chiedere la llber 
111 provvisoria per il suo 
oliente 

Domani sarà un giorno ora 
Diale E stata infatti fissata 
per 11 K dicombre la riunione 
del tribunalo che dovrà deci 
dere in camera di consiglio 
se dichiarare o meno il fai 
llmento della «FIDIBO» 
rem 6 stato richiesto anche 
dall industriale Luigi Goldo 
ni ex piosidente del Bolo 
gna FC assodato con Pa 
squalo nella « finanziaria i> 
coinvolta nel rovescio della 
Banca svizzera Vallugano Fra- 
1 altro se la « ri DI BO i> sa 
rh diohturnta fallita Pasquale 
verrà automantieamente pri 
vaio della possibilità di gode 
re della libertà provvisoria 


A Pillilo (Mllmo) 

Vanno per rubare 
in una conceria: 
sorpresi feriscono 
un operaio 
e fuggono 

MILANO 5 d cembre 
Non si aspettavano di tro 
vari due operai nella fabbri 
ta che avevano doelso di de 
ruba o e per la sorpresa e 
io spavento hanno sparato un 
colpo di pistola ad uno di 
csvi ferendolo per fortuna in 
modo non gravo L episodio è 
ai venuto lori notte verso li 
1 in lei locali della Mink Ila 
liana di Paullo una concetta 
per polli pregiate da pei io 
cn 

Quvttro giovani mascherati 
irsi H con giubbotti sturi (d 
«rinati di pistola som t nlin 
tl mila fabbrica appi oli un 
do del fatto che il cane i > 
tra aperto In uno del locali 
delta ditta peto vi orano due 
oporul Spartaco Grilloni cu 
4 ( ) unni abitante a R\ liv 
d Acida e NIC «do Balsamo al 
1» mnl abitante a Paull > 
Uno del quadra ladri ha epa 
rido un colpo di pistola ol 
pendo il Balsamo al emh in 
<<. cUstro Quindi 1 quattro 
si s no dati alla fuga 
Il Or Uniti hi Immediata 
monte rh amato 1 enrabim ri 
rbe hanno provveduto a tm 
si r a» all ospodn e di Me c 
guano il tonto giudicato am 
ubilo in setto giorni ed hun 
no organizzato una battuta net 
dlntunl durante li qui e è . 
-min ir nato un camion n c 
uibitn che probabilmenu o 
\eva senile ai quattro Icicìn 
j or il tiaspoito delle pelli ■ 


Oggi la prima risposto dei lavoratori oll'ìnfmsigenzo óell'lnlminà 

Genova: protesta contro { 
le denunce al «Meccanico» |i 

Operai incriminali per avere gridalo: « Abbasso la repressione! » ■ (ino lotta !* 
che dura da mesi e che i /amatori intensificheranno nei prossimi giorni ji 


Manifestalione con la presema di sette guerriglieri 
ospiti dell'Arcispedale S. Anna 

La solidarietà di Reggio E. 
coi partigiani del Frelimo 


DALLA REDAZIONE 

REGGIO EMILIA 5 d cembre 

Una manifestazione di soli 
darietà con gli eroici com 
battenti del Mozambico si è 
svolta con successo 1 altra se 
ra ni Teatro Municipale di 
Reggio Emilia presenti set 
te partigiani del rrelimo che 
feriti in azioni di guerriglia 
sono ospiti dell Arcispedale 
cittadino 

Nella nostra città com è no¬ 
to si è da tempo costituito 
un comitato per gli aiuti sa 
nltari al popolo del Mozam 
blco che promosso dall ammi 
Astrazione democratica dell 
Arcispedale S Maria Nuova 
ha trovato 1 adesione concre 
la di diversi Enti 

La manifestazione di ieri se 
ra ha rimarcato esplicltamen 
te il valore e la portata uni 
tarla dell iniziativa PCI PSI 
PSIUP Movimento autonomo 
socialista DC e l movimenti 
giovanili democratici hanno 
dato infatti la loro adesione 
a questo movimento 

Il compagno Giuseppe Son 
cinl presidente dell Arcispe 
dale S Maria Nuova e del 
Comitato per gli aiuti sani 
tari nell aprire la manifesta 
alone dopo mero presentato 
i sotte combattenti del Frp 
limo ha ricordato l attività 
siolta finora il gemellaggio 
non soltanto simbolico tra II 
S Maria Nuova e 1 ospedale 
centrale di Cabo Delgado (nel 
territorio sotto il controllo 
del Frelimo) 1 invio di cin 
que spedizioni di medicinali 
e attrezzature sanitarie 1 in 
vio di medici e di infermJe 
ri reggiani nelle zone libera 
te per coordinare e predi 
sporre i servizi sanitari per 
le popolazioni E imminente 
ora la spedizione di una se 
sta partita di medicinali men 


tre attraverso 1 offerta volon 
tarla da parte dei dìpenden 
ti del S Maria Nuova di una 
giornata di lavoro è già sta 

10 attrezzato un ospedale da 
campo particolarmente ma 
neggevole che verrà spedito 

Dopo aver preannunclato 
che a Reggio si terrà prassi 
| inamente un convegno antico 
lonialista nazionale al quale 
parteciperà il presidente del 
Frelimo Samora Mose Son 
cini ha passato la parola al 
sindaco di Reggio Bonazzi 
che ha portato la solidarietà 
anche della Lega per le au 
tonomie locali Hanno pai la 
to anche Attilio Toffanetti del 
Marls e Giorgio Giacopinl che 
a nome dei movimenti giova 
nill ha consegnato al parti 
glanl simbolicamente una tu 
ta mimetica e una prima som 
ma di 300 000 lire 

Accolto da un ovazione il 
compagno Amandi o drongo 
comandante partigiano del 
Frelimo ha quindi illustrato 
1 attività militare e politica 
del partigiani il compagno 
drongo ha sottolineato che 
la solidarietà espressa dalle 
forze democratiche reggiane, 
la manifestazione stessa rap 
presentano una importante 
vittoria per il Frelimo que 
sii aiuti infatti vengono da 
cittadini di una nazione che 
attraverso la NATO si tro 
va schierata a fianco dei co 
JonJalisti portoghesi contro : 
duali si battono i partigiani 
Tutti gli altri oratori ohe si 
sono quindi succeduti sul pai 
co Danilo Mortai segretario 
provinciale della DC Ivano 
Curti segretario provinciale 
del PSIUP Dino Fellsetti se 
gretarlo provinciale del PSI e 

11 cormagno sen Remo Sala 
ti mr il PCI 
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DALIA REDAZIONE 

GENOVA 5 d cembre 

I lavoratori metalmeccanici 
dell Ansaldo Meccanico Nu 
cleare grappo ASGEN, C MI 
avranno modo domattina, lu 
nedì, di esprimere la loro prò 
testa e di manifestare una 
pruna concreta azione di so 
lidarietà ai sei componenti 
del consiglio di fabbrica del 
« Meccanico », incriminati con 
due fitte pagine dattiloscritte 
di accuse che vanno dal bloc 
co stradale aggravato alla ra 
dunata sediziosa ai danneggia 
menti alle grida sediziose 

L occasione di questa pri 
ma manifestazione unitaria 
sarà offerta dalla già prò 
grommata manifestazione in 
tesa a denunciare all opinio¬ 
ne pubblica la provocatoria 
intransigenza della parte pa¬ 
dronale rappresentata dall In 
tersind dalla Finmeccanica e, 
in concreto dal governo che 
ha finora impedito la soluzio 
ne della vertenza per la quale 
lottano da sette mesi 1 lavo 
ratori metalmeccanici La ma¬ 
nifestazione di domani si con 
eluderà al palazzo comunale 
di Genova 

La incriminazione dei com 
ponenti del consiglio di fab 
brica di un complesso come 
il «Meccanico» (che e alla 
avanguardia di questa lotta, 
intrapresa per ottenere una 
nuota ristrutturazione alita 
terno degli stabilimenti con 
1 abolizione dei cottimi un 
nuovo inquadramento profes 
stanale la mensilizzazione del 
salari) viene considerata una 
nuova e provocatoria mano 
vra dell Intersind seguita al 

I immotivata rottura delle 
trattative Gli incriminati stes 
si si augurano che la magi 
stratura faccia piena luce e 
non si assista a un altra on 
data repressiva del tipo di 
quella che accompagnò e se 
guì le lotte dell autunno caldo 
A Sampierdarena abbiamo 
raccolto le prime impressio 
ni sul clamoroso episodio Ab 
biamo conversato con i tìto 
lari di pubbhoi esercizi vioini 
alla fabbrica 

I commenti sono stati di 
sparati secondo le varie ten 
denze politiche degli taterpel 
lati La maggioranza ha e 
spresso indignazione per que 
sta denuncia 

« Abbiamo chiesto « Avete 
dei timori allorché i lavora 
tori del Meccanico duran 
te gli scioperi improvvisi e 
scono compatti in quattro 
mila dallo stabilimento e for 
mano cortei per le strade? » 
La risposta piu eloquente la 
fornisce un esercente di ten 
denze conservatrioi Dichiara 
« Essi sono casi disciplinati 
e compatti da destare In me 
una profonda impressione 
Non temo affatto pei 1 dar 
neggiamenti al mio locale I 
metalmeccanici, Inquadrando 
si in corteo possono talvolta 
intralciare il traffico ma poi 
si dispongono con tanta fer 
rea forza disciplinata da de 
stare ammirazione anche in 
chi come me non condivide | 
lo loro posizioni » « Siamo 

pronti a testimoniare contro 
le accuse mosse ai dirigenti 
dei lavoratori del Meccani 
co » ci hanno dichiarato 
molti esercenti di Sampier 
darena 

« E proprio 1 esagerata ten 
denziosttà delle accuse a far 
ci sospettare una manovra j 
provocatoria padronale di sot : 
tofondo» dichiarano i diri 1 
genti dei metalmeccanici ge | 
novesi I 

Come si può parlare di dan 1 
neggiamenti nel corso delle j 
grandi manifestazioni awenu I 
te nei mesi scorsi’ | 

Nella citazione inviata ai 
sei componenti del consiglio 
di fabbrica si parla soltanto 
di « mezzi dell AMT verniciati 
dai dimostranti » Abbiamo in 
terpellato autisti e bigliettari 
dei mezzi pubblici che ser 
vono Sampierdarena « Nes 
sun donno ai mezzi pubblici 
nessun blocco stradale ma 
qualche rallentamento del 
traffico come è ovvio duran 
te tutti t cortei Noi stessi — 
hanno detto i due bigliettari 

— abbiamo affisso sugli auto 
bus striscioni inneggianti alla 
lotta dei metalmeccanici ol 
ferticl dai dimostranti e ab 
biamo permesso alcune scrii 
te ma nessun danno hanno 
mai subito gli automezzi » La 
portata della denuncia e ri 
velata in pieno dall accusa di 
grida sediziose 

II grido citato come reato 
nell ord ne di comparizione ri 
sulta emblematico i Abbasso 

I I repressione 1 > 1 

I lavoratori metalmeccanici 

In questi casi non pei dono 
mai la testa Mirano alla con 
creterza Per noi — dicono 

— si tratta di una nuova prò 
vocazione padronale che si a\ 
vale ancora una volta di de 
nunce esagerate basate Ira 
1 altro si metodi di lotta che 
la nostra categoria respiri 
ge » 

i Si palesa un proposito : 
dietro queste manovre provo 
catone — osservano i nostri 
compagni incriminati — Es 
so consiste nel tentativo di 
bloccare un avanzata azione 1 
rivendicativi puntando ne! 
contempo a una scelta poi 
lini dii dop lnulunno cal 
rio pretende, di indicare curi : 
tro i lavorai* n ) patii ni i pii 1 
vai! e il padronato delta 
n/iendo a Paitecipazione sta ■ 
tale La nostra risposta la da \ 
remo intensificando la lotta > 

Giuseppe Marzolla : 


Preparato dall'Autotecnica Conrero 


A partire dal primo gennaio 


Un «kit» (a diventare ^ Revisione per i \ 
sportive le Opel di serie veicoli da nolo 

Sono disponibili quattro tipi di equipaggiamento ■ Le prestazioni | Dovranno essere controllati anche gli auto- ;! 
dopo l'elaborazione - I prezzi veicoli in servizio di piazza J 


Ai possessori di vetture 
Opel viene ora offerta li 
possibilità di «truccare» la 
loro auto Va precisato su 
bito che non si tratta di 
quel genere di « trucchi 
che mettono in pericolo la 
vita di chi guida e di chi 
ha la sventura di trovare 
6ulla sua strada un auto 
« truccata » ma di una eia 
borazione che consente — 
nel rispetto delia legge e 
della sicurezza — di ren 
dere « sportive » le Ope] di 
serie In collaborazione con 
la General Motors, Infatti 
i Autotecnica Conrero di 
Moncalieri ha preparato una 
serie di feits (letteralmen 
te equipaggiamenti) che 
consentono di migliorare ia 
potenza e le prestazioni del 
le vetture di serie 

Al lancio dei kits si è> 
giunti dopo che vetture O 
pel elaborate dalla Conrero 
hanno ottenuto numerose 
vittorie in decine di gare di 
categoria 

L’interesse dell iniziativa 
6ta nel fatto che utilizzan 
do i kits chi ha qualche 
cognizione di meccanica 
può volendolo elaborare da 
solo la sua vettura L elabo 
razione e la messa a punto 
può comunque essere effet 
Luata molto rapidamente 
presso ogni officina auto¬ 
mobilistica 

La General Motors in oc , 
casione del lancio delle O j 
pel «sportive» ha organiz I 
zato delle prove comparati I 
ve tra le macchine stretta 1 
mente di serie e quelle con i 
1 elaborazione 

Naturalmente la differen 
?a si sente soprattutto «ul 
le vetture come la « Ka 
dett » di minor cilindrata 
e di minor potenza Ma a 
questo proposito valgono 
piu di ogni discorso i dati 
delle prestazioni delle vet 
ture elaborate, raffrontati 
con quelli delle vetture nor 
mali 

Precisato che gli «equi 
paggiamenti » disponibili so 
no di quattro tipi (K 70 a 
lire 90 000 K 75 a lire 90 
mila K104 a lire 220 000 
K125 a lire 240 000) indi 
cheremo per ogni tipo di 
Opel la potenza 1 secondi 
occorrenti per passare da ; 
0 a 100 Km/h e la velocità , 
massima delle vetture di se 
rie e di quelle elaborate 

Kadett 11 (K 70) 55 HP 
a 5400 giri 65 HP a 5700 
giri 21 5 19 5 , 130 Km/h 

140 Km/h Kadett 12 e 
R allye fK7S) 60 HP a 5400 
gin 70 HP a 5700 giri 
17 15 140 Km/h 150 ; 

Km/h Ascolta 12 (K 75) 

60 HP a 5400 giri 70 HP 
a 5700 gin 19 15 137 ; 

Km/h 150 Km/h Ascona I 
16 (K 104) 80 HP a 5200 ! 
giri 104 HP a 5800 gin | 
14 5 10 5 155 Km/h | 

175 Km/h Manta 1 6 Kallye 


LE STRADE 
IL TRAFFICO 


600 TRENI 
STRAORDINARI 
PER LE FESTE 

bulla rete de le Ferrovie del 

10 Stato per le Teste di line 
d cembre e gennaio circoleTbn 
no seicento treni Ira straordl 
nari e sussidiari con 1 utilizza 
zione del] Intero parco di car 
rozze ammontante a novemiln 
unità 

Il periodo di circolazione di 
questi treni sarà compreso fra 

11 mese di dicembre con interi 
h Reazione in prossimità del Na 
tale e i] 15 gennaio quando 
i treni procederanno In senso 
Inverso c oè da sud verso nord 
per riportare sii estero 1 nostri 
emigrati J treni sono stati co 
s suddivisi 87 dalla Svizzera 
«1 dalla Germania 105 convogl 
sussidiari di treni ordinari dall 
estero 

I treni che circoleranno in Ita 
lia come traffico straordinario 
saranno 115 In dicembre e 135 
in gennaio In senso contrano 
n arcoronno Ib treni terso la 
svizzera 19 verso la Germania 
< (onvogli sissldan in coda 
ireni internasi inali ordinari 

• Anche l camion porta missili 
cirr uimat le motovedette 

insiene at-Ii altri veicoli dol 

10 S aio dovranno essere nx 
curo I per In opertura del 

d nn contro terzi La conven 
? one preti sposi i dovrà essere 

11 n t entro q osto mese I ix 
s a •a? one «i vrt entrare In 

K re rial 1 ge nnlo 

• \p t, ro d tro nni xsr nnn 
ntevolmente nfltt ti l pos 

lifon c rii --oc n su ile u o 
s e t r accorci C st to ri l 
li 1 i SrP I 3NAS e 
le lo icessicrmr e delle u ; ost n 
I II miri interessate su 
S trno Reggo Calabria Nnpol 
Bnr Roma Nspol Mesi nu t i 
in Tei o Bolzano Conovi 


# Noi piossmo an o In z erari 
n nior di ^ leivlun en o 

In li ei Tei ovn r « Milano 
Torio So io stai slnnz all qu 
s 0 io n Hard d lire pu 
I vori coisidunt urgenl e li 
d iter bil bei turno I 0 1 di 
«nnnmenio e ammodern men 0 , 
n che 1 er lotnre l Un a 
de bkcco tornitici) che co 
ent lu r 1 elisione dei segnici 
Il I conio! 

• Da q ondo e in fitnritne fi 

I 19 otto & Ile 

M le B 1 son 

Iti di 4 mi 0 e 4 
0 1 na uud g 

I di 1 j fi lu n ez 
I est v el frtuu.es 

u d eli a uni dagli v 

d q e! rii Benri v rie 
( mi Bre ign 1 di a Gì 
man u 


(K104) 80 HP a 5200 gin 
104 HP a 5800 giri 15] 

10 5 165 Km h 180 Km h 

/lscona 19 fh 1 5) 90 HP a 
5100 gm 125 HP a 6200 
giri 15 5’ 9 160 Km h 

198 Km/h Manta 1 9 Rollyc 
(K 125) 90 HP a 5100 gin 
125 HP a 6»00 giri 15 
8 5 170 Km/h 200 Km h 

Kadett 19 Ralhje L5> (K 


r ì 90 HP a olUO giri 
125 HP a 6200 giri 34 5 
8 8 170 Km h 200 Km h 

GT 1 9 IH 125) 90 HP a 5100 
giri 125 HP a 6200 g ri 

10 5 8 5 185 Km U 

205 Km/h 

Per tulle le vetture eia 
borale e disponibile con o 
vrapprezzo anche il tìiflt 
renziale autobloccante 



Una Opel «Manta» con lelaborazione Conraro fotografata durante 
la provo 


Le autovetture da locare 
0 da noleggiare 0 le aulo 
vetture ad uso pubblico in 
servizio di piazza 1 nonché 
1 rimorchi ( semirimorchi) 
sarannu sottoposte quel 
le che ne hanno 3 obbhg ) 
— alla visita e prova di re 
visione a partire dal pros 
simo primo gennaio 

Visite e prove sempre 
per 1 veicoli che ne hanno 
1 obbligo riguardano anche 

I motocicli e le motocarroz 
7ette da locare o da nu 
leggiare nonché le motocai 
rozzette in servizio di piaz 
za 

Le scadenze por 1 ultima 
zione dell operazione sono 
state cosi stabilite con cir 
colare del ministero dei 
Trasporti 

1) 31 marzo per i veico 

II la cui ultima cifra della 
targa di riconoscimento è 
123 

2) 30 giugno per quelli la 
cui ultima cifra delia targa 
è 456 

3) 31 ottobre per i nume 
ri 789 

41 30 novembre per lo 
zero 

Per 1 rimorchi vale la tar 
ga contenerne i dati di ivn 
matricolazione e non quel 
la duplicato del veicolo 
trattore 

La revisione per il 1972 


dei veicoli che ne hanno 
Iobbligo è direna ad a< 
(ertara come in passato 
se sussistono per ossi le 
condizioni di sicurezza per 
la ( Ire ulemone c di silen 
7i)faid moine lumiaiainen 
le a quelli <on mutole Die 
sei li nspondenza a quan 
io disposto con regolameli 
lo per ] esecuzione della log 
ge 1 i luglio 196H recante 
piovvedlmenti conilo 1 in 
quinmnento atmosferico 

I veicoli se alimentali 
1 on combustibili in pres 
sione u gassosi satannu 
sottoposti in occasione del 
le visito anche alla « prova 
idraulica » 

La circolare ministeriale 
precisa che la ìevisione po 
ha essere eseguita anche se 
un veicolo verrà presentato 
in anticipo rispetto ai pe 
riodo assegnatogli in base 
alle date indiana 

Gli autobus ed i rimor 
chi per trasporto di perso 
ne gli autoveicoli e moto 
rarrozzette da noleggio con 
c onducente e motoveicoli 
in servizio di piazza deb 
bono essere sottoposti alla 
visita di revisione presso 
V.U uffici provinciali delia 
Motorizzazione civile nolla 
cui clrcoscri7ione provincia 
le 1 veicoli stessi esplicano 
servizio 


Il «Babetta»! l'ultima novità dalla Cecoslovacchia 

Presentato dalla Jawa un a’clomotore 
che farà scalpore sul nostre mercato 

Verrebbe importate ad un prezzo eccezionalmente concorrenziale - Originale sistemazione 
del blocco motore - Le altre moto interessanti esposte alla recente rassegna milanese 


La Jawa e la C Z — le 
due marche di moto ceco 
slovacche importate dalla 
Motorest di Roma —■ era 
no presenti « in forza » al 
recente 42° Moto Salone di 
Milano con una vasta gam 
ma di modelli Tra questi 
una novità assoluta per 1 m 
tero mercato mondiale la 
Jawa « Babetta » ciclomo 
tore monomarcia a frizione 
centrifuga e con motore 
monocilindrico di 49 cc a 
due tempi La « Babetta » 
colpisce sopì aitutto per 
l originale sistemazione del 
blocco motore all altezza 
dei pedali sistemazione che 
a detta della Casa consen 
te ottime prestazioni 

La Jawa ha presentato an 
che moto tipicamente da 
competizione fra cui spie 
cano la « 350 Sei Giorni > 
vincitrice dei Vaso d Ar 
gento alla « Sei Giorni » di 
sputata in autunno all Iso 
la di Man Questa moto, 
fornita di un motore di 344 
re sviluppa una potenza di 
31 CV a 6500 gln/motore 
che le permettono una ve 
locità massima superiore ai 
140 Km/h 

Al fianco della « 350 Sei 
Giorni » la « 500 DT » co 
struita per gli appassionati 
dello « speedway » ossia le 
gare che si svolgono su pi 
ste di cenere o di sabbia 
e che hanno fatto recente 
mente la loro apparizione 
anche in Italia riscontran 


do un notevole successo di 
pubblico 

Nello stand della Jawa 
erano pure presenti le già 
note « 250 » e « 350 Cali 
fornia » di cui abbiamo 
pubblicato le prove su stra 
da 1 economica e robusta 
« 90 Roatìster » monocihn 
drico a due tempi In grado 
di mantenere una velocità 
rii crociera dì 100 Km/h 
la « 90 Trial » particolar 
mente studiata per 1 per 
corsi molto impegnativi co 
me la specialità richiede E 
stata preannunciata al Sa¬ 
lone la prossima uscita di 
due nuovi modelli di 250 e 
350 cc tipo « Enduro » 

Tra i modelli della «C Z » 
le già note « C Z » da cross 
125 250 360 e 400 cc rese 
famose dalle gare disputa 
te in questa difficile spe 
naUta nelle quali hanno 
sempre ottenuto un meri 
tato successo 

Per quanto riguarda la 
produzione « normale » e 
piu strettamente di serie 
che non manca comunque 
delle stesse raffinate carat 
tenstiche tecniche, vi sono 
le « 125 175 » a due tempi e 
la « 175 Trial particolar 
mente apprezzata dai gio 
vani per le sue ottime pie 
stazioni 

1 prezzi dell intera gam 
ma « JawaCZ » sono de 
cisamente competitivi e 
vanno da un minimo di li 
re 195 000 per la « 90 Trial » 
a un massimo di 415 000 
per la « Jawa 350 Califor 
nia » anche i prezzi delle 


Special sono relatu amente 
contenuti e raggiungono co 
me massimo le 950 00(1 lire 
per la « Jawa 402 » Regola 
ntà 

Si presume infine che 
quando sarà reso noto il 


prezzo dol ciclomotore « Ba 
betta quest ultimo rìvolu 
zionera il settore e senza 
dubbio non mancherà di la 
re scalpore almeno così 
asseriscono i tecnici della 
Casa E C 







Con un congegno elettronico della Honda 


Il ciclomotori Jawa « Batata » 0 , nella feto In allo, la Jawa 
* 500 DT » da « «peadway » 


In sostituzione di quelli a combustione 


L'automobile non parte Sperimentato modello 
se chi guida ha bevuto d! motora a ¥a P we 



La caia automob Ustica giapponese Honda ha reso nolo di avare realizzato un congegno che provaci 
automaticamente i arresto del motore se al volante della macchina si nelle qualcuno che he alzala 
un po il gon ito L apparecchia che deve entra appi cato al caniro del volante è estremamente 
senslb le all alito umano e trasmette ui segnale elettronico provocando lo spegnimento dei motore 
ogni qualvolta I alito riveli la presenza dell alcool 1 dirigenti della cata contano di poter dotare 
in futuro le macch ne di quello congegno h maniera da ridurre gli Incidenti provocati dall ubrla 

chezza Oltre a spegnere il motore il congegno provoca I accensione di ui quadro _ sulla sinistra 

nella foto — nel quale è indicato se I auto non parte per le condizioni del gu datore c per altre ragioni 


La società « Du Pont » di 
Wilmington (Delawaro) ha 
realizzato un motore «peri 
mentale a vapore che ul 
tenormente sviluppato po 
trebbe torse sostituire in 
futuro gli attuali motori a 
combustione interna per au 
lomobih 

L invenzione dovuta al 
1 mg William Doerner del 
laboratouo di ricerchi del 
la società è già oggetto di 
trattative con alcuna fab 
bnche automobilistiche a 
mancane 0 straniere inte 
ressate ad nsstcui arsone 
l eventuale diritto di produ 
zione 

Il piototipo ha una po 
lenza di 20 cavalli vapore 
ed e grosso modo basato 
su ima caldaia cilindrica e 
condensatori ad aria IMa 
poro espulso dal congegno 
aziona una turbina che coni 
pie 27 000 rivoluzioni al mi 
nuto fornendo agii appara 
ti meccanici di trasmissivi 
ne la forza di spinta no 
oessaiiu per u movimento 
dell automezzo 

• l VsxniifizioM' automobilisti a 
« nprl n ha | ubbllranvpnifl «t 
t, ilo k.H 1 sirunai» di « U ilio 
1 pi r usilo lr> rii 1 1 
d mzzj ( lord rì«lt « icm 
1 r Inni» e hi coi Mtgp i 1 
n l «m 1 Altrrri \t ordì 1 
1 e c 1 n 11 t «t lite ili « vu 
i nobili 1 lu a 1 1» 
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l’eroe della domenica 


ELLO questo campionato di calcio succede 
tutto tranne quello che si precedei a che 
succedesse (I unica eccezione è il Genoa 
si prevede che perda e lui difetti perde non 
j uol far torto a nessuno e perde con chiunque 
giochi ma il Genoa in questo momento c m 
transito per la Sene B e noi invece stiamo par 
landò della- A) Dunque capita dì tutto ma la co 
sa piu bella che è capitata non sono i set gol del 
Vicenda al Napoli ne la nmonta della Roma ni 
di*ci contro il Cagliari — perchè lo abbiamo già 
detto la Roma e strologante una squadra to 
talmente matta da istituto ostchtatrico quan 
do e in undici prende due gol quando le man 
dano uà II piu utelllgente dei suoi giocatori 
ve segna due — la cosa piu bella diceiamo non 


e ne l una nè l altra di queste che pure sono 
interessantissime !a cosa jjìu bella e la vitto 
ria del Mantova sul tei reno del Milan E non 
percftè ha vinto proprio lunedì scorso scrive 
iamo — dopo il derby milanese — che nel 
calcio possono accadere le cose piu incredibili 
c che assai spesso una littoria o una sconfitta 
dipendono da elementi imponderabili (una lat 
Una di coca co la non e riuscita a tramutare 
la disfatta delllnter in una specie di poema 
omerico 7 ) \on e la vittoria quindi che im 
porta ma un particolare diverso la rnelazto 


ne de! fatto che — coinè si suol due — non 
ce piu religione A cinque minuti dalla /me il 
Mantova era ancora sullo zero a zero poicht- 
i mantovani — che stavano contendendo al Va 
rese l ultimo posto in "àmi/ica — sarebbero 
stati felicissimi d un dignitoso due a zero c i 
tro il Milan — che slaia ontendendo alla 
Juientus il primato — u remiti ete conte chi 
questo pareggio era roba da ex iota da pelle 
qrinaggt ad importanti santuart ed altre mai 
festaztom di ringraziamento di chi crede Quin 
di sarebbe stato da suppone che a cinqui mi 
miti dalla fine i dieci mantoiam si mettessero 


a spingere il loro portici e Da Pozzo perchè 
lasciasse spazio unthf a loro nella rete uno 
addosso all altro uno a fianco dell altro a mu 
r> Cinque minuti cosi ed era fatta 11 guato 
j.er il Milan naturalmente che i successo 
i contrario micce Ut rami «ilari a gridari 
« Arbitro tempo l allenatore del Mantoiu 
7 «ceffi ha gridato a Carelli che è un ala di 
spola di uscire e ha fatto evirare Nutt che < 
i ri attaccante auro Insamma dello zero a zero 
non «aoetano cosa farsene t olevano li tifto 
ria I dopo due minuti l hanno avuta Una 
mancan a Ji rispetto i eramente indegna cl è 
piaciuta Non per il Milan ma perchè è Im 
portante cominciare a non accontentarsi piu dì 
non perder” 

Kim 


Inter ( 3-0 a Bologna ) e Roma (2-2 eoi Cagliari) si affiancano ai rossoneri ai secondo posto 


ì 



CADE II MILAN E SI STACCA LA JUVENTUS 


Combattutissimo il derby della Mole 


Battuto (2-1) 
un Torino 
irriducibile 

fiotta e risposta tra Anastasi e Ferrini nel primo 
tempo - Gol vincente di Capello nella ripresa 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA «4 
AGONISMO H 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORI* Anastasi <J) 

Di W, Ferrini <T> Hi J5* 
del nt; Capello (J) al 
IO' (iella ripresa 
JUVENTUS CnrmUnani ». 
Spinosi 7, Marchetti 6. 
furino 8 i Merliti 3 Sai 
vndnre II* Mailer 5— Gati 
«lo 8—, Anastasi (I l Ca¬ 
pello 8, Bottega 7 (N 12 
Piloni, n li Cuccured- 
dii) 

TORINO Sditolo « lom¬ 
bardo hv (Crivelli » dui 
17’ p 11. Mozzini 7 Zec¬ 
chini 8+ Cereser fl, Fon¬ 
anti 7 Rampanti 8, Ter 
rini 8 h Pillici 7— Sola 
7, Loppi 5 (N. 12 PI. 
rnitm; 

ARBITRO Annoitene di 
Mestre 7 Una direziono 
esemplare 

NOTE giornata di sole 
terreno ottimo spettatori 
80 mila di cui 46 944 pa 
ganti por un incasso di li 
re 113 milioni 453 800 (re 
cord per 11 derby) Ammo 
nitl Furino per scorrette?, 
re e Cereser per proteste 
Incidente a Lombardo al 
12 del primo tempo 11 ter 
nino si è prodotto la so 
spetta frattura del perone 
della gamba destra ed è 
Btato costretto a lasciare il 
posto cinque minuti dopo 
a Crivelli 

I GOL al 33 azione Ca 
pellQ Marchetti che chiù 
ma in avanti Salvatore La 
improvvisa irruzione del 
« Ubero » Juventino coglie 
di sorpresa la retroguardia 
granata o Cereser compii 
c*a le cose non uscendogli 
incontro come dovrebbe 
Saivadore giunto al limi 
te dell area apre per Ann 
siasi che bì incunea sulla 
destra e aooooa il tiro in 
bella coordinazione Satto 
lo si tuffa forse con una 
fraziono di ritardo ed è in 
filato dal rasotena Due 
minuti dopo 11 pareggio 
l’errore stavolta e di Mar 
ohetti ohe tentando di evi 
tara una rimessa laterale 
rovescia verso la propria 
area Spinosi è costretto a 
fermare fallosamente Lup 
pi e Angonese concede una 
punizione dal limite Sulla 
palla si portano Sala e Fer 
rlnl ed è quest ultimo a 
perforare la barriera alien 
tata delia Juve insaccando 
a mezza altezza sulla sin! 
etra di Oarmlgnant Gol de 
oisivo nella ripresa al 19 
Causio ferma Ferrini a cen 
trooampo e fa scattare Fu 
rino sulla sinistra Lunga 
volata mozzafiato del nu 
mero quattro bianoonero 
ohe giunto sul fondo rie 
rcd a traversare Indietro 
un dosato pallone basso in 
uiea una strepitosa finta 
di Bottega Ubera Capello 
che felicemente apposta 
to tocca con freddez 
za di «piatto» sinistro 
mirando 1 angolo opposto 
a quello in cui è scattato 
Battolo la palla rarambo 
la sul palo e varca lu linea 
bianca con Bottega che a 
buon c cinto le db 1 inutile 
colpo di grazia 
IT OCCASIONI Nel pri 
mn tempo sostanziale e 
qulUbrio con un Uro ra 
hotarra di Bettega <drlb 
bltng vincente su Mozzini i 
bloccato in tuffo da Sat 
tolo un fendente eli Sala 
cho Carmignanl ribatte di 
pugno una stupì nda de 
vlnzlone a bruciapelo di 
Anastasi poco alta sulla 
traversa o un gran Uro di 
MarcheUl che sfiora la ba 
se del palo Bui finire del 
tempo un cross di Haller 
manda la palla a danzare 
sul tetto della traversa ma 
la ribattuta di Bettega non 
ha osilo 

Torino arrembante all 
Inizio della ripresa con 
tentativi Isolali di Pullol 
che obbliga in angolo Car 
mignanl al r stanga ino 
ri di poco all 8 e al 11 
(lancio ok di Zecchini) si 
produce in un v< i tlginoso 
sprint con saetta finale che 
sorvola la sbarra di un 
nonnulla Al 18 mrmlgna 
ni para in due tempi un 
p filone colpito d testa da 
Mozzò l su cross, di Sala 


DALL'INVIATO 

TORINO 5 dicembre 
U 155" « derby della Mole » 
premia la Juventus condan 
nando 11 Torino con eccessiva 
severità Sia ben chiaro che i 
bianconeri non hanno rubato 
nulla la loro vittoria se la so 
no costruita con azioni nitide 
e regolari o — si sa — nel 
calcio alò che conta ciò che 
lascia il segno sono i gol Ma 
11 Torino ha offerto una nuo 
va dimostrazione del suo buon 
diritto a competere da pari a 
pari con le prime in classiti 
ca Giagnonl può andar fiero 
del suo lavoro venutigli a 
mancare oltre a Toschi il 
portiere Castellini e II media 
no Agroppi lex tralner man¬ 
tovano ha rimpiazzato con 
molto acume gli assenti, con 
fermandosi allenatore « pen 
sante » sia sul plano tecnico 
che tatttoo 

La Juventus ha corso il ri 
schlo piu di una volta di 
perdere 11 bandolo della ma 
tassa come già le accadde in 
passati derby Per lunghi ino 
menti 1 ardente combattività 
del Torino (un « inferiority 
coniplex» che trova la sua bra 
va via d’usolta in un moltipli 
carsi commovente di energie) 
ha spezzato il filo della logl 
ca cui la Juventus si attiene 
in virtù di un invidiabile ba 
gaglio tecnico e di schemi or 
mai abbondantemente collnu 
dati Aver saputo resistere al 
la burlona dei granata 6 già 
un enorme titolo di merito per 
questa Juve che ho sempre 
« sofferto » 11 Torino anche 
quando questi era assai meno 
temibile di oggt La Juve in 
somma si è fatta definitiva 
mente adulta matura non è 
piu « baby » se non Bulla car 
ta d identità ma quanto a ner 
vi saldi a mestiere ad espe 
nenza è pronta per spiccare 
i voli piu ambiziosi 
Come vedete, stiamo distri 
buendo elogi a man salda ma 
lo spettacolo visto a Torino li 
giustifica Un pareggio certo 
avrebbe rappresentato un sa 
crosanto verdetto per i gra 
nata quindi a maggior ragio 
ne, la Juventus deve salutare il 
21 come un risultato prezio 
slsslmo 

La partita è stata \ ibrante 
e tesa SI è tinta di gial 
lo all inizio per il grave 
incidente a Lombardo (del tut¬ 
to fortuito) è proseguita con 
grandissimo accanimento da 
una parte e dall altra ma non 
è mai uscita dai binari di un 
agonismo leoito Dal lato tee 
nico la Juventus è stata cer 
to inferiore al suo standard 
ciò nonostante in alcuni mo 
menti ha saputo brillare di vi 
vida luce per i fraseggi eie 
ganti dei suoi centrocampisti 
a turno alla ribalta (prima 
Causlo poi —- sul 2 1 — Ca 
pollo) per la manovra aggi 
rante di Anastasi gli spunti 
offensivi imprevedibili di Fu 
rino e la splendida freddezza 
di Bottega un opportunista 
di classe che ha ingaggiato 
con 1 eccellente Mozzini il 
duello migliore della partita 
Piu concitata la Juventus e 
apparsa in difesa dove Mo 
rlnl sè trovato spesso a mal 
partito con Pulici un torello 
di irrefrenabile vitalità e or 
gì meno « cieco del solito 
lo « stopner » della Juve ben 
conosciut come un armadio 
tutto spigoli ha trovato pane 
per i suoi denti Si e avuta 
1 impressione che certi sbanda 
menti della retroguardia juven 
tina avrebbero potuto costar 
cari se il Torino avesse dispo 
sto di una « spalla » per Puh 
ci meno evanescente di Luppi 
che oggi non ha davvero ripe 
tute io promettente prova di 
Firenze 

Con un Toschi in piu 11 To 
rino avrebbe potuto sfruttare 
meglio la propria aggressivi 
tà e gli spunti al solito intel 
hgenti e fantasiosi di Sala un 
giovane ormai avviato a ripe 
tere le gesta dei nostri piu 
liveriti campioni 
La Juventus ha avuto un evi 
dente momento rii super lo r ta 
allorché uscito Lombardo 
Causio ha potuto mettere a 
frutto le sue dot di lunambu 
losco scattista contro lord 
nato grigiore d Olivelli In 
questo periodo la Juventus hu 
sciorinato il suo repertorio 
migliore esaltandosi con eie 
ganti manovre aggiranti sulla 
destra che cercavano in Bette 
ga lo sbocco gol Alloichè C m 
(.noni ha adottato la giusta 


contraria spedendo alle costo 
le di Causio 11 razzente Fossa 
ti (fin 1) adibito alla guardia 
di un Haller spento come sem 
prò quando c è odor di batta 
gllH) la Juve ha finito di re 
citare a soggetto e ha dovuto 
improvvisare il che non le 
si addice 

Le redini del match sono 
passate in mano al Torino che 
ha lavorato con criterio e pun 
tualità a centrocampo instai 
landovi una diga mobile in cui 
1 inventiva di Sala si sposa 
va con efficacia al dinamismo 
di Rampanti e al senso tattico 
di Ferrini Peccato che le sue 
rifiniture gol dovessero neces 
sanamente « cercare i> Sala to 
gliendo cosi 11 fattore sorpresa 
da cui una squadra garibal 
dina come il « Toro » potrebbe 
trarre tanti benefici Peccato 
— ripetiamo — ohe mancasse 
Toschi, « punta » capace di la 
sciare il segno o già abbondan 
temente rimpianta a San Siro 

Il primo tempo si è chiuso 
in perfetta parità (gol di Ana 
stasi su manovra e replica di 
Ferrini su punizione bomba) e 
)a ripresa ha nel primo quarto 
d ora visto un Torino viva 
cernente intenzionato a vince 
re Peccato di presunzione? 
Può darsi chè chi perde ha 
sempre torto In effetti, qual 
cuno non mancherà di rileva 
re che il gol vinoente della 
Juventus e venuto su contro 
piede grazie ad un interinino 
bile fuga di quel « settepolmo 
ni » che si chiama Furino Ve 
ro E però il Toro aveva sapu 
to in quei fiammeggianti 15 
elevarsi al rango che gli com 
pete 

La sconfitta non ridlmensio 
na questo Torino che esce dal 
derby a fronte alta E la vit 
toria, ottenuta in cosi diffi 
Cile « clima » la dice lunga 
sul radioso destino che atten 
de la Juventus 

Rodolfo Pagnini 



JUVENTUS TORINO — Nella foto a sinistra Amatali lamlnaacoito da tacchini a Caratar, roailua la prima rat* bianconeri Nella foto a delira 11 gol dal granata «agnato da Farrinl tu puntatone La palla, 
coma ai può vedere «filtra» attraverao la barriera a previamente tre Capello (n IO) e Saivadore (n 4) sorprendendo il portiera Carmignam 


Complimenti da ogni parte a Giagnoni ma la rabbia per la sconfitta resta 


Romperti: «Partita 
veramente difficile» 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 5 d cambre 
Per la Juventus e finito l in 
cubo del derby la partita piu 
difficile di tutto il compiono 

10 Italo Allodi si compllmen 
ta con Giagnoni ( i due hanno 
giocato insieme in quarta se 
rie) « Hai fatto una gran bel 
la squadra complimenti » 

Anche Vycpalek si compii 
menta con Giagnoni ma i due 
punti se li tiene stretti Accen 
de un altra sigaretta mentre 
spiega che la colpa del gol di 
Ferrini su punizione è di Sai 
vadore ti quale per tentare di 
spostare la barriera avanti di 
un metro ha lasciato un b il¬ 
eo nella « siepe » Vycpalek 
onestamente aggiunge « Quan 
do il Tonno si è espresso con 

11 suo forcing le nostre azioni 


dì nmessa hanno perso di lu 
cidltà » 

Lo stesso avvocato Agnelli 
nell intervallo aveva parlato 
di ingenuità da entrambe le 
parti (e mentre «lavvocato a 
parlava il sindaco di Torino 
auspicava uno stadio per cen 
tornila e il ministro Donat Cai 
tilt definita modesto lo spetta 
colo offerto da Torino Juuen 
tus) per cui l allenatore della 
Juventus poteva considerarsi 
perfettamente « sintonizzato » 

Causio ingeneroso dice che 
per un quarto d ora con Cri 
velli è andato a nozze ma non 
spiega perchè quando Fossati 
ha preso il posto di Crivelli le 
cose hanno assunto un altra 
piega. 

Passa diritto Saivadore piu 
musone del solito a causa di 
quel gol del Tonno per il qua 
le gii sono già pioiule addos 
so le prime critiche Furino 
definisce Sala un cliente diffi 


ale « Lo scoprirò mica io do 
po questa partita 7 » E di lui 
bisogna riferire che Sala ave 
ta detto « Furino ? Afe lo a 
spettavo così'» E intanto si 
fasciava una mano e un pinoc 
Càio 

Carmignani dice e fili hanno 
lasciato in barriera un buco e 
Ferrini ha fatto centro » 

Boniperti presidente capo 
cannoniere di tutti i derbies 
ter inest con 13 reti è conten 
to della vittoria « Sono parti 
te difficili ed è inutile cerca 
re se si meritava o meno di 
vincere > 

Haller accusa Ferrini e Ce 
reser di averlo brutalizzato 
Gli stanno fasciando la gam 
ba occorreranno alcuni punti 
di sutura Indiscusso Haller 
preferisce i due punti del der 

Nello Paci 


Pianelli: «Meritavamo 
almeno il pareggio» 


DALLA REDAZIONE 

TORINO 5 d ce r>b « 

Il veleno della viglila ha 
lasciato 1) segno II presiden 
te Pianelli e disgustato per 
certi volantini bianconeri che 
considerano la squadra gra 
nata fatta di undici palloni 
gonfiati Impreca alla scalo 
gna che gli ha portato via 
Lombardo dopo pochi minuti 
(si parla ma ci pare troppo 
presto di frattura del perone 
destro) «Abbiamo avuto piu 
occasioni noi di loro La Ju 
ventus è una grande squadra 
ma oggi non meritava piu del 
pareggio » 

Giagnoni ha finito con la 
RAI (ce stato un duetto tra 
lui e Vycpalek) e dice ai ero 
nisti tutta la sua amarezza 
« Que’ pubblico non meritava 
di perdere e noi potevamo an 
che vincere 

— Se lei dovesse rifare la 


partita partirebbe di nuovo 
con Lombardo su Haller? 

«Certamente Per me era la 
marcatura azzeccata ma quel 
1 incidente mi ha gettata tut 
to all aria » 

Motiva il perche ha cambia 
to la marcatura di Crivelli su 
Causio (è andato infatti Fos 
sati) e giustifica il suo gio 
catore che era entrato « a 
freddo > 

I giocatori granata tradisco 
no la rabbia che hanno in 
corpo Rampanti rifeiondosi 
alla Juventus e alle «pubbliche 
relazioni dice « La pubbli 
cltà è una cosa ìmporlant 
però al momento di usare 
il prodotto sul campo han 
no dimostrato di essere ne¬ 
gli uomini come noi nè piu 
nè meno 

Mozzini < Sapevo che mol 
tl occhi sarebbero stati pun 
tati su] duello tra me e Bet 


tega e spero di non aver de¬ 
luso > 

Gli fa II controcanto Zec 
chini con quei baffoni da 
tartaro « Mi hanno detto che 
sul letto Bettega ha la loto 
di Lucio Battisti adesso può 
anche metterci quella di Moz¬ 
zini » 

Sattolo tenta di spiegare il 
gol cosi come ha tentato di 
evitarlo « Il tiro è stato im 
provviso e mi sono gettato 
d intuito la palla mi ha toc¬ 
cato il gomito e mi ha s°n 
valcato entrando In rote Sul 
secondo la finta di Bettega 
mi ha messo fuori causa > 

Il vicepresidente Traveisa 
relaziona circa un suo soam 
bio di opinioni con Hafier 
alla fine della partita ma evi 
dentemente il signor Helmut, 
deve essersi espresso in tede 
sco perchè la versione è quan 
to meno strana 

n. p. 


Tutti allo stadio per godersi i gol facili dei rossoneri, invece... 

A 2’ dalla fine rete-beffa del Mantova 

E’ stato Panizza ad infliggere l’estrema umiliazione a Rivera e compagni - Numerose le occasioni sprecate dalle punte di «paron» Rocco 


• IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 4 
AGONISMO 5 
CORRETTEZZA 5 
MARCATORE Panizza al 
43 del secondo tempo 
MILAN Cudiclni 6 Saba 
din) '» (Villa dal 20 del 
st5) Zig noli 6— An 
qullletti 5+ Sohnellln 
ger 5 Blasiolo 4 5 So 
gitano 51 Benettl 6 
Bigon 5 5 Rivera 4 5 
Prati 5 (N li Belli) 
MANTO! A Da Pozzo 7 
Mastello 5 5 Bertuolo 
5 5 Depetriiii 8 /ambo 
ni 5 Micheli 6 Carelli 
5 (Nuti dal 40 a t non 
classificabile) Madie 
8-1 Badiali! 6 5 Del 
I Angelo 5 Panizza 6 
(N U Recchi) 
ARBITRO Serafini di 
Roma 7— Direzione 
puntuale e precisa Non 
si e lasciato sfuggire di 
pugno la partita anche 
quando qualche Inficilo 
stizzoso poteva compio 
mctteie stinchi c peroni 
Ila tuttavia spezzettato 
sovente il gioco già per 
se penoso Per questo, 
un meno 

NOTE pomeriggio di 
sole ma freddo pungente 
da cobtilngeie sia Da Poz 
zo che Cudtcim a piesen 
tarsi in calzamaglia Cam 
1 » in buone condiate il 
torse un po duro pei la 
tempeiatuia Prezzi li 
buna centi ale L 9 000 la 
telale L 0 500 distinti 11 
le 2 500 popolari L 1 500 
Serafini ha fatto osserva 
io un minuto di silenzio 
in menici ia di Barassi 
Ammoniti Dell \vgelo pn 
proteste c Benettl pei fcio 


co scorretto Angoli 5 a 4 i 
per il Milan Spettatori 
paganti 15 436 per un in¬ 
casso di L 28 055 700 

IL GOL viene a due 
minuti dalla fine come 
una beffa una crudele pu¬ 
nizione per la sufficienza 
con cui il Milan ha af I 
flautato l incontro con la | 
matricola mantovana dap 
prima e per la inslpien 
za dei suoi schemi poi 
Ci pensa Panizza 111 
mantovano staziona quasi 
senza speianza al limite 
dell area fronteggiato da 
Zignoh e Schnelfingei 
mentre e in corso un cn 
neslnio contropiede bian 
colosso impostato da Del 
1 Angelo E il cross della 
mezz ala lo coglie li m 
credulo Una finta e 
Schnellinger e fatto tuorl 
Un passo e pure ?ignoti 
è In baica finché Ugnato 
si trova solo davanti a 
Cudic ni II suo tuo e piu 
lungo del pui lungo poi 
tiere e la palla si msac 
ca Panizza <c Iucchii 
quasi svengono pei le 
mozione 

LE ALTRE OCCVSIO 

NI tante per i rossoneri 
Ma qualcuna anche per 
il Mantova Nel primo 
tempo 5 cross di Prati 
sulla desti a dell area d 
Da Pozzo per Rivela e ; 
Bigon II Gianni incorni 
maluccio e a spioventi 
sulla i gì Micheli tl/a a 
polla vuoti e la su nessi 
va rovesciata di Bigon si , 
pei de carezzevole a (il di ! 
palo Due minuti dopo u ! 
ilprova di testa Prati su I 
invito di Sogliano Come 
pi ima Micheli e ora il 
palo v du di no al gol 
lossoneio Al 1J e ancoro 


Prati a buttar nella spaz 
zatura uno dei lari ser¬ 
vizi calibrati di Rivera 
Al 24 una bomba di 
Benettl si sch anta sui 
pugni di Da Pozzo finche 
al 30 si la luce il Man¬ 
tova con Bad ani che 
sfuggito a Schnellinger 
serve Caletti Sabatini 
roba il pallone d un sof 
fio a tre meta dalla nga 
Al 42 Carelli pareggia il 
conto dei pali con un gian 
tiro dalla sin stia 


Nella ripresa oltre al 
gol mantovano da segna 
lare un molle tiro di Ba 
dlanl che liquidati Schnel 
Unger ed Anquilletti si 
trova solo a guardar negli 
occhi Cudicml ed infine 
la piu grossa occasione 
sciupata ancora da Rive 
i« al 33 solo davanti a 
Da Pozzo Rivera < rive 
reggia e lanciano por 
tiere si butta a valanga 
sui suol piedi tubandogli 
pallone e stima 


MILANO 5 d cen b e 
Il milanista deluso lascia lo 
stadio masticando amalo e 
ancoi di piu Nemmeno e ar 
tu ata la nebbia a salvar 1 1 
faccia Niente il piu bel soli 
a render ancor piu limpida ed 
arguta la bella del Mantova 
Gliene ha combinate ben tan 
te oggi questo Milan \ ra 
tu Uro io tira tu e invece lu 
tirato Panizza e il bel sogli > 
sbocciato dal derby e andato 
ad intr ingerii miseramente 
P inizione erode e di piu 



MILAN MANTOVA 


- V* *&&&&$$ 

P*niix* t*m coperto da Zignol ball» Cucitami 


non si poteva Ma Rivela e il 
suo seguito se hi san ben me 
ntata affrontande nel primo 
tempo con sufficienza da pii 
matton le «miserie > appio 
date dalla sene B e 1 el se 
tondo cedendo all angoscia di 
veder quelle «miserie* tra 
sfoimarsi m tanti censori 
spietati 

Lucch fin ben appreso la 
lezione d Invermzzi a Berli 
no e come la contro 1 Bo 
russia del lungocmuto Net 
zei 1 Irite qui davanti al bla 
s ne di Riverì fi Munii a ha 

h •> r mai lutti lu 
nulla degl zcr a zero d fesi 
«una raggio E quando jua 
cuno Ji ha fitto capire che 
i on » ev a v si * male ed era 
propn lat Panizza ad vspu 
-,n ire Sun Siro I ucchi e pai 
t t come un razzo e enti a 
io ii nmpo n baibu a tut 
) i legamenti federali e si 
t mess i saltare di „ c ia i 
ad ubbra caro la sua ala e 

tUtt 1 si )l 

Mai su a di iischi piu con 

stenti n eva congedali fi Mi 
In c I ) ulti mcr tuta tu n 
senza tceezi ne alcuna Poi 
se ìi Cud un e Benettl an 
drobbut assoli II primi non 
t issp aliro per 1 freddo che 
ha de viito patire od il seccrn 
do perchè è uno dpi pochi c he 
j. c chi la palla con passione 
Ma c me t i caduto se il 
Manto a ippuni i ha Ins iato 
_pliifc Cudì ni limitanti ist a 
zzett ii k r e s t> me 
s ini piu v ] t im tedili ; cl a 
v i passai i i meta camp °( fi 
i che I p 11 r t si fi M lati 11 i 

rir fiat p r qt im novan 
in munii Ma oltre a coittet 
1 rio c i ciste dillo gelosa 
t ente io il il fuoco avuhbe 
cl ul po ai li n avnnt n 
i al n in i palli 
a R vero i a 1i u Bendi) pai 


la a Biasiolo palla a River» 
palla a Sogliono palla a Ri 
vera e infine un lancio di tren 
ta metri in urea biancorossn 
come se la in que) rettango 
lo bianco non ci fosse stato 
nessuno oltre a Prati e Bigon 
Quest» fi peccato di sufficien 
za re di cervello 1 ) perpetrato 
ai danni di Mastello Bertuolo, 
Depetrint Zanibom e Panizza 
(ala finta) che invece erano 
pront t puntuali a fai il loro 
dov ere E poi 1 angoscia di 
vedei i betfati n ti asformar 
i lanci n accozzaglia di erro 
i ui manov re caotiche i on 
1 incubo di un pubblico che 
oimai aspettava da un mo 
mento al) altro U « gesto » di 
Panizza 

F Rocco nel frattempo che 
faceva 0 Risparmiava sul fiato 
e sudi uomini teneva un Prn 
u n campo a massaggiarsi 
coni untamente una clavicola 
mezzi lussata m una caduta, 
un Prat ì inutilizzato Poi a 
bella pensata dì mandar In 
campa Villa a sostituire Sa 
badinj Piu punte piu gol Ma 
I oquazione come tutte ha U 
sua incognita Che nel caso 
si chiama Rivera 

Da tutto questo in qualcu 
no la convinzione ohe il der 
by il Milan non 1 abbia me 
ritnto E invece non è vero, 
setto giorni fa il MUon pio 
c'i creò m meritò il suooes 
so 

Ma forse siamo stati troppo 
rattiv i forse c onte all Inter 
nacque ti pensiero di Berlino 
oggi al Milan ha nuociuto 
quello di Dundee forse è sta- 
la unn giornata spedale tor 
se è stata solo per sfortuna 
che ncn ahhia unto quattro 
a 'ero come cl si «spettava. 
Ft ise 

Gian Maria Mattali* 



































lunedi 6 dicem bre 1971 / l'Unità 


carica di Berlino 


Il B ologna irretito dalla tattica del aerazioni (0-3) \ Il Cagliari aveva sul 2-0 in mano la partita, invece espulso Amarildo.. 


Corso al trotto poi 
si sveglia Mazzola 

Un primo tempo penoso della squadra campione trae in inganno i rossoblu che, 
sorretti da Bulgarelli, sperano nel lisultato positivo - Nella ripresa cambia la musica 
(e il ritmo) e in un amen sono tre le reti alle spalle di Vavassori (2 di Boninsegna) 





0OLOCNA INTER — Ficchiti! (« sinistra davanti a Mattala) ha battuto con un tiro da lontano Vavassori * il primo gel nora 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 5 dicembre 
Il Slitto che scherza col to 
po Como preambolo non sa 
rft molto originale, ma ser 
ve uomo pochi a rendere r 
dea LInter infatti sta sulle 
sue pei tutto 11 primo tem¬ 
po, concedendo pari pari 1‘ 
iniziativa all avversarlo sen¬ 
za molto preoccuparsene e 


• IL VOTO DELLA 
PARTITA 

I * TECNICA 6,5 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 7 
MARCATORI: Tacchetti al 
14’ o Boninsegna al 32’ e 
ni HI* della ripresa 
BOl/K.NA \ avassorl 6, 
noversi 6—, Fedele fi’, 
( reset 6, Bnttlsodn 5,5, 
(ircgorl 6; Prini 6 (Pera* 
ni dal 19’ della ripresa 6), 
Rizzo 6—, favolili 0, Bui- 
garelli 7-—, Pace 6 
INTEtt: Bordo» 7,5, Orlali 
fi. Pacchetti 0,5, Bedln 
fi i-, Giubortoni fi 5, BeUu- 
gl fi: Oblò 5 (Frustalupl 
li dal 19' della ripresa), 
Berlini 5,5, Boninsegna 
6,5, Mazzola 7—, Corso 
5,5 

ARBITRO: Gonella di To¬ 
rino. 

NOTE: bella giornata di 
sole terreno buono anche 
se qua o là scivoloso Nes¬ 
sun grave infortunio di Rio 
oo Al IR' della ripresa In- 
verntzzi e Fabbri decideva 
no In contemporanoa di so 
stltulre Ghio e Prlni con 
Fruslalupi e Perani Am 
moniti Bedin per proteste 
e Cresci por un brutto tal 
lo su Boninsegna Spetta¬ 
tori 27 020 paganti (piu 
11500 abbonati» per un in 
casso di L 70 420 700 Sor 
tegglo antidoping 2 6 9 
per Unici, 1, 6 8 per li 
Bologna 

I GOL 1 il primo al 14’ 
dolia rlpiasa fallacelo dì 
Cresci su Boninsegna (ve 
di note), calcio <11 puni¬ 
zione a tie quarti campo 
batto Facohettl corto, per 
1 , Mazzola ohe gli restituisce 
', la palla in « corridoio » 


praticamente senza mai rea- vinti presto di poterla ave 

gire, giocando anzi un foot re alla loro merce Poi pe 

ball più del solito (e per so rò come inizia la ripresa e 
lito ovviamente Intendiamo come quelli gli avversari 
quello espresso In campione- credono di continuare su 

to) evanescente e pigro de quel metro quest Intei da 

cisamente medioore, e intan svagata si fa bisbetica e, in 

to gli avversari, si capisce dispettita si direbbe, piazza 

prese le misure ci prendono sorniona la sua zampata fe 
anche confidenza, arrivando lina e in meno di un amen 
I a punzecchiarla prima sor- «i partita è raddrizzata e U 

| presi e quindi divertiti, con- risultato acquisito 

Merito dunque, è a questo 
________________ punto logico chiedersi della 

diabolica astuzia e della fred 
da determinazione dell Inter 
voldi e Pace Tiro alto di o non piuttosto colpa della 

Mazzola al 37 e cinque candida ingenuità del Bolo 

minuti dopo 1 unico inter gna che all Inter spenderà 
vento di Vavassori in tut- temente mette in mano 1 ar 

to 11 primo tempo su tiro ma sua più pericolosa e mi 

« telefonato » di Bedin cidiale quella del rapido con 

Si apre la ripresa con un tropiede in spazi desolata 


Mazzola al 37 e cinque | 
minuti dopo 1 unico inter , 
vento di Vavassori in tut¬ 
to 11 primo tempo su tiro 
« telefonato » di Bedin 
Si apre la ripresa con un 
bei dialogo Rizzo Bulgare) 

Il interviene in extremis 


mente liberi? Come sempre 
la verità vera è nel mezzo. 


Facchetti e si salva In cal- un po' per 1 un motivo- 

ciò d angolo AI 9‘ Rizzo po’ per 1 altro II fatto è che 

«serve» Savoldt apposta l'Inter esce da questo match 

to in area, questi si libera ohe tanto temeva, dopo la fa 
In dribbling di un paio di ticaccia dì Berlino, con una 
avversari ma al momento vittoria di tutto prestigio ot 

di concludere mcespica e tenuta in fondo a poco prez 

ne esce un 111 accio fiacco ?o Certo se è davvero tut- 

su cui Bordon ci scherza lo e solo caldo quel primo 
Alla mezz'ora 11 Bologna tempo incolore e senza ner 

potrebbe passare ma, ine- bo giocato (e giocato in que 

sorabile Bordon dice in sto caso e gentile eufemi 

modo singolare no cross smo) per intiero all’attesa e 

di Bulgarelli da destra, al risparmio cè da togliere 

guizzo in mezzo tuffo di tanto di cappello alla sfrate 
Perani ohe di testa, gira già raffinato della panchina, 
magistralmente a rete 11 al trasformismo prestigitato 

portiere nerazzurro allunga rio dei nerazzurri 

d intuito una gamba e si I Personalmente, se proprio 


di concludere mcespica e 
ne esce un 111 accio fiacco 
su cui Bordon ci scherza 
Alla mezz'ora il Bologna 
potrebbe passare ma, me- 


ci intuito una gamba e si I 
salva col ginocchio Sulla 1 


dobbiamo dirla siamo piu 


risposta Boninsegna centra per la dabbenaggine dei ros 
il tris e la partita pratica soblu, anche se ci manca T 
mente si chiude Si può anima per rinfacciargliela, 
chiudere li taccuino o far consideralo che è già ben a 
fagotto Detto e fatto mara punizione la fine che 


Momento delicato per I petroniani 

Fabbri non sa più 
che pesci prendere 

Invernizzi: « E adesso la tabella sulla Juve » 


qualificano i nostri avicrsa 
ri A proposito del Bologna 
iorrei aggiungete che Buiga 
relii ha sostenuto un primo 


Sir 0 1 "so?f 3U e a p 0 aòàhetti a da DALLA REDAZIONE ». to °S So™» 

WcteSfó eTSlSPS BOLOGNA, 5 "orrei P I B ^e,e che Bu%a 

biia In rete a una span- « Siamo alle soglie della cri relii ha sostenuto un primo 
na da terra sulla sinistra si — afferma il presidente tempo miracoloso Sul cambio 

dell'nlliblto Vavasioii Bis Montanari —• E praticamente Prini Peroni t urnro clic uu 

al 22 Bcrtini palla al lo stesso Bologna della passa momento in cut ho pn*o ia 

piede scende lungo sulla tu stagione penile moi non decisione si «oueia «aie piu 

sinistra poi crossa in area salta fuori qualcosa di piu con forza la m mtz.o per tentare 
Bnttisodo e Cresci sono creto> La ragioni cl sarà ma 1 tur >/ i,n 

sorvolati dalla traiettoria quale? h impiegabile la si r nL,?„ 

Boninsegna rapido come un inazione in cui ci traiamo 

fulmino li aggira alle spai- Domani sera abbiamo mimo ^rnie^anno 1/^rE mento m 
le incorna di precisione e ne di consiglio Doirimo tsa 77 1" „ i 

per il povero Vavassori mmaic ogni dettaglio per ic ( ? , l rr , 

ridi in vlm deve se nt es<c qualcosa il “ }*” , nhhr, 

Gioìo fatto al 31 Corso- momento t estnmamuilc ha n, ' 

Pacchetti, spostato a sim lordai 


si — afferma il presidente tempo miracoloso Sul cambio 
Montanari — E praticamente Prini Peroni t chiaro dia nel 
lo stesso Bologna della passa momento m cui ho pu^o la 
tu stagione penile moi non decisione si donna dai e piu 
salta fuori qualcosa di più con forza la m mtz.o per ir,noie 

SS t T ]>ci" zi lo 


Gioì o fatto al 31 Corso- 
Facchetti, spostato a sim 
stra, centro pai Boninse 
gna ohe appena dentro 1 
aroi azzecca di sinistro 
una stupenda mezza io\o 
belata al volo Vavassori 
come tutti può salo ap 
plfudno Formidabile dui 
\on 

LL AZIONI C.OI tutto 
rossoblu 1 avvio con iiil 
eli Bulgiirollt nt 4 di Ri? 

10 al Ifi c untorn di Bui 
gnrolli ni 22 normaliW 
ma amministrazione por 
Bordon Alla mezz ora Be 
din carica da tergo Savolcli 
rho si accinge a varcare 
la linea darea (o l’ha già 
\ arcala?) Gonella opta por 

11 calcio dal Itmlte e l fi 
soht Hi sprecano Due nu 
nuli dopo Rizzo invailo 
conirastato da Pacchetti 
<rissa un palla deliziosa 


Prdo ! lt0 L e ' lrLmamtnil ba Ul Bu!ga,<lh'(ita ia swr/^N in 
urao può addossait la responsi/ 

1 ambiente bolognese pare a p a q,f e ^ ( , p < he a 


un tantino rassegnalo Sentii parti che di Monte < era uni 

nc labbri «La partita ha una squadra piu torli di noi ad 

medita sino al gol dilli» lin < CJ /o 1 unto nauta u 
ter In gol stimo unto dii mancan la ncc <. ss/ na 1 o/m >1/ 

un jallo die doma essere d\ ra {i < ul(to lftnjpo 


cu tato <1 «ostili fai ore Dopo 
quella botta ci siamo se opti 
tì c sono i erutti gli aitn Ip 


Tiamiuiilu Imam , linluu 
in < S u! ; luu 1 utfet coi a 
mente si 1 usta una tjiaicit 


puri in t ! amo < 7 {cKfl/r> mi gran | \ ( / pnmo tu,i/o un ia 

pi mio tempo thè non lama , / /f / a Bologna la pie muto < 
pi sapnc nilm ruminili piu I llol / abbiamo i nt rato alia 
assoluta questo batosta » I distanza sani i/m t e smini. 

C ò anche da due — ossena j passati Importanti t insci 1 


qualcuno — che l lutei di og 
gi non era per niente iricsi 
stibìle 

« L Inter — replica rabbi? — 


mento di l rustalupi elle ha 
musi olito a Macola di ope 
1 aie piu a contatto con Bomn 
segna 1 con quali risultati > 


1 una glande squadra proprio Pei il trattar interista passa 
pcrchà in n,costa,ut come ad tsumumn 1 risultati della 
(/lidie orfici wp ha dimostrato (ninnata «Ani muri fatto 


die i difficile poterla pi rforn 
?c (Piando poi I smino sio 


sulla quale giungono con P e,t ' 1 !data pronta a pia 
un animo di rilardo e Sa [il gol Sun qu st 1 iati 1 


Hai fatto 5? HAI VINTO!!! 

VT„;cr j,-rrr JsraJt? sssr i. 

. . mi mio’ Richiediti lo subito 1 la iirosslnw HliiiHiia sin 

iinli mtrn la vostra Rlmerotr H sMvtnn inviando I » (lOil a 
V (iHA/ZINI . \!n OUui7Ze r » « r >8147 1 UU NZ1 

;ir / MCI X Iti ino s si II, 1(1 ' 


j due la lii'ulia di marcia 
1 sui Ifijtm ni or» 1 oh lupi 
In m Oi h i n qn Ita Unti 
/un 

/ omns gnu 1 pnor s 

I ani 1 ! /1 sui 1! fi r munii li 

j dilla squaiiia (Jumido ilnlc, 
emù e oggi ha fatto la sua 
parte io icgi/armenti realizzo 
gol 1 un meteo, mino thet-l 
nuttc in moto di consegue» 

I " 

i Franco Vannini 


è lor toccata del tordo Per 
tornare all’Inter diremo a 
questo punto che Invernizzi, 
piu che lusingarsi come pu 
re onestamente pub, per il 
vento m poppa e per il ri 
sultato della ripresa, dovreb 
be preoccuparsi per l’andaz 
zo e per la magra del pri 
mo tempo Per compendiar 
lo basterà precisare che tre 
soli giocatori o quattro cm 
que ella larga con Bordon 
sono apparsi all altezza del lo 
ro standars e un solo tiro e 
« telefonato » per giunta, di 
Bedin, ha chiamato in cau 
sa Vavassori nell’intero arco 
dei 45 

La squadra, edizione Corso 
trotticchiava, ovviamente al 
ritmo di Corso Cioè blando 
stucchevole monotono al di 
spetto II centrocampo era 

6 raucamente Bedin e pur 
ravo che sia Bedin non po¬ 
teva logicamente bastare Vi¬ 
sto tra 1 altro che doveva an¬ 
che badare a un certo Bulga¬ 
relli Bcrtini « more solito », 
correva molto ma combinava 
poco, o niente e Mazzola flut¬ 
tuava rassegnato in zonaspu 
ria nella vana attesa di qual 
che palla buona da rifinire 
per Boninsegna Veniva sot 
to, a tratti tacchetti ma sen 
za molta convinzione e con 
scarso nerbo come da tem 
po suole Un Inter, insomma, 
che se lasciava pensare a 
qualcosa di meglio nella n 
presa era solo perche giocar 
meglio di come aveva fin li 
giocato non era poi tanto dif 
fiche E comunque peggio, 
sarebbe davvero stato impos 
sibile 

Ad aiutarla dicevamo l'in 
genuità dei rossoblu E la lo 
ro pochezza una volta ineso 
rabilmente calato alla distan 
za il rientrante Bulgarelli 
Galvanizzato infatti all avvio 
dal suo capitano subito remi 
postosi come 1 uomo squadra 
che sa essere il Bologna re 
so eufonco tra l’altro dalla 
constatata possibilità di reg 
gere da pan a pan e meglio 
alla antagonista ha accam 
palo con autorità e corvvm 
zione 1 suoi diritti un gioco 
di buona fattura essenziale 
e svelto anche se forse piu 
dispendioso che pratico vi 
sto che, a concludere o ten¬ 
tare di farlo eia il solo Sa 
\oidi Ne poteva m fondo 
pretendere di piu e di meglio 
se alle ah schierava un di 
iensore Prini e un tipo ne 
carne ne pesce come Pace 
Per dire una mano a Sa 
voldi venivano allora avanti 
con generosità ma con foga 
a tratti un poco scriteriata 
uno alia \olla o addirittura 
(ulti insieme Gregon Fede 
ie e persino Cresi 1 o Roier 
m Niente di male si capi 
set se 1 nccoidi tra repar 
t j 1 riparto non saltano se 
la niKciniti degli mterscam 
bi iun/Hin 1 An/i IJ guaio 
pou) ci che Buleirel 1 nel 
I 1 ipri s il 11 1 fino a scurii 
paure 1 s, n/i Bulgari Ui di 
mucidi e di min stanili non 
11 1 piu 1 i im di parlale 
\ questo punto il Bologna 
s illudi » ( piu mi,en ut 1 1 

pelimi he piesun 7 iom 1 di 
pulii i in 11 vi ire su quii nu 
M 1 sin/ m dille m n tut 
m „ oi ru imb 71 ni 1 

Inu 1 1 1 i 1 q jas? in \ n 1 

bilnu.nl impipa sinici li U 
tasugu» Pu > m mi m lui 
a 1 qu si Ina 1 iurmato 
■ cuniuicnaa 1 'mo '•chimi 
1 u tinnii r ii'-l jJ pi ! gai 
si i mi 1 1 c u le li spi ru n 
za o qui 1 r hi i da 1 il < fili 
lo» Acc ri isj dunque 1 su 
bitt da nelli fili iissiblu 
s ei 1 creata una voragini m 
cucili viragine se infilala 
< un fredda ! me detenni 

1 ara ni orisi » isiltjudist 

ne E Fa h iti all ra t tor 
niio improvvisimi ntt 1 chi 
. m rbo ibi sue sgruppate 
! Ma//il 1 pia c 1 1 ire m li 1 
umili li 1 i si in 1 -• ipi uu 
s in aJ 11 iba/ 1 I n ili ru 
Ina r usi mm i dall nu a 
mollumi un inter chi c strui 
v 1 in pieni legittimità il suo 
3 0 ilio illuminava cb luce 
viva la notte tonda del Bo 
lagna L rosi ria 

Bruno Panzera 


La rabbiosa 


ROMA, 5 dicembre 
Ancora una volta il Caglia 
ri e uscito imbattuto dall' 
Olimpico, secondo una tradi , 


ttvo tempo contro un Cor • 
dona maledettamente a diso 
gxo nel ruolo inusitato di 
terzino 

E se Petrellt ha sbagliato 


ztone che dura ormai da sei un gol ed uno ne ha fatto, 


! anni ma stavolta sì è dovu 
to accontentare del pareg- 
, pto pur avendo giocato una 
partita accorta e intelligente 
pur avendo messo in vetrina 


Nenè invece è stato il sug 
geritore di tutta la manovra 
del Cagliari e l ispiratore di 
entrambi 1 gol l suoi cross 
sono stati altrettante insidie 


il miglior Riva pur avendo P er 1° difesa della Roma 


sisfemafo finalmente il cen 
tro campo con l accoppiata 
Goti Brugnera (e l apporto di 
Neve e Cera vicini allo sfan 
dard migliore) pur avendo 
chiuso il primo tempo m uan 
taggio di una rete (Brugne 
ra) ed aver raddoppiato con 
il formidabile Gigi in aper 
tura di ripresa pur — infine 
— trovandosi con un avversa 
ria ridotta in dieci sul 2 a 0 
per l espulsione dì Amarildo 

Ma il fatto è che la Roma 
di quest anno è una squadra 
grintosa che sa quel che vuo 
le che non si arrende mai, 
sino alio fine (tanto che do 
po aver accorciato le distan 
ze con Salvori ha pareggia 
to all 87 con Petrelli) una 
squadra che a volte incorre 
in errori anche puerili ma 
che riesce poi a riparare m 
tempo 

Così per esempio sette 
giorni fa con il Mantoia era 
accaduto che per un eccesso 
di punte la Roma si facesse 
infilare nel primo tempo, sta 


volta invece con il Cagliari £ ^manT dal muto *dt 

In sniinrì.rn di rnon hn shnntln SlttVt , a(men0 001 . P um 9. a .l 


Un po meglio sono andate 
le cose nella ripresa quando 
su Nenè st sono alternati Del 
Sol e Salvori mentre Cordova 
poteva spingersi in aiuto al 
/ attacco ma oltre allo scam 
bto delle marcature alla Ro 
ma ha fatto bene l ingresso 
di Vien al posto di uno speri 
io ed inutile Cappellini Ed 
infine a trasformare Ietterai 
mente la squadra di casa 
incitata da un pubblico fot 
tissimo nonostante i prezzi 
pressoché proibitivi (un pub 
blico che deve aver svuota 
to una polveriera di petardi 
e mortaretti a giudicare dal¬ 
le esplosioni che si sono sue 
cedute) sono state la rabbia 
lardare la volontà che i « la 
pi » profondono per tutti i 90 
in questo inizio di compio 
nato 

Si tratta dt una « carica » 
eccezionale che riesce anche 
a mascherare le precarie con 
dizioni di forma di qualche 
pedina come Salvori per e 
sempio, De Mm Cappellini 
tanto per citare i meno po 



ROMA-CAGLIARI — GI 9 I Riva, Inutilmente «entraitete da Rat a Santarlnl, matta a te^ne la eecanda 
rata dai roiioblè 


la squadra di casa ha sbaglia 
to in pieno le marcature nei 
primi 45 Confermato Bei a 
guardia di Riva e Scaratti 
su Vitali Herrera aveva avu 
to ? idea di mettere Petrellt 
su Gori e Cordova su Nenè 
ritenendo probabilmente che 
Gori giocasse avanzato e Ne 
ne arretrato 

Invece sia che lo avesse 
ordinato Scopigno, sia che 1 
giocatori sardi in campo st 
siano intelligentemente scam 
biate le consegne (come è piu 
probabile) al tirar delle 
somme st è visto che Gorr 
giocava molto indietro men 
tre Nenè si spingeva in a 
vanii 

Con la conseguenza che Pe 
treìh risucchiato da Gori po 
teva spesso inserirsi nell area 
avversaria ma anche che Ne 
nè faceva il bello ed il cat 


vista tecnico perché sotto il 
profilo della generosità tutti 
sono siati pari 

Una « carica n che in so 
stanza e la vera artefice del 
paregqio piu ancora forse 
dell ingresso di Vien nella ri 
presa e dello spostamento di 
marcature 

Si può concludere dunque 
che il risultato finale è del 
tutto rispondente allo svolgi 
mento del gioco ed m fondo 
premia ambedue le squadre 
alla stessa maniera lasctan 
do inalterate le loro possibi 
lita di inserirsi nella lotta per 
le prime piazze e conferman 
do sia i progressi compiuti 
ultimamente da/ Cag’iuri, sia 
la validità del gioco della 
« vecchia » squadra giallo- 
rossa 

Roberto Prosi 


• IL VOTO DELLA 
PARTITA 

I TECNICA 6 
AGONISTICA 7 
CORRETTEZZA 6 

MARCATORI: nel pt. al 
21* Brugnera (C), nella 
ripresa al 7’ Riva (C), al 
17’ Salvori (R), al 42* 
PetrelU (R). 

ROMA: De Min 5; Scarat¬ 
ti fi, PetrelU 7, Bet 6, 
Santarini fi, Salvori 5, 
Cappellini 5 (dal 58’ Vie- 
ri 6), Del Sol 6, Zigoni 7, 
Cordova 5, Amarildo 5 
(N. 12’ Quindi»!). 

CAGLIARI: Albertosi 6; 
Martiradonna 6, Mancin 
5, Cera fi, Niccolal 5, To- 
masini 5, Nenè 7, Gori 
6, Vitali 4, Brugnera 7, 
Riva 7. (N. 12 Resina¬ 
to, n 13* Grcattl). 
ARBITRO: Mascali di De- 
senzano 5. (Ha ignora¬ 
to troppi falli, aia da 
una parte che dall’altra 
ed ha coreo il rischio dt 
lasciare! sfuggire la par¬ 
tita di pugno. In sostan- 
va un arbitro immaturo 
per i grossi incontri). 
NOTE: Spettatori 80 mi 
la circa per un Incasso di 
101 milioni e 424 mila 11 
re Giornata splendida di 


sole con terreno in ottime 
condizioni Nella ripresa al 
12 espulso Amarildo per 
fallo di reazione su Toma- 
sin (rilevato dal guarda¬ 
linee che ha fatto fermare 
il gioco per 2’ onde infor¬ 
mare l’arbitro), al 42’ e- 
spuiso Niccolai per prote¬ 
ste Angoli 8 a 6 per il 
Cagliari 

LE RETI: Dopo un ini¬ 
zio fiacco rompe il ghiac 
ciò la Roma sfiorando il 
goal E replica il Caglia¬ 
ri andando Invece a segno 
al 21’ Traversone da de¬ 
stra di Nenè, respinta cor¬ 
ta di Scaratti, bomba inau¬ 
dita di Riva, respìnta a 
pugno di De Min, racco¬ 
glie Brugnera che segna 
a porta vuota Ancora Ne¬ 
nè al 7’ della ripresa è 
1 ispiratore della seconda 
rete per i sardi In contro¬ 
piede serve Cera che a 
sua volta smista a Riva 
che si porta la palla sul 
fondo, sulla sinistra qui 
evita Bet e quando tutti 
si attendono il cross, la¬ 
scia invece partire un tiro 
ad effetto che si insacca 
nell’angolo opposto La 
reazione della Roma, fu¬ 
ribonda anche se i giallo- 
rossi sono ridotti in 10, 
ottiene un primo frutto al 
17’ quando, su punizione 
di Cordova, arriva in area 


Soffia forte per la Samp il reato della fortuna f 7-0 ì 


Il Verona ha sciupato 
un mucchio di occasioni 


• IL VOTO DELLA 
PARTITA 

, » TECNICA 4 
<; AGONISMO r > 

<; CORRETTEZZ X 4 
!» MARCATORF Cnstin (S ) 
, 1 al 43’ del p t 

< 1 SAMPDORIA Bailara !. 

• ' santin 6, sabatini 5, Ca- 

•, sene 4, Negrisolo ó, Lip- 
«, pi 5, Salvi 5 Ledetti fi, 
», (risiili fi Suarez 5 (dal 

», 183 Boni) Totia 6 (N 1% 

\ Pellizzaro) 

]> VERONA Colombo (1 Rao 
, 1 uhino 5 Sirena 5 Ferra* 
n fi. Batiste»» fi Nanni 
, ’ 1 Orazi b Bergamaschi 

fi Reif 5 (da) 70' Maioli 
, 1 5 ) I andini 5 Enzo 5 

<‘ <\ 13 Giacomi) 

< VRRITitO Porci 111 di Lo 

', ili 4 poco con» rncente 

’i < atleti!.unente impupa 

V iato 

!> NOiF — Magnifica gior 

naia primaverili Spettalo 
, 1 n 11 mila circi di cui c ) 911 
pagjnti pei un in asso di 
F L 14 7 /jlooo Ammoniti 
i 1 Lancimi Reit Ranchino 1 
1 1 ( ristia Angoli ii'i’lipr 
1’ il Verona Rei! in uno 
<' scontro con Np n moln ha 
l' rnurtntu un» furie cintu 
4 * m me al gmucchi » destro 
T f oriMollo int»iopin„ p r 
Mbuim Licìcti ( rtstm 
4, R inghmi 1 iv t Maiali 

< Il GOl Li ha leihz 
4, /ni 1 1 nstui m 1 1 ) hu prò 
’ 1 pi/i i a Snh 1 il 47 Punì 

zi ne di Suarez n unse hi 1 

V i iimpallu [normale pi 1 

V sihi che si impossessi 
'i della sfera st volta 1 spa 
h in decisami nte 11 1 ite la 
» pilla schiaffeggia la palle 
j» biisba della traversa e rim 
'1 balza in campo Cnsun ic 
!» corre e la scarmenta de 1 

» s unente nel san 1 

!' ir occ \sm\i - ( a 

1 1 m irosissim qui IH dd \t 
i' rum» AS 1 Ora/» spua d» 
i’ un 1 umm 1 di ini tu m 
eh ii. mali 1 i 1 isirmyu 
»! il Buttimi il un lungh 
4 ( s m 1 1 li pei dt unr 
4 1 sii ni sul palu Al ii Bi 1 
*, Riimos hi piombi m aria 
», sulla sinistri e tira Batta 
4, ra intercetta e la palla ri 

V cade tra 1 piedi di Enzo a 
\ due passi dalla poi fa spa 
\ larcati <. uuustodita luli 
'» \ erom s« indugia e sani in 


lo contrasta quanto basta 
per mandare a monte 1 oc 
casione Al 23 del secondo 
tempo Bergamaschi, in 
uno scambio volante hbe 
ra Reif sul limite della 
piccola area del portiere 
attimo di indecisione del 
centrai ant: che consente a 
Negrisolo di salvare alla 
disperata (e Reif rimane 
a terra e finirà anzitempo 
negli spogliatoi, coi ginoc¬ 
chio destro contuso) Al 

10 Orazi scende sulla si 
mstra sfugge in dribbling 
n Negrisolo e supera in tu 
càie Lippi presentandosi 
tutto solo davanti a Batta 
ra spara una cannonata 
indirizzata \erso la base 
del montante piu uomo 
della porta ma Battara 
cadendo all indietro sbilnn 
nato 1 lese e a respingere 
con un piede Al 7> Llp 
pi fallisce inspiegabilmente 
un intervento su una don 

11 palla chi termmv sui 
piedi dii liberissimo Enzo 
m pieni area II grosso al 

t iccanti fUrilloblu rimane 

impacciati c bantm libi 

I 1 con un intervento spuc 
i atulto 

P* r la Sampdoj ìa una so 

I I occasione ^ol al t del 
U ripresi Crisi in con un 
b< 1 volo deui di testa sul 
pai un m il 1 eh Siili 1 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 5 dicembre 

Se il vento della fortuna 
continua a soffiare cosi im¬ 
petuoso alle spalle della 
Sampdoria come ha fatto in 
occasione di queste due ulti 
me partite casalinghe con la 
Atalanta e col Verona non ci 
sarebbe da meravigliarsi se 
la squadra genovese arrivas¬ 
se a battersi per la conqui¬ 
sta dello scudetto Henberto 
sostiene tuttavia che la vitto 
na della sua squadra è sta 
ti ampiamente conquistata, 
ben rapendo di raccontar^ 
una bugia piu grossa del suo 
naso O forse è proprio il na ] 
so che gli è venuto piu lun- 1 
go a furia di raccontare bu j 
g». I 

Tantè vero che poi cerca ' 
di giustificarsi affermando 
che le occasioni da gol ohe 
1 veronesi hanno avuto nu 
«Aerosissime e che clamorosis 
snnamenti hanno fallito era 
no state provocate da errori 
della difesa bluceichiatn Cra 
7 ie tante Perù ‘•e gli avanti 
gialloblu non fossero stati 
tanto storditi ed avessero gei 1 
iato m porta come avrebbero j 
dovuto almeno il cinquanta ! 
pei cento dei palloni che hnn | 
no muto ira 1 piedi Henber | 
lo Morebbi ani ora facendo j 



«3uel che è peggio tuttavia, 
è constatare che questo Vero¬ 
na, come la scorsa domeni¬ 
ca PAtaianta non è nulla di 
trascendentale e tira a cam¬ 
pare con gente di buona vo¬ 
lontà che si produco in qual 
che scatto e quando ha poi 
la palla tra i piedi si spaven 
te O se proprio non e cosi, 
è comunque una compagine 
da fondo classifica, che non 
dovrebbe arrivare a procurar¬ 
si così numerose occasioni da 
gol come ha avuto oggi 

Gli errori della difesa blu- 
cerchiata, certamente so 
no indubbiamente troppi Ciò 
significa anche che la difesa 
è male registrata e che il 
centrocampo non filtra come 
dovrebbe e che 1 attacco non 
tiene la palla e comunque non 
la gioca Insomma, ciò che 
Impressiona è che la Samp 
rioria appare frastornata di 
fronte a modeste compagini 
tome sono appunto Atalanta 
e Verona noe significa che 
la squadra e male prepara 
ta e soprattutto male impo- 
stata 

Si dira che se vince come 
ha fatto in questi due ultimi 
Incontri vuol dire che possie 
de qualcosa di piu dello an 
tagomstr ed e \ero una er 
cezionnle fortuna Che non 
hanno avuto né 1 Atalanta 
tche un pareggio lo avrebbe 
meritato) ne tanto meno il 
Veruna che se avesse Tinto 
non avrebbe destato sorpresa 

L Incontro comunque è sta 
to di quelli tra parenti poveri 
i la tecnica si c mantenuta 
id un lavello adeguato ossia 
squallido Pero la Sampdoria 
ha vinto ed il Verona ha per 
duto saranno i numen a con 
tare alla fine 

Stefano Porci» 


uno spiovente sul quale ir¬ 
rompono Zigoni, PetrelU • 
Salvori è l’ultimo ad ave¬ 
re la meglio accompagnan¬ 
do la palla in rete con il 
petto II goal galvanizza i 
glaliorossì che moltiplica¬ 
no 1 loro sforzi giungendo 
al pareggio al 42* su tra 
versone di Cordova (ohe 1 
sardi accusano di aver cor¬ 
retto la palla con la ma¬ 
no) irrompe PetrelU fa¬ 
cendo secco Albertosi con 
un tiro a mezza altezza, 

LE AZIONI DA GOAL! 
Al 18* PetrelU è sceso in 
Blalom seminando tre av¬ 
versari e tirando poi su 
Albertosi che ha parato 
con difficoltà in due tem¬ 
pi La replica del Cagliari 
frutta il vantaggio ni sar¬ 
di cho al 29’ potrebbeio 
raddoppiare ancora su 
cross di Nené e deviarlo 
ne di testa di Gori ma 
Scaratti sradica letieral- 
mente la palla dal piedi di 
Riva La Roma si riorga¬ 
nizza e passa alla controf¬ 
fensiva, rendendosi peri¬ 
colosa soprattutto nel fi¬ 
nale Al 39’ su insidioso 
traversone di Cordova Bru¬ 
gnera in tuffo mette in 
corner di lesta sfiorando 
1 autogoal. Al 4P Zigoni 
abbattuto in area invoca 
invano il rigore 

La Roma sembra Ani¬ 
ta, ma ha anoora risor¬ 
se insperate Al 17’ dimez¬ 
za le distanze, al 23* (do¬ 
po ima parata a pugni di 
De Min su bomba di Ri¬ 
va) Zigoni sfiora il palo, 
ancora nei minuti seguen¬ 
ti la pressione dei giallo- 
rossi si mantiene continua 
asfissiante anche se frut¬ 
ta solo corner sino al 42' 
quando giunge U goal del 
pareggio. 

HANNO DETTO SUBÌ* 
TO DOPO: Tommastai! 
« Non riesco a oapire per¬ 
chè Amarildo mi abbia 
scazzottato, in fondo il mio 
precedente intervento non 
era stato particolarmente 
scorretto » Soopigno « Il 
pareggio mi sta bene ma 
potevamo anche vincere 
ormai » Amarildo « E* 
meglio che non dico la 
mia, sennò dopo U danno 
avrò anche le beffe». Del 
Sol «Avete visto ancora 
una volta una grande Ro- 
ma che non si dà mai per 
vinta». 


TOTO 


AtilanU-Varau 1 

ftologna-lntar 2 

Cataniaro-Florantlna 2 

Juvantui-Terlne 1 

L R Vlc«nxa-NapeU 1 

Milan-Manteva 2 

Roma Cagliari x 

Sampdoria-Varona 1 

, Livorno Lauto 2 

[ Taranto Bari X 

I Tarnana-Ralarmo 1 

' Venula Cremonese x 

Speiia-Sambeneciatteee x 

Monta premi L 94S 574 232 
QUOTE al 3 « 1J » L, 157 

milioni 5»5 700, al 2E7 «12» 

L 1 «47 300 


^ ’ 



SAMPDORIA VERONA . 
vittoria blucarchiata 


Cristm fluita dopo aver «agnato il gel dalla 


105 SISTEMI - L 3.000 

• 6 triple e 7 DOPPIE colonne 89 * 12 TRIPLF colonne 133 

• 11 TRIPLE col 72 • 12 TRIPLE col 256 • 17 TRIPLE col 54tì 

• 13 TRIPLE colonne 160 e altri 99 insuperabili sistemi 
Potreste analmente anche \ni renlizzarr un 17 e aliatili» IH »t Tota. 

caldo In modo facili, i sicuro Rkexcrete l m sistemi intetanumte 
sviluppati pronti pei II glacu inviando 1 IM a 

SUPERTECiNICA . Casella Postale ih rs . .MIMO PIVTGIV 
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Risu ltato clamoroso al «Menti» f6-2) 

Il Vicenza straripa 
contro il Napoli 
«armata Brancaleone^ 

Soltanto il « vecchio » Altafìni ha tenuto dignitosa¬ 
mente il campo - Ottima prova della squadra veneta 


LI. VICENZA.NAPOLI Turchrtto («I centro della foto) apre la lunga urla delle marcatura del 
venali. A elnlilra Parti «nato •, a deitra, Clccolo. 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 6 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORI. Turchetto 
(V) «I 14’. Fontana (V) 
al 43’ del p t ; Altafìni 
(N) a 1 r, Damiani (V) 
al 3’, Manservlel (N) al 
4’, Turchetto (V) al 16’, 
Maraschi (V) al 19’ e 
Damiani (V) al 2ft' del¬ 
la ripresa. 


la Fiorentina vince (in contropiede e grazie ad un rigore! 2-0 

Gioca di più il Catanzaro 
ma a segnare sono i «viola» 

ISasseti za di alcuni uomini chiave della Fiorentina non si è fatta sentire - Gene¬ 
rosa prova della squadra calabrese che ha mancato per un soffio alcune occasioni 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA V» 

AGONISMO « 

tofiniciiLm « 

MARCIA rotti all K’Chiarii. 
8i (hu rigori') al W Ole 
nei del a 1 

r/VIANZAHO HrrUinl 8, 
Cavimi tl 5, li AnKlulU 
<15, Benedetto Maltie¬ 
ra ft,B, VimmltB 5,5, Ha- 
nelll 5,5, rraninn 5,5, 
SjioHa il, (Irrtucciiill 5,5 
(Mnmmi al 18’ del nt), 
fiori 0 5 <1S 12 l’n/zn- 
tvU 

FIORENTINA* Soperchi 0 
mozzo, Galli loia 7 Loti- 
noni 11,5, Seat» (i. Pollo* 
grlnl «, Brlzl h.5; Mazzo¬ 
la (1,5, Orlandi ni U,5 c le. 
del fi,5, I)'Alesai 5 5, 
Chiarii 0 5 IN l» .Sul- 
faro, n, li* Gheclln) 
Alili imo Mlchelottl di 
Vanii», tifi. 

I flOLt Noi secondo tem 
po all n OhinruRi allun 
a Mazzola apostato aul¬ 
ii Inselli laterale sinistra 
Mazzola salta 1 avversario 
e centra al raccorremo Or 
Inndlnì marcato da Busat 
ta 11 viola o piu svolto 
del ( ulahrese ma II portje 
re Borioni in uscita rlbat 
tn alla meglio li pallone 
ree!a In possesso aol vlo 
la (he punta u rote ma 
Il portiere gli affenn le 
gambe o lo Mondo in pie 
na area Rigore Batte 
Chianig! o spedisce il pai 
Ione In re(o sulla sinistra 
del portiere L arbitro fa 
ripetere la massima punì 
rione al moment > del tl 
ro Glorio! si o pollato in 
aro» di rigore Nuovo ti 
ro di «oa\nUi> matto» e 
pallone m reto sempre 
sulla sinistra di Bertoni 
U U Catanzaro è al 
] arrembaggio alla ricerca 
del paleggio e Pellegrini 
olla disperata ribatte un 
pallone ohe viaggia sul tro 
quarti del padioni di ca 
sa narici marcalo da Ma! 
dora itosco ad agganciare 
la sfera. si sposta sulla 
destra del campo aggira 
lo stoppe r stringe al cen 
tro o dal limite mentre il 
por Mero esco n vanvera 
segna a porta vuota 
I («OL MANCATI. Pri 
mo iempo 15 Banelll a 
Garl ohe di lacca libera 
Spelta gran tho del cen 
tro\nntt o stupenda parata 
di Soperchi IH su calcio 
d angolo battuto da Cleri 
tl u pallone Unisco a 
( luminal elio si porta qua 
si ani filo dtl follo di Imi 
do o Ugna Bertoni si tuf 
fa n vuoto e il pai ione vie 
ne respinto dai paletto 
21] Spilla tini dii ionta 
no Super chi ri butte al’a 
mogia i 11 pallone Unisce 
sul piede destro di Busat 
to (rht sn coltimi solo di 
sinistre) chi butti n rete 
mn biutia a porli vuota 
57 lunga discesa di D \n 
(pulii elio non viene sogni 
io tì« Mazzola Cross d«J 

I orzino da smistai a dt 
atra colpo di testa di Spi l 
iti e Culdiolo quasi sulla 
linea di porta di usta de 
via in calcio d ongol ; 

Secondo tempo J4 tal 

10 di I ongoni e Brizi sullo 
scattante Cori Punizione 
di sfionda bai tuta da Ga 

11 deviazione di testa di 
Longoni t Busattn con un 
tuffo tonta il gol di te 
Ma Soperchi vola o bloi 

< a 78 calcio d angolo per 

II Catanzaro battuto da 
Spelta uscita a vuoto dt 
Supcrohl o DAngiulll so 
lo davanti olla iato man 
cr la facile occasione 42 
azione dt tmitre piede del 
viola pallone da Mazzola 
a Chlarugl (ho stringe al 
centro o batto di torza 
Bertoni ò nuovamente fuo 
ri causa ma tl pallone vie 
no respinto dal palei ro bus 
«.o di destro 


DALL'INVIATO 

CATANZARO 5 dlcemb e 
Dopo l'Inter anche la Fìoreii 
fina ò riusi ite nd espugnare 
Il ferri no del Catanzaro / i io 
la scesi in campo con vna 
formatone fergamente rima- 
neqglata per le essenze rii ca 
pi fan De tristi di Merlo Espo 
sito v Ferrante hanno impa 
stato la gara sul contropiede 
e nel corso dell Incontra sono 
riusciti ad organizzare qual 
tro azioni do rete due palloni 
rn/ciafi da Chlarugi sono sta 
ti respinti dal palo gli altri 
duo sono finiti m rate 
tl primo goal è scaturito 
su calcio ai rigore per un ha 
naie fallo in piena area del 
portiere al danni dì Orlandi 
ni massima punizione che à 
stata concretizzata da Chiarii 
gl costretto a ripetere il tiro 
due rotte li secondo goal por 
ta la firma del centravanti Cle 
rici grazie ad una prodezza 
personale e ad un altro erro 
re del portiere calabrese Per 
7(1 su 90 gli uomini di Lied 
Ito!ni sano stati costi otti a di 
fendasi i giallornssì di Seghe 
doni nonostante il tei reno re 
so pesante per la pioggia ca 
data nel giorni scorsi hanno 
attaccato da ogni lato senza 
però riuscire a segnare E 
quando Busat la e D AngiulU, 
sm errori del viola hanno ava. 
to l occasione per battere Su 
porcili hanno sbagliato grosso 


lanamertlc la mira Ma a pie 
scindere dagli errori commes¬ 
si dal terzino e dal mediano 
resta il fatto che le «punte » 
Spelta e Con sono risultate 
troppo deboli pei imporsi ad 
una difesa smaliziata c attcn 
ta come quella i loia Ed è ap 
punto perchè gli attaccanti 
glallorossl non sono riusciti 
a combinare niente di positivo 
che II Catanzaro non solo non 
è riuscito a i tacere questo ai 
teso incontro ma addirittu 
ra à stato costretto a perder 
lo piuttosto malamente poiché 
come abbiamo già accennata 
la Fiorentina — tenendo pri 
sente le grandi assenze — si 
sarebbe accontentata di lascia 
re il campo con un pareggio 
Detto (ih si può aggiungere 
che specialmente nella ripresa 
la compagine glallorossa ha 
denunciato un calo pauroso 
per quanto riguarda il ritmo 
i calabresi nel primo tempo 
)tanno attaccato sema rispar 
mio ma nonostante ciò solo 
una volta a! li hanno tira 
to in porla con Spetta su a 
zione combinata c Superchl 
pur coperto dai compagni e 
stato bravissimo nell intuire e 
bloccare il bolide 
Per tuffi i primi 45 e anche 
nella ripresa t padroni di casa 
hanno fatto solo della confu 
siane si sono dati noia a u 
cenda e nani dovevano risulta 
re i continui richiami di Se 
ghedoni ad allargare il gioco 


sulle fasce laterali Un gioco 
quello dei gialforosst che ha 
facilitato il compito della Fio 
rentlna apparsa per tutto il 
primo tempo squadra incapace 
di mettere insieme tre passag 
gl senza commettere errori 
Poi nella ripresa ad un listo 
so calo dei calabresi si è regi 
sfrata un impennata dei tasca 
ni ì quali — dopo che Lied 
halm ha dato l ordine a Mas 
zola di avanzare a col labore 
re con Clerici e Chiarugi — so 
no andati in vantaggio su cal 
do di rigore una punizione 
che ì giallorossi avrebbero po 
tufo evitare se fra il mediano 
Busatta e il portiere Bertoni 
ci fosse stata una maggiore tn 
tesa 

Purtroppo come avviene 
spesso dopo il rigore il Ca 
tamaro non ha trovato la for 
za di reagire si e un po de 
moralizzato mentre t viola 
hanno proseguito nel loro gio¬ 
co dt attesa per poi imposta 
te le azioni in contropiede co 
me quella che ha permesso a 
Clerici di segnare il secondo 
goal 

Ricapitolando si può bems 
simo dira che la partita è ri 
sudata mediocre sotto ogni 
aspetto e che la Fiorentina ha 
vinto soprattutto per gli errori 
commessi dal portiere calabre 
se come giustamente ha fatto 
rilevare aita fine lo stesso Se 
ghedoni 

Loris Clullini 


VICENZA Barditi 7; Poli 
7, Stanzia) 6,5, Fonti 
na 7-f, Caraniìni 7-f, 
Cal osi 7. Damiani 9 
Clccolo 6,5 (Berti dal- 
l'Inizio della ripresa 
6,5), Maraschi 7, Falop¬ 
pa 7, Turchetto 7. (N 
12. Anzolin). 

NAPOLI: Zolt 4; Perego 
5, Pogliana 4; Ziirlini 5, 
Panzanato 5 (dal 58’ E- 
spostto, 5), Ripari 4, Sor- 
mani 5+, Montefusco 
S-i , Malmenisi 5,5, AL 
latini 7, Improta fi-)-. 
(N. 12: Trevisani. 
ARBITRO: Monti di An¬ 
cona 6. 

Calci d angolo 8 a 4 pei 
il Napoli 

Ammonito Perego 
Sorteggio antidoping po¬ 
sitivo per Clccolo Calosi 
Carantlm, Zurllni, Man- 
servlsì Altafìni 
I GOL doppietta dei 
lanieri nel primo round 
Al 14 Maraschi lancia 
Damiani che lascia Po- 
gliana surplace e traversa 
da fondo campo Fìnta dt 
Maraschi ( he sbilancia 
Zoff e legali a Turchetto 
la palla dell 1-0 Corner 
di Ciccolo al 4J Inter¬ 
vento di Impiota che gli 
restituisce involontaria¬ 
mente la palla allungo 
pei Faloppa che serve 
Fontana piazzato al li¬ 
mite dell area controllo 
mira tuo palla esatta¬ 
mente nel «sette», sta¬ 
dio che esplode pei 1 en¬ 
tusiasmo 

Distanze accorciate 30’ 
dopo l'intervallo corner 
per 1 napoletani, campa¬ 
nile davanti a Bardili 
palla taccona da Altafìni 
e spedita nel sacco Bot¬ 
te e risposte immediate 
AI 3 Maiaschi fa viag¬ 
giare Damiani sulla de¬ 
stra questi travolge i di¬ 
fensori sul tempo e infila 
Zoff con un prepotente 
diagonale Al 4 con Alta¬ 
fìni strattonato e ruzzo¬ 
lato a tena Manservlsl 
sInvola evita 1 accorren¬ 
te Stanziai e spende 1 ul¬ 
tima cartuccia della spe¬ 
ranza Al 16 infatti un 
precipitoso corner di Pc- 
rego provoca uno scam¬ 
bio fra Faloppa e Da 
miani un traversone sul 
quale Zoff esce a vuoto e 
una comoda incornata di 
Turchetto 4 2 Al 16 Po 
il da metà campo opcia 
un lancio di trenta metri 
per Maraschi che fugge 
fra gli imbambolati Po 
gliana e Zurllni e con un 
perfetto pallonetto batte 
ZofT in uscita Ultimo gol 
al 26 spiovente di Fon¬ 
tana pasticcio fra Ripari 
e Zoff s incunea lestamen¬ 
te Damiani ed è fatta 


Contro un Varese che ha destato ottima impressione 


Atalanta «sbagliata» ma 
la sorte è benigna (1-0) 


• IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 6 - AGONISMO 7 . CORRETTEZZA 7 
MARCATORE Moro (A > al 37’ della ripresa 
ATALANTA’ Higamonti G, Maggiori! 5, Divina 6, Savoia 7, 
VavUHNitrl G. Leoncini 6 Sacco fi, Blandii 6, Magistrali! 5, 
Moro 3, PI loia 6 (dal 46 Leonardi fi) (N 12 Pianta). 
VARESE Nttnlln 6’, Tran&ttont 6, Ktmhana 6 (dal 7«‘ Bar 
glil) Merini (h lJellafilovaniia Ut-, Dolci 6. Lmlle 5, 
lanihorini 7 Petrilli 5, Bollati! 6^ , bolso 7 (N li Bar 
lu«i) 

ARBITRO Trono di Torino (i + 

NOIE — Tirreno scivoloso tempo bello Antidoping per 
Muggiuni -.ateo, Leonuidi Umile Petrtni Dolso Spettalo 
ri 14 mila (4 ’>!*’ paganti) por un incasso di L HBB1 890 Am 
monili pii m jrrtlte-’ze Tamburini Trupattom ltonardi 
Angoli 7 2 per 1 Atalanta 

Gol — Siiicj inizia ad ivauzar» sulla 'usua sinistra da 
<u\ i meta t ni pi I contrastato da Trapaliom, (he pero 
< v In mi pi sm dell in a permettenti? all avversiulo di c’ 
U ure un hautsone oc rmullssimu Restano però fermi 
p tuie i i diri risoli ( sul pilo oppisto i tu coglie senza 
multi nlitn Leonardi La palla rotola oamUela alla linea 
fmnr i i ii primi i tu irla dev mudi in in reti* e Moi 
27 della npil'¬ 
Ut (ANIONI Ai quinto U mi i \ in su n ha Ialina 
uni pir li preripita/ioiiB di Umile azioni tri stata im 
pisst du <ia 7(imbonivi t dopo utv scambio con BontitU ser 
vizio peritilo a centro me» poi 1 aia Umile spara ai volo di 
sinistro libor ssimo c manda alto oltre il lond > Buio as 
sibili sul ironie Difensivo atalantini e solo aJ 4 dilla r 
pipsi unii pruin staffilata, dì Leonardi fuori ed un violenti 
«sinistro > di Magistrali! su imbeccata di Btsmht tre m 
nuti dopo sui u | sintomi di una tnaggli r de termina/ione 
C adì s) ni? i dalla panchina per applaudire un acrobatica 
imesunta m iren di BonnUì r onumqui senza pericolosi)a 
per il portiere Rigamonii (ai 15 > Io stalo d animo dei h 
test si è trasformato perche adesso sono pu le incitazioni 
che le r mtesta/ioni t presto si ni riverii alla rete decisiva 
A cinque minuti dalla firn t nule si riscatta m parte ni 
volo indirizza verso Rigamonii un pallone ranco di effetto 
devi vlo in miglilo dal portiere intervenuto di pugno all in 
crocio dei pali 

HANNO DITTO NI BITO DOPO — Corsini «Abbiamo 
tentato 1 esperimento un non t andato bene Sacco e Moro 
dovevano agire sulle fasoo laterali sicuri dell appoggio dei 
centrocampisti i questo per creare spulo t vari hi Invite 
si sono ammassali tutti ai centi o e Magi stralli c stato poto 
servito quasi sempre Imbottigliati Pr jbnbìlmentu U tanta 
tuo sarebbe riuscito ottimamente in campo esterno» 

Cada « Abbiamo perduti m manici i bambinesca Sul gal 
son » rimasiì tutti fermi Era un traversone sen?a insidie o la 
palla i» riuscii « i finire in relè Al Varese e mancata la dt 
terminazione qmIla volontà di stondare ad c^ti! «osto pfr 
v vivere uni partila he dina apuano Probabilmente a» 
i iv cljiv un pai (gru urei dichiarato di nun essere sud 
di sfati i del risultai i » 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO 5 cUerrbr» 

L Atalanta scendeva in campo dopo un novembre lnfau 
sto relegata in fondo alla classifica a causa di tre scon¬ 
fitte consecutive Per ) occasione recuperava Savoia rlstabi 
Utosi a tempo di record dall Infortunio subito confo 11 Vi 
cenza ( frattura dell av ambracclo) La difesa assumeva la 
solita fisionomia pur con un Maglioni sottotono per una 
Infiammazione ai muscoli di una gamba che gli procurava 
fastidiosi dolori 

Inedito 1 attacco con Pirola aliala sinistra e Bianchi avari 
zato od interno per lasciar posto all anziano Leoncini Doidi 
era assente per « problemi personali > e si potev v contari 
pertanto su di una punta soltanto Magistrali) 

Per tutto il primo tempo la compagine di Corsini e stata 
capace solo di far confusione ammassando ì suo» centro 
campisti nella zona centrale E mentre essi ponzavano», 
un Varese ci assalto pieno di ritmo e di slancio scattanti 
su ogni palla stroncava inesorabilmente 1 azione avvetsana 
r non si peritava di lanci usi in avai tl sospinto dalia cop 
pia Tambonnl-Bonutti con Doiso infaticabile maratoneta 
imi Tri paltoni che spesso assumev i vere i ptopiic. fun 
zioni di mediano di spinta 

Con 11 passar del tempo i nerazzurri diventavano sem 
prc piu nulli c trasognali » non si contavano oirnai piu 
k palle die venivano loro soffiate dagl intraprenderti var 
smi In mesta fase _1i ospiti avrebbero potuto benissunr 
cogliere il luci itilo li ulto di un gol 

Anchessl peto non disponevano di punte puloranti c 
più di una volta Umile i Retrim non si sono dlsimpcgnat 
in aita con un guizzo risolutore forse per difetto di coiag 
filo c di convinzione Bonatti c l«indonni e io stessi Dolso 
non avevano nel loio bagaglio li vtoccali forte e precisi, 
da iuori area sicché una difesa sxsso sguainila potevo 
cavarsela a buon prezzi 

Limpostazione tattici italantmv ri i sbaglili* Cidi 
gongolava stilla panchina spettando che maturaselo 
frutti della sua peientom spigliata e dinamica manovra 
Moio eia addirittura indisponente pei le pause chi impc 
ne va ed i lanci sbagli iti Paoli sembravi ira pesce Tuoi 
d acqua I estro e la tecnica di Sicco non incantavano il 
vecchio Trapattoni 

Il povere Magistrali! avtva trovalo m Dolci uno stop 
per ’ che non gli cedeva un pallone allo e resisteva benis 
slmo al suol slanci funost II pubblico rumoreggiavi sem 
pie piu deluso Dopo il riposo Coislni mandava allo sba 
taglio Leonaidi Finalmente una punta in piu ni posto del 
f rasici nato Pirola 

Non possiamo diir lu sia stato 1 mi mere tri dici 1 1 
mossa vincente ma il nuovo arrivato i nusntu a \ vaclz 
zara il gioco offensivo t questo i strio impmantc pei 
trovaist In tempo all appuntimene ron il traversone di 
Sacco II tocco di Leonardi avevi fatto cilecca ma la soite 
doveva essere particolarmente benigna con Adelio Moro 
permettendogli eli riscattare una bratta prova con uni seni 
pi lussi ma deviazione sotto lo sguardo cstent fatto di Nat 
din e compagni 

Aldo Renzi 


SERVIZIO 

VICENZA, 5 d cembro 
L armata Brancaleone che 
si era nascosta chissà come 
sotto le maglie de! Napoli t 
stata dapprincipio contrasta 
ta e controllata, poi battuta 
come un tappeto, umiliata 
ridicolizzata finche ad un 
certo punto non è piu esistita 
C era soltanto Altafìni pove 
ro vecchio troppo solo' Di 
quel che s era detto e ridet¬ 
to sul Napoli post- Juve e ri¬ 
masto appena lui, anziano ra¬ 
gazzo orgoglioso combattivo 
volonteroso, ma purtroppo in 
mezzo a gente stordita, finita 
a pe?,zi e bocconi 
Rimasto lui, Altafint e 
qualche volta Sorniani anco¬ 
ra pericoloso quanto tiene il 
pallone fra ì piedi anche se 
gli acciacchi gli hanno sensi¬ 
bilmente ridotto la mobilita 
è rimasto soprattutto il Vi¬ 
cenza con la sua festa gran 
de E si peichè per una 
« provinciale » di vecchio e 
battagliero stampo soddisfa¬ 
zioni clamorose come questa 
son da incorniciare e da man¬ 
dare a memoria 
Resta forse da stabilire il 
confine fra 1 meriti comun¬ 
que genuini della squadra di 
casa e 1 inìzio — lasciateci io 
eufeifìismo — dei demeriti 
dell incomprensibile Napoli 
ma la ricerca sarebbe un po 
come guastar la festa II Vi¬ 
cenza tornato in luna buona 
ripescato sul fondo e lancia 
to verso la zona sicurezza dei 
cinque punti catturati nelle 
ultime tre partite quest oggi 
è stato splendido si è esalta¬ 
to è andato all attacco ed ha 
travolto cancellato gli av 
versa ri sotto il peso di un 
punteggio tennistico 
Si potrà obiettare che la 
resa definitivamente inglo¬ 
riosa dei Napoli è giunta do¬ 
po i uscita dal campo di Pan 
zanato rimpiazzato dal gio¬ 
vane Esposito E stata certo 
una mossa suicida poiché 
mentre Esposito non ha ri 
solto niente ha esposto mag¬ 
giormente i partenopei alle 
implacabili scorribande del- 
1 innarrestablle Damiani di 
Faloppa e Turchetto e del 
furbo Maraschi che ha subito 
sfruttato la situazione man¬ 
tenendo una posizione piu 
avanzata ma si dovrà ram¬ 
mentare che in quel momen 
to il Napoli pur avendo ap 
parentemente raddrizzato le 
cose por un palo di volte era 
già andato ripetutamente In 
barca 

Ed era una bacca mctedi 
burnente piena di falli im¬ 
pietosamente sballottati dal 
dinamismo dalia freschezza 
dalla pratichi del vicentini 
Damiani aveva ormai lidot 

10 ko Pogliana tori le sue 
frenetiche serpentine maga 
n sempre uguali ma sempre 
meno controllabili Perego 
Ripari Panzanato e gli nitri 
avevano sollecitamente segui 
to Poghana trascinando nel 
marasma difensivo uno Zoff 
colpevole la sua patte II cen 
tro campo poi annaspava e 
veniva saltato come birilli e 
In av anti rimanei a essenzial 
inente Altafìni trattato rude 
mente da un Carantlm fer 
inamente convinto che il fi 
ne (di fermarlo') glustlfici^e 

11 ritoiso a mezzi smodativi 
Il film della partita che 

troverete riassunto nelle note 
qui accanto ricorda un Na 
poli insidioso in un paio 
di occasioni all inizio cioè col 
mal di. ancora ai a pari (blu 
vo una volta Bardin c piovvi 
denziaie un altra Cai aurini > 
Rlcoida anche se esiste un 
po di buona volontà un Na 
poli tenuto a freno ina tutta 
vii passabile fino al riposo e 
per quilchc minuto ancora 
ma poi e segnatamente 
nell ultima mez 2 ora ha 
mostrato una < squadra in 
consistente disastrosa Ed 
un altra squadra quella pro¬ 
tagonista t vittoriosa assolu 
ta dominatrice del campo 
Giordano Mariola 


È accaduto in serie C 


0 a 0 sul terreno della capolista 

Per la Cremonese 
pareggio d’oro 


Delude ancora la Spai 


Ha fatto tutto 
il Rimini (1-1) 


MARCATORI. Macciò (R ) al 
28’ del p t, MelotU ( R ) 
autorete al 9’ della ripresa 
RUMINI Conti; Melotti, Nata- 
li; Sarti, Ferrari, Bolognesi 
Macciò Quadrelli, Garrì (dal 
15’ del a t Menconl), Spa 
ni. 1 seppi. 

SPAL Murconclni, Cartolato, 
Vecchiè; Malatrasl, Matteuc 
ci, Vacondlo; Zanolla, Del 
Neri, Boslello, Mlorandi, 
Gibellini (dal 41’ del s t 
Giuntìnl) 

ARBITRO Lamenti, di Pa¬ 
dova 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMIMI, 5 dicembre 
Doveva essere, sia per la 
Spai che per U Rlmim la 
partita della venta Gli (.sten 
si reduci da due pareggi ca 
sahnghi dov 2 vano dimostrare 
di meritare le ambizioni che 
la vorrebbero in B il Rimi 
ni reduce oncn esso da un pa¬ 
reggio a Macerata molto 
« chiacchierare », doveva fai 
abbandonare quel dubbi che 
soprattutto per quanto ri 
guarda li carattere della squa¬ 
dra, nello ultime domeniche 
erano venuti tuori E sincera 
mente dobbiamo dire che do 
po i 90 di oggi, le oose sono 
al punto di prima 
una Spai fuori fase (il pri 
mo pensiero por Conti è vo 
nuto al 40 su punizione di 
Malatrasl), una Spai che pun 
tualmente oggi era fermata 
addirittura m prima battuta 
dai centiocamplstl bianca 
rossi 

Di contro poca allegria per 
la squadra di casa Grandi In 
dividualità (Spadoni Bologne 
se Macciò) discreta giaco di 
squadra ma assolutamente ze 
ro m « carattere » Si può di 


re che oggi infatti abbia fat 
to tutto il Rirnmi e non so 
lo perchè la rete spallina 6 ve 
nula da una sfortunata devia 
zione di un terzino riminese 
Quando era ora di mettere al 
sicuro II risultato vista 1 as 
senza degli avversori si e for 
se badato piu al bel gioco che 
ad altro (il goal e venuto su 
punizione), anche se è da re¬ 
gistrare un pizzico di sfortu 
na (al 22 infarti Quadrelli, 
dalla destra tua a rete e col 
pisce la traversa) nel secondo 
tempo poi per 1 primi dieci 
minuti i biancorossi sono sta 
tì alla finestra a guardare 
Dopo 11 pareggio si e comfn 
ciato a giocare piu seriamen 
te ma ormai era nell aria la 
preoccupavano di tirare i io 
mi in barca e da ambo le par 
ti di non scoprirsi troppo Per 
finire msomma una delusione 
per il folto pubblico rimine 
se che nonostante 1 prezzi 
aveva fatto il tutto esaurito e 
se ce n’era bisogno un ulte 
riore campanello d allarme 
per le ambizioni di Mazza e 
dei suoi ragazzi 
Foco i goal al 28’ del pi 
Spadoni scende velocemente 
verso Marooncini e al limite 
v iene bruscamente atterrato 
da Matteurei Sulla punizione 
Bolognesi tocca a Macchi che, 
imparabilinento infila lungo 
lino alla sinistra del portiere 
Nel secondo tempo al 9’ su 
calcio d angolo Zanoll i bene 
appostato salta a vuoto La 
palla arru i al centro dell a 
rea dove Molo)li eli destro 
forse nel tentativo di mettere 
in angolo spiazza Conti e se 
gna d pareggio spallino 

Enrico Gnasii 


Pallavolo: hanno cinto Modena e Trieste 

Brummel e Cus 
Parma tutto ok 


I successi esterni del Bruni 
mel Ancona a Modena contro 
la Minelli e de) CUS Parma a 
Trieste suHArchnea sono le 
note salienti rcgitrate nella 8* 
giornata della serie A maschile 
di pallavolo Per 1 esattezza 
anobi la Panini Modena ha 
vinto a Genova contro la ma 
tricola Gargano ma questo 
successo era ampiamente pre 
vedibile come del resto scon 
tate erano lo affermazioni 
de! o Ruini Firenze dei Ca 
sartie Ravenna e del Lubiam 
Bologna 

Le uniche sorprese dunque 
sono venute da Modena e 
Trieste Nell» citta emihara 
la Brummel ha ridimensiona 
. to velleità della Mmelh d 
1 mostrando nel contempo il 
buon 'avoro svolto dal) al ena 
toro giocatori Guido Re nei 
plasmare una squadra eom 
posta da giovanissimi illeti 
fra i quali «pieci il diciasset 
tenne Concetti A Trieste il 
CU 5 ? Parma privo di Ronco 
ioni e '«comi ha colto un in 
sperato suce s«o sull Alci nea 
ì punteggi parziali (13 i 15 U1 
1015 15 8 1512) stanno nd m 
dicare il sostanziale equilibrio 
rotto dai parmensi nel finale 

Nella sera A femminile li 
Tini Modena aggiudicandosi 
faticando piu del previsto il 
derbv con lo Comamoblh si 
è portata m testa alla classi 
fica Si traila pelò di un prl 
mato momentaneo dovuto al 
fatto che il CUS Parma e ri 
maria al palo del campionato 


peichè impegnato nel pi imo 
turno eliminatorio della Cop 
pn dei Campioni contro il 
Genclerbirligi di Ankara Per 
il resto non rimane che eia se 
gnalare il successo do La Toi 
rp di Reggio Emilia a Berga 
mo conilo la Presolam 

I d 

nFWE . A » MANCHI) F 
Risultati Minelli Brummel 
2 3 ArclmeaCUS Pai ma 2 ì 
LubiamCUS Catania 30 Ca 
sadio Petrarca 10 Rumi CL TC ? 
IIil ino 1 n Cnigano Panini 0 i 
Classifica Panini e Ruini p 
J6 CUS Parma 14 f ubami 12 
Minelii 8 Casadio e Brummel 
6 Ai clinen Gargano Petrar 
ca CUS C riama 4 CUb Mila 
no 2 

Prossimo turno CUS Mi 
iano-Bruiumel Panini Casadio 
Arclinea Gargano CUS Parma 
Ruini CUS Catania Minali! 
Petrarca Lubiam 
SEUIL * A » FCMMINII V 
Risultali Cogne Firenze 10 
Presolana La Torre 0 ) Coma 
mobili Firn 0 1 Conlit-Gomla 
10 CUS Parma Casagrande 
rinviata al 22 dicembre 
Classifica Fini p 10 CUS 
Parma e La Torre 8 Casugran 
de Cogne Conlit 6 Gorizia e 
Presolana '• Comamobill e Fi 
renze 0 CUS Parma e Casa 
grande uni partita in meno 
Prossimo turno Cogne Pre 
solami La Toi re Comamobill 
Gorizia CUS Parma Firenze- 
Casagrande Fini Contri 


A Venezia oltre due¬ 
mila tifosi grigiorossi 


VENEZIA: Terreni: Kuk, Sin 
tardili, Ardizion, Ronchi 
Maina; Ridolfl, Baciari, CI* 
eli tira, Bdlinaizl, Bianchi 
(13 Fonwslero; 13 Fossi) 
CREMONESE’ Uccelli; Maian 
tl, Ostai; Piatto, Guarnir 
ri, Sironi, Carminati. Unni 
na, Silva, Delle Donne, Guai ■ 
•rieri (12. Grassi, 13. Velini 
ni) 

ARBITRO’ Lupi (li Genova. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 5 d cambre 
Dal 218 a C ad oggi ben «t 
sà Cremona ha mosso insie 
me una sua 9toria ricca e 
movimentata ma quella un 
po pazza che metto attuai 
mente le fregole addosso alla 
sua gente la ritroviamo a ri 
morchia (oltre 2 000 scesi a 
Venezia!) di quella specie di 
dinosauro grigiorosso elio si 
o presentato al Sant’Elena 
con un impressionante curri 
culum 

Pensate imbattuto da 32 
giornate (dello quali 20 in 
sene D) e polo A gol subiti 
due del quali su rigore! Mo 
ralp una matricola di fuoco 
al contatto della quale i ne 
roverdl si sono in parte bru 
ciati nun essendo riusciti a 
« distruggerò » la robusta e 
nutritissima cerniera di cen 
trocampo da essa creata, giu 
st’appunto per realizzare quel 
pareggio che era noi suoi prò 
grammi 

Una mano agli ospiti per 
ottenere ciò l’hanno data non 
z altro i neroverdt che, pur 
dominando con un gioco scn 
7 altro miglioro, non ce 1 han 
no latta, soprattutto perchè 
gli attaccanti, v incoiati cocolu 
lamento (specie Cicliti ra) ad 
una mentalità di manovra 
troppo personalistica perde 
vano tempo prezioso e palle 
ideali Quando noi riuscivano 

a «saltare» gli sbarramenti 
grigioi ossi era i insicurezza e 
una pastlcciQsa confusione a 
mandare aliarla ogni cosa 
Un altro peccato del vene 
zumi lo iitrovinmo noi loro 
attendismo dol primo tempo 
nel corso del quale macinava 
no palle su palio sul terreno 
avversiulo ma senza spingere 
a fondo cioè senza grinta e 
determinazione per faro il 
« risultato » AI 28’, per escm 
pio Clclitira ora riuscito a 
liberarsi c solo davanti al 
portiere sparava un tiracoio 
senza concenti azione e che 
quindi finiva fuori Anche 
Bellinazzi aveva la sua splen 
dida diagonale volante da gol 
ma riusciva troppo morbida 
e prendimi*» pei 1 attento Ut 
celli 

Ci provava anche Ridalli! al 
38 ma senza successo Nella 
ripresa infiorata di gioco piut 
tosto pesante e molte distra 
zioni arbitrali riprendeva la 
danza con il Venezia costali 
temente sotto ma i grigio 
rossi spazzavano via con suf 
Acuente disinvoltura 
Al 55 Rossi sostituiva Bian 
chi e a due minuti dal termi 
ne Uccelli infortunatosi in 
tuffo s>ui piedi di Bellinazzi 
spinto in gol( ultima occasio¬ 
ne valida') era sostituito da 
Grassi Tirando le somme il 
Venezia con questa scorpac 
nata di torrone c mar molla 
ta ri v tatto raggiungere dal 
In Solbiatese pei cui non e 
piu solo ai comando mentre 
ta C remonese da parte sua 
ha fatto IV tante infatti so¬ 
no le giornate di campionato 
m cui non perde 


Marine Marin 


CARLOS MONZON 
PER K.O.T. 

SU FRAZER SCOTT 

BUENOS AIRES, 5 dicembre 

In un incontro dt pugilato sto] 
lori a Buenos Aires n campione 
mondiali do pesi modi 1 argoni i 
no Cur <.« Mou.cn hn battuto pei 
K o tcrn co alia termi ripresa lo 
siiminilenv Tnwor Scoti I) coro 
b trini duco non ora \ alido poi l 
t toio 



A: Venezia raggiunto in vetta 
B: Del Duca Ascoli in fuga 
C: il Lecce fermato in casa 


(tuoni A appassionantt 
con la sua botta < risposi 
fin Siolluntcùi <_ Il ut-ia 1 
primi i meri it chi imi 
so haiu a i itti rcqqi i 
to ni utta alt c/imriirvi t 
lagunari rosi ritti alo 
da una ( mnoncs si nipu 
ma r piu rii mai tu ! 
ci per la proni a nc t 
( rtmoncsf i i i Ini a 
punti c onin na io a manti, 
ìeisi i un s h minto dii 
leitice della lassiti a A 
Ir spali il Icic Ut (io 
<Wt ssandrif s manta 
n *,ona imiti d Padmi 
) n legnano hn vi tilt 
to un pri a v ssirnr» tran 
Sempre ai qi il tl a gol i 
ptr la Pro 1 11celli di I\u>l 
Hamrin in mancanza d al 
tr qm sta i Ita < i ìi i 
riessa la r rob r c he ha 


stretti al i mn il matd 
ai Pian i a tra i puma 
tesi i piaci ntiri Ca i 
pioncri » (Ohi «qne un 
a oprilo sin m te ta di 
iif/o oi peri hit 
quieti (i muaUo su 
tilt rtta allo siudettr 
ht mila disperata batta 
qha ptr san a a< Ila 

\d qm ni b la Del Dii 
in 1 stali sii prcHtfiMd ( 

/ qh a se lan ha mi i 
h (ttralmenu sditi cnth i 
nut capii li i la reggi m s l 
1 1 una i alnriqn di r n t 
( tr fi Formo 
ronfi mi qfi </k mi pan 
Il ad tr/ a — l a ]tl 
(luto m pr ^i iso punto 
l scoti c qonm tele quii 
ì da latti III su 
ci tc afi ni i art u 


la bpal cui s«o 1 1 nel 
derby col Rimiri I e o a a 
pinti da haders c ri n 
tmo non ti pnunta molto 
lu limoso forni daltronae 
lumtnoto non t per il qua 
tetto di oda Imola S rii 
qloiatinesi £ niella i Am j 
ria un > ) poi pii pu iti eh 

speiaiua ciiiclu si fiso , 
Prato sono appena a 10 Ma 
limola t s (a'o bottinato 
dalla luci h se (041 c lLr 
Itila dall Olbia (0 l 
questo gitone < è d nsròio 
da gii iti ciani uccidano d 
t v neo 

Il girone C p> esenta una 
(Oppta in feria auzicW a i 
ter-etto s < riciccafo ri 
/etcì costretto a un casa 
tingo pareggio i ' i col h 


«cara Domenica lieta qurn 
di ptr Blindisi jfl <ml Si 
rama i Pro \ aito i<u 
sui Fi osinone Ufi» spalli 
del duo fuggitilo cè ora 
un trio leu e Tram 
f splendida 5 si f Vissi 
rai c Soft rmtana 
In giusto qiKit nirs» 
piu chi neali altn due si 
prospetta i appassionante 
battaglia p« r f<j promo* o 
ne Am h t m coda t e tui 
tana incatena con C/o 
forre t 4 < quapo* dio ? 
quota v e rui so’ punì i 
dal Varfirw Fremi ( i s< 
rcr a ogni runa i »?» lungo 
miei no pr ma dilla urtimi 
ieia h partir uro s qm 
tira tn li < ir nirm>o di 
deicidi u f 

* 9 
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Prevalendo (1-0) su un abulico e rinunciatario Pale rmo 

Massimo risultato col 

minimo sforzo 
per la Ternana 


Inchiodalo sullo 0-0 il Taranto 

Il Bori non è 
ancora spacciato 


TARANTO: Clmplcl 6, Biondi 
li, Colletta B; Pelagalll H, Cat¬ 
taneo 5, Romanitlni « (Cam* 
Iildonlcn, svi, Morelli 5, 
Ariate! 7, Paino fl, Tartari 7, 
Berciti fi. (13 Baroncini). 
BARI Colombo I), Loseto fi 
Calli fi, Mure Ini 7, Spimi 7, 
Colaultl .7 (Manierisi s.v ). 
Gottardo 5, Fara 7. Marmo 
7, Lopea 7, Pienti 6 (12 Spa¬ 
lluti). 

ARBITRO. Frammenti, di p a 
dova, 6. 

SERVIZIO 

TARANTO, 5 d cambre 
Il Bari ha conquistato un 
punto, Il Taranto ha sciupato 
un punto Vaio a dire che 11 
Taranto avrebbe potuto vin 
cere agevolmente se non aves 
hr smarrito nell atmosfera del 
derby la sua concentrazione 
e il Bori ha conquistato un 
punto perchè si è battuto fino 
allo stremo delle forze per 
non arrendersi, perchè il suo 
portiere Colombo è stato us 
solutamente formidabile per 
ebè ha fatto pesare lungo lo 
svolgimento della partita la 
sua innegabile esperienza 
Il Bari ha affrontato questo 
derby circondato da un aria 
di mistero Nel corso della 
settimana c’era -stata una ma 
llnoonica intervista di Tonoat 
tu che lamentando il manca 
to apporto dei gol di Muje 
san aveva tutta 1 aria di voler 

diro « Noi fra poco ci arren 
diamo di promozione ne par 
leremo nel prossimo camplo 
nato » 

ho sfogo ci era parso esa 
Borato e fuori luogo Quello 
di oggi pertanto ora un Ba 
il tutto da verificare E la 
verifica ha detto che il Bari 
si trasolna dietro gli stessi di 
tetti già da qualche campio 
nato ohe qualche giovane di 
buon talento cè — Lopez 
soprattutto — ohe la squa 
dra annaspa In fatto di gio 

10 ma non appare assoluta 
mento rassegnata 

Sa cosi fosse oggi il Tn 
vanto ne avrebbe fatto un 
boccone solo bastava che rlu 
scisso solo a superare il mo 
mento di tensione e di orga 
sniu Che cosa è nooaduto in 
voce? Che 11 Bari per quasi 
tutto il primo tempo, non ha 
fomentilo al Taranto di usci 
re dal suo stato di preoccupa 
zlone, affrontandolo a viso 
aperto (e questo è frutto di 
esperienza I) che malgrado 
un atosso errore di Toneatto 
< Coiautti laterale non stava 
nè in oielo né in terra e gira 
va a vuoto disperatamente 
cercando di rendersi utile 
senza peraltro riuscirvi) il Ba 
ri ha sostenuto coraggiosa 
mente \ assalto quando il Ta 
rnnto lo ha scatenato e ne 
è uscito indenne per bravu 
ra propria per (11 errori — 
una montagna I — degli at 
tacoantl del Taranto per es 
sere stato assistito dalla sor 
te propizia in piu di una oc 
tastone Dunque in tris! for 
se cè soliamo Toneatto 
Il Taranto francamente do 
po lo belle prove precedenti 
ha deluso Una squadra che 
un po si illuminava un po’ 
si spegneva Quando Tartari 
cominciava ad avviare il filo 
di un elegante discorso gli 
mancavano la rtilnltura e il 
(ontrappunto di Romanzint e 
Aristei Quando Ariste! e Ro 
manztni ritrovavano 1 eloquen 
?n Tartari aveva già concluso 

11 suo brano salvo a ripren 
Uere la parola di 11 a poco 

All attacco poi Morelli si 
Intestardiva a non passar pai 
la ai compagni come se quel 
In fosse stata la raocoman 
dazione del suo medico cu 
rnnte Faina non era troppo 
in vena ima era anche ben 


controllato) Beretti sbaglia 
va spesso misura Malgrado 
ciò sul finire dei primo tem 
po e per quasi 1 intera ripre 
sa il Taranto ha abbandona 
to il fiorotto per dar di pi 
glio all ascia ed ha menato 
colpi tremendi alcuni a vuo 
to altri che hanno trovato 
in Colombo un portiere in 
stato di particolare splendore 
atletico 

Solo qualche esemplo al 36 
pennellala di Morelli per la 
testa di PaJna colpo da di 
stanza ravvicinata e palla al 
ta, al 30 Tartari ne fa fuo 
ri quattro palla a Paina Co 
lombo gliela blocca sui piedi 

Nella ripresa al 5 entra 
Campidonico al posto di Ro 
manzinl dolorante e appena 
entrato piu distinto che per 
intenzione sgambetta a fred 
do Coiautti che va fuori m 
barella Lo sostituisce Mon 
terist Comunque il giovano! 
to per nulla turbato al 24 
Imbrocca un colpo di testa 
stupendo su angolo di Morelli 
splendida ò la deviazione di 
Colombo E poco prima al 
14 Colombo aveva tolto pres 
soche dalla porta un preciso 
pallone di Aristei 

Ultima emozione al 42 cen 
tra Morelli Faina salta a 
vuoto Beretti s] tuffa e sba 
glia la distanza da due passi 
Colombo inietviene Beretti si 
rialza e tira Colombo para 
a terra Al Taranto non resta 
che rassegnarsi 

Michele Muro 


MARCATORE all 8 del se¬ 
condo tempo Mastropa- 
aqua 

TERNANA Geromel 7 Pan- 
drin 7 Brutto 7 Mastro- 
Pasqua 8 Rosa 7 Marmai 
6 Cardino 7 (dal 19 del 
secondo tempo Marchetti), 
Valle G, Zeli 5, Russo 6, 
Cucchi 7 (N 12 De Luca) 
PALERMO Girardi 8, Sgraz- 
zutti 5, Ferrari fi Reina 
4, Landini fi Landri 3. Fa- 
valli 6 (dal 32’ del primo 
tempo Modica), Arcoleo 6, 
Troja fi Vanello 5 Arbi¬ 
trio 5 (N 12 Ferretti) 
ARBITRO Barbaresco 6 

TERNI, 5 d cembro 
Incanirò al vertice daccor 
do questo almeno a rigore 
della logica della classifica 
ma in quanto a gioco e spet 
tacolo niente di tutto questo 
perché la partita di oggi e 
sembrata niente altro che uno 
stanco incontro di fine cam 
pionato tra due squadre di 
centro classìfica Colpa del 
Palermo indubbiamente che 
non Ita costrutto niente di 
buono nel corso dell intera 
partita votando tutte le sue 
credenziali ad una prassi di 
fenstva senza nerbo ne con 
vmzione che ha ben presto 
evidenzialo — tra l altro — i 
limili di un centro campo 
dalle maglie lente un miglio 
Per una Ternana cosi pei 
quel suo stretto elaborato 
fraseggio si è trattato al 
massimo di un buon salii 
tare allenamento mf vasetti 
manale Ed anche la ncei 
ca del gol non e mal alata 
angosciosa e sofferta perche 
in fondo da quel che si e 
visto subito tn campo e ap 
parso chiaro che la cosa si 
sarebbe prima o poi risolta 
Cosi lutto il primo tempo ò 


Il Como vittorioso sul Cesena 

Tutto meritato 
il classico 2-0 


MARCATORI Vallongo (C ) 
al fi’ e Trincherò (C ) al 14 
tUI pt 

COMO Zampavo fi Danova fi 
Mclgrati 6 Ti inciterò (i 
Magni 7 Pwlearl 7 Villa fi 
Correnti b Vallongo 7 Lunt 
brugo 6 Libera 3 (N 12 
Raineri n ld Pozzato) 
CESENA Annibale 3 Cecca 
rolli 6 Ammoniaci « Lue 
clilttu 6 Borni 3 Marinelli 
3, Cattaneo 5 Pesta 6 Li 
stanti 3, Brignanl fi Canzi 3 
(dalli’ del »t Ferrarlo 5) 
(N 12 Mantovani) 
ARBITRO Marmo di Toran 
to 7 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO 5 d cembro 
Con il clasMco punteggio di 
2 0 il Como ha messo jn gì 
nocchio il Cesena Un Lese 
na caparbio ina carente m 
latto di punti agevolando co 
si il compito dei difensori la 
riani II Como messo a se 
gno le due re 1 si e trincera 
to nella propua metà campo 
lasciando 1 iniziativa agli a\ 
versan ma costringendo g t 
stessi ad affannosi ricuperi 
in azione di contropiede 
Non è stata una bella parli 
ta ma nel campionato di se 
rie B contano maggiormente 
1 punti messi alt attivo nella 
classifica e 1J Como in quest j 
ha avuto ragione II Conio na 
disputato una partita discre 
ta sul piano tecnico ma su 
quello pratico e stato supe 
riore all avv'rsario e la ut 
torm ha premiato la squadra 
piu pratica 

Inizio del Cesena che ul o 


colpisce un palo con Lucchit 
ta poi il Como prende il so 
pravvento e n pochi minuti 
mette in ginocchio il Cesena 
Il Como gioia in scio tezza 
sebbene pressato nella propria 
metà campo dopo il gol mos 
so a segno al 6 da Vallongo 
di testa su •'ross di Correnti 
Al 14 raddooolo per il Como 
Lambrugo appoggia a Villa 
cioss verso destra per Trln 
chero che si porta la palla sul 
destro poi tira a rete e per 
Annibaie non c e niente da 
fare 

Si scuote il Cesena e al 21 
un tiro dt Ceccarei] I impegna 
Zampare Al 15 Zampare con 
un bel colpo di reni mette 
fuori un tiro scoccato di te 
sta da Listanti Al 45 Ganzi 
metti fuori da distanza rav 
vicinata Net secondo tempo la 
fisionomia del gioco non cam 
bla i) Cesena altaica e il Co 
mo si rend" minaccioso in 
contropiede ed al 6 Melgrati 
dopo aver ìicevuto la sfera 
da Villa dono una finta di 
Vallongo sbaglia clamorosa 
mente mandmdo la sfera sul 
fondo 

Al 21 Ferrino colpisco la 
traversa la slera ritorna fra 
le braccia di Zampare Al 29 
punizione per il Como Coi 
renti per Villa tiro ad Am 
momaci me’te In angolo Al 
37 scambio Libera Villa Lam 
brugo che da buono posizione 
manda sul fondo Cerco il pun 
to della bandiera il Cesena ma 
la difesa comasca fa buona 
guardia e la partita termina 
con li mentala vittoria dei 
lariani 

Osvaldo Lombi 


stato un monotono lento ri 
camo dei locali intorno al 
l area presidiata dall attento 
(quello sì 1 ) Girardi mentre 
sull altra sponda i Troja e gli 
Arbitrio rimanevano orfani di 
palloni decenti da giocare 
All osservatore superficiale 
l andazzo della partita potè 
va apparire anche reciproca 
preoccupazione di non scopri 
re le carte di prendere in 
somma le misure allavver 
sarlo e di tirar fuori poi 
nel secondo tempo l unghia 
la vincente Niente di tutto 
questo L abulia dei rosanero 
opgi non ha conosciuto solu 
zioni di continuità e nemme 
mo dopo la rete della Ter 
nana con piu di mezz ora 
ancora da giocare questo 
strano Palermo ha voluto 
mettere giudizio Cosi la Ter 
nana che ha finito con il 
minimo sforzo per raccoglie 
re il massimo risultato ha 
consolidato la propria poltro 
na di prima della classe ed 
ha potuto chiudere con un 
grossa attivo (tre trif forte sm 
quattro partite) il ciclo degli 
incontri al vertice che lave 
va costretta nel giro di un 
mese ad incontrate tutte le 
squadre che di volta in volta 
aveiano diviso con essa il 
primato in classifica 
La squadra di Yiclani — 
a parte ora i demeriti degli 
avversari — pare aver ac 
quislto fino in fondo la men 
talità e lo stile della prima 
Usta e almeno da quanto 
capito oggi — ha badato a 
non buttar troppe energie 
quando la situazione non lo 
richiede pensando saggiameli 
le così anche al futuro Ora 
non e che questa Ternana 
sia apparsa del tutto aliai 
tezza del compiti e delle re 
sponsabtlltà che il campiona 
to pare affidarle (ne d altra 
parte Vlcianl ha mai ammes 
so ambizioni da promozione) 
che anzi lacune e manche 
volezze sono apparse pure in 
questo troppo facile incon 
tro 

E veniamo alla cronaca Le 
prime occasioni da rete sono 
del contropiede palermitano 
che al 3 con Troja ed al 7 
con Arcoleo non sa apprafit 
tare di due favorevoli palio 
ni Afa U conto va subito in 
parità con Valle che al 13 
tira a lato e due minuti dopo 
«rrlua in ritardo su un jws 
saggio preciso di Caratilo 
Nel giro di 4 minuti dal V 
al 38 è Cardillo a firmare le 
migliori occasioni della Ter 
nana net primo tempo 
La prima nasce da uno 
scambio con Zeli in area e fi 
nisce con un tiro debole due 
minuti dopo e bravo il por 
tiere a deviare in angolo su 
mezza rovesciata della stessa 
ala destra ed ancoia lozione 
si ripete al 38 
Nel secondo tempo la pn 
ma azione offensiva regala ai 
locali il decisilo vantaggio 
batte dalla bandieitna Cardil 
lo e Zeli al centro dell area 
cerca di colpire di testa ve 
nendo pei o platealmente osta 
colato dal grappolo del di 
fensorl siciliani mentre Zeli 
protesta la palla arma sul 
la destra al libero (sema me 
tafora) Mastropasqua che 
non ha difficolta a battete 
con Tifi preciso Uro al colo 
l incolpevole Girardi 
Il Palermo non abbozza la 
benché minima reazione od 
i locali giocando al piccolo 
trotto hanno modo di ren 
dersi ancora peucolosi al jt 
con Zeli (a lato) al 20 con 
Cucchi (stangala deiiafa in 
angolo in maniera prodigio 
sa da Girardi) e sohratl itto 
al 27 con Marchetti che t 
presenta solo su azione d 
contropiede datanti a virar 
di ma il pallonetto dell ila 
non tradisce il portiere sin 
Pano che può così nmedin 
ie Ad un minuto dal {cr 
mine infine e ci cora 'lar 
chef fi </te si incarica d* di 
mostrare la scarsa piecis o 
ne offensua lucale buca ido 
clamorosamente un facile h l 
ione rumatogli a dia hissi 
dal portiere da Cucchi 


Soccombe il Livorno (0-1) in un inco ntro scialbo mulsopportato dai pubblico 

La Lazio vittoriosa alVArdenza 
grazie ad una prodezza di Massa 


wm 
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LIVORNO LAZIO — Muta di tetta, reatina l| gol dolla vittoria 
bìaneaixurra 


MARCATORI al 14 della u- 
presa Massa 

LAZIO Bandoni lacco Le 
gnaro Wilson Pupario pu lo, 
AI arti ni Massa, Fortunato, 
Abbondanza, Moschino, 1 ar¬ 
chili 

LIVORNO Gori, Baiardo, 
Onoi Vaiam Bruschini. 
Galvani Righi (Rat tacili 
dal 28 della ripresa) De 
Cecco Blasig Zani, Achilli 
ARBITRO Torelli di Milano. 

NOTE Giornata di sole con 
leggero vento terreno in buo 
ne condizioni spettatori ven 
limila ciTca antidoping nega 
tivo Angoli 5 3 per il Livorno 

DALL'INVIATO 

LIVORNO 5 t ce b e 
r a Lazio e passata all Ar 
denza per una prodezza di 
Massa che al 14 della ri 
presa è riuscito ad incorna 
re di precisione un calcio 
d angolo tirato du Fortunato 
e ad insaccare sulla sinistra 
di Gori La me/z ala bianco 
azzurra sei minuti dopo 
stampava il pallone all mero 
ciò dei pali a portieie com 
pletamente battuto Poteva 
essere il raddoppio ma nes 
sun binncoazzurio ha tmpie 
cato alla sfortuna perche al 
fischio finale dell arbitro e 
stato sufficiente il goal di te 


sia per aggiudicarsi i due 
punti in classifica 
le due prodezze di Massa 
hanno dato un po di 1 ice 
id un incontro scialbo e de 
ludente mal soppoitato dal 
pubblico che piu volte si ab 
bandonava a fisi hi per « n 
trambe le squadra La Lazio 
piìva di Chinaglia badava stri 
tanto a contenere gli attacchi 
labronici il suo proposito di 
ottenere un risultato nullo 
era piu che evidente 
I padroni di casa da par 
te loro dopo aver impresso 
un ritmo sostenuto alla par 
tita che ha messo m dtffi 
coltii specialmente nel nri 
mi 4i Moschino e Fort mn- 
to non riuscivano a contlu 
dere e il livoio di Bandoni 
e stato di oidinai a ammlni 
«trazione Fra trascorso <o 
si lutto il primo tempo sen 
7 R che si verificassero latti ri 
levanti Un colpo dt testa di 
Pacco su passagg i di Mo 
schino che Goil paia i ’xr 
ra all 11 e tiro di De Ceri > 
su calcio dt punizione che 
Bandoni neutralizza senza cui 
ficoltù al 23 Un salvataggio 
di Fortunato sulla linea rii 
porta al 36 sempit su tir 
di De Cecco che uvevu ag 
ganciato un pallone uoss 
Nel dormiveglia generale t 


Superato anche l'Areno 12-0) 

La Reggiana 
bada al sodo 


MARCATORI Vignando su 
rigore, al 31 del p t Zan 
doli ul 16 della ripresa 
REGGIANA Bartollni 8 Ma¬ 
rini 7 Giorgi b 3 Vignando 
fi 5 Barbiere 7 Stefunellu 

5 5, Spagnolo 6 Galletti 6 5, 
/undoli IH , Fassa laequa 6 r 
Zanon 7 (N 12 Bau-Averi, 
n 13 Rizzati) 

ARE7ZO Monggi fi Zittitila 

6 +, Vcrganl fi Beatrice 6 f. 
Tonimi 6 Parodio <>+ Ga 
luppi 5 5 (dal tì4‘ D Incerti) 
Lupo fi, Barlavsltta II Qua 
(latti fi Qraziam fi (N 12 
C andussi) 

ARBITRO Lesrero di Geno¬ 
va 6 5 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA 5 d eembre 
Continua la serie positiva 
delia Reggiana stasera sola 
al secondo posto in classifica 
ad un solo punto dalla ra 
polista Ternana Tuttavia non 
si può certo catalogare la sua 
prestazione odierna tra le mi 
glion anzi deve ringraziare 
il proprio esordiente portie 
re se ha potuto chiudere la 
prima parie in vantaggio e 
giocare la seconda con mag 
gior tranquillità e scioltezza 
Ai granata e infatti manca 
to oggi il solito ritmo e la 
solita lucidità dei loro cen 
trocampisti quasi mai in grn 
do di superare la fitlu ra 
gnateia mtessuta qui dai te 
scani scesi al Mirabelle con 
1 evidente intenzione di trap 
pare 1 nulla di tatto sen 
za mai però ncoriere a tal 
li che eccessivamenle ostruzio 
rustiche L Arezzo teneva mol 
to arretrato il propiio cen 
travanti Barlassuia tiovando 
si cosi di latto nella zona 
nevralgica con un uomo in 
piu dato che Stefanello ha 
confermato il suo equilibrio 
in lase conclusiva senzi pe 
ro mai saperne approfittare 
Sin dall inizio appariva chia 
ra la ditlicolta dei locali a 
prendere in mano le redini 
del gioco e servire adeguata 
mente le punte ne approfn 


tavano gli aretini per render 
t»i pericolosi all8 con Ora 
ziano ben smarcato m area 
da Beatrice che si vede ri 
battuto il tiro da Bartolini 
Al 31 Spagnolo su rimessa 
laterale lancia in un corri 
doio a Galletti che viene «te 
so a terra in area da due 
avversari 1 arbitro non ha al 
cuna esitazione e concede la 
massima punizione Vignando 
trasforma con un violento ti 
ro nel sette alla sinistra di 
Mareggi 

L Arezzo cetca oia di reru 
perare lo svantaggio una 
spaccata rav vicinati ssima di 
Oraziani su cioss di Verga- 
m trova Bartolmi prontissimo 
a deviare la sfera sul palo e 
a riagganciarla prima dell nv 
versano e poco dopo Bai 
lasslna non riesce ad appro 
fittare di una indecisione di 
Stefanello e Baibiero tirnn 
do affrettatamente al portie 
re in uscita 

Nel secondo tempo la Reg 
giana trova maggior snoltez 
za potendosi limitare a con 
trollare ì piu temuti avversari 
resisi pericolosi solo una 
volta con Barlassina che lan 
ciato da Goluppi evita anche 
il portiere portandosi pero 
la palla sul fondo anche per 
che ostacolato da Stefanello 

Il tono della partita però 
non cresce giocandosi soprat 
tutto con una fitta serie di 
passaggetti a centro campo 
ove U solo Galletti tenta qual 
che lancio ma per la verità 
non sempre preciso 

M 16 comunque la Reg 
gianu raddoppia su azione 
Passalacqua Zanon quest ulti 
mo seive Zandoli, al centro 
dell area che con una finta 
si libera dj Pai olmi e infila 
di destro 1 incrocio dei pali 
alla destra di Moriggi legget 
mente avanzato 

La partita ormai non ha piu 
niente da dire neppure 1 in 
senmento di D Inveiti riesce a 
dare penetrato ita agli avan 
li toscani ì reggiani da pane 
loro tentano ormai solo quii 
che sporadico attacco di al 
leggeri mento senza c re ire ul 
tenori pericoli pei Moriggi 

A L. Cocconcelli 


Foggia-Perugia 4-2 

Saitutti-show: 
umbri umiliati 


MARCATORI Morello (I*) 
al 6, Saitutti (F) sii rigo¬ 
re al 13 SaUatti (F) al 
30 del pt Saltulti (F) al 
22, Rognoni (F) al 31 Ti- 
naglia (P) al 42’ della ri¬ 
presa 

FOGGIA Trentini fi Valeri 
te 7 Colla 7 Maiella 7 
Fagan 7 He Ccccoui 8 
Salutiti 9 Mortone 7 (Pa 
ione) Mola 7 Garzelli 7 
Rognoni 7 (N 12 Cre¬ 
spai!) 

PERUGI1 Grosso fi Casati 
fi VanAra 7 \olpt 7 Car 
lei o Morello 8 Innocenti 
7 (Colauslg), Traini 6 Ui- 
ban fi, Mazzia 7 Tinaglia 
7 (N 12 Casagrande) 
ARBITRO Moretto di San 
Dona di Piave 7 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA 5 dee ibre 
Il Foggia m netta e conivi 
conte ripresa affossa ogni lei 
leitaria speranza del lortlssi 
mo Pei ugia infliggendogli una 
secca sconfitta che non lascia 
adito ad attenuanti di torta 
quattro reti a due SaltutU l e 
strosci ala dt tia che era sta 
la al centro del mercato no 
lembrmn na realizzato tri. 
idi di lui una su laluo di 
rigore lì mento comunque 
di questa affermazioni del 
Foggia va al moto modulo di 
gioco (he st anale di un tei 
zelto fanhs oso t dutid Re 
Cectonl Mortone c Roanon 
con Saltutti c Mola primatto 
ri in avanti 

L Innesto tei forte gioca 
foie lattai Morronc ha con 
tribuiio notevolmente a a) 
forzare Iwioianlo di gioco 
che ha consentito di slama 
re a-ioni ni continuità Le pun 
te infatti ricci ono più palio 
ni gtocabìli oh uoimn del 
centrocampo si attribuisco 
no meglio i loro compiti 
Mazzetti allenatoli negli 
umbii non ai la alcuna diti 
colta a den arnie a jme pai 
tifa che si e giocato in buon 
football ih narle rì tulit < 
due le sqita I < e che il Fog 
pia na dmodialu di essasi n 
lionato in npresa aiu in. se 
pnrtioppo a rime le s pese i 
stato un P r tgia c he puallro 
non meritna un punteggio co 
si pesanti 

La festa lei gol c upcita 


dalla squadra ospite che al 
6 c già in vantaggio con Mo 
» elfo il quale Hiccoglie di te 
sta un corner di Tinaglta tal 
ciato laden'e il palo 
La doccia ) edda liete a s 
sorbita bene ed il loggia n 
parte in alanti con i conti 
nui suqgcrimenit di Mai ione 
Al li il pareggio Mot rovi un 
posta ancora sulla smisti a la 
palla giunge a borselli n insti 
a Colla pioietlutosi i nauti 
il foggiano itevi peto fermato 
e messo a tuia vi mena u 
rea da Carlet li conscguente 
rtqoie viene trasfoimato da 
battuti! 

Al 13 un altra palla gol uè 
ne mancata da &altutti su ser 
tizio di Morrone Quattio mi 
nuli piu tardi anto/a Mono 
ne in utden a con passaggio 
a Saltutti iucsti indietw a 
Mola che ferma male la palla 
e manca una facile occasione 
Al il V raddoppio l u«io 
ne si sitluopi sempre sulla 
destici con Matrone che serie 
Rognoni if qi ale imposta il 
gioco nel seltoic dote e vi at 
lesa Mola l centi alanti ri 
cevuta la palla ciossa al cen 
tro perfetta celta dt tempo 
di 'sanniti e valla in tele 
Al )5 MoieHo agganciando 
una punizione di Mazzia un 
pegno seriam ite Tienimi a 
terra Allo stadere del tempo 
Colla per poco non mette vi 
cnst la difesa foggiana 
La tipi esa t quasi tutti del 
Foggia Al 1 Rognoni manda 
un pallone a s glaie l ine; orto 
dei ti ali Al ’ la ter<.a tetc 
Salumi ricettila un pai on» 
da Mai ella aggira die a ter 
sari i esiste alla canea h 1 ol 
pi e fa secco con un fortissi 
mo rasoterra Glosso 
Al H la quarta rete Sali ut 
ti caracolla sulla destia ope 
ra duetie unte mentri sfa 
per entrare n area gli offia 
il pallone Rognoni che int 
to solo b Ite Grosso in u cita 
4/ v (ncoia un betto scavi 
biu Mon one Roanon Mot o 
ne il quale peto m i (minar 
vi tempo siila onde perche 
pret editto da G-osso n cita 
L nlt ma tta r rii) Pe ligia 
al 4 lungo lancio stti auant 
di Ma^la i so Tmaal a du 
non non co?/ oliato da alcun 
loogtavo t tulto solo seni a 
la ien di Tr> itvu 

Roberto Consiglio 


caturito pei pun» us > i 
gol di Massii e lu pai fIte 
ha assunto toni diveisi sol 
tanto pei hi suspmst rema 
dal vantaggio biant immuri 
I) gioco non e miglioralo e 
t. due occasioni da iole scili 
paté dn De Cecco a) (0 h 
rando lumi da pochi pass 
e da Achilli al 3fi the spi 
diva sopra la tinversa di 
ottima posizione erano il lrut 
lo piu per la contusione che 
legnava di tanto in tanto nei 
la difesa blanconzzurra <he 
di azioni ben manovrate dei 
padroni di <asa 
lì Livorno reduce da due 
pai oggi con set itivi non i è 
sembrato in questu partita 
squadra da ambire alla prò 
mozione in « A ) Ha s\ >ho 
un buon v o urne di gioco a 
centiocampo per opera di 
De Cecco 7um e Valanl ma 
m tuse lomlusiva Binata 
Achilli e Righi si sono pei 
dud compiei ameni e Merli o 
della difesa laziiile? boltan 
io in paitt e soprattutto m 
Facto (he e slitto il miglio 
re In lampo (ili altri finn* 
i o alrernnto buoni Interventi! 
ad eirori elementari \ on- 
no camp > Il I noni > ha i vn 
t i un ci rt i predominio Mo¬ 
schino e Abbondanza si sono 
visti solo dopo II gal di 
Massa t fi loro lavoro nel 
mantenere il piu possibile tu 
palli alla fini e stato pre 
zioso nut comunque non rie 
sce n cancellare la loro scin¬ 
si piova II solo Martini * 
tiusdto ad imposture nel pn 
mo tempo qualche azione ot 
lensivn spinto dai! orgoglio o 
ix amaranto oigogiio ohe in 
piu di ima oc< astone lo ha 
linsclnat > anche al gioco on 
r» Umlo che gli e costituì 
anche un ammonizione 
Gioco t pane i due punì 
(onquislnti dalla Lazio rllan* 
i ano in squadra romana do 
pi la squalifico di OhmaRUu 
e la sconfitta con la Reggia, 
na in un tuoniamo propizio, 
considerando le dut prassi* 
mo panile consecutive m ut 
sa pieviste dal calendario. 
Maestrali! die negli spoglia 
io esultimi eh gioia dovrà 
< omunque rlu dei e stilemi di 
gioco nella squadra e gii uo 
mini da mandare in campi 
soprattutto nel quintetto d* 
attacco dovo soltanto Faocmu 
e Massa oRgt hanno morii i* 
lo la sufficienza 
Da pane suo Ballon oo 
vrà lavorare molto con glt 
uomini cho ha attualmente a 
disposizione nel Livorno so 
verrà \ eramento rei itare un 
ruolo di primo plano Tutta¬ 
via oggi qualche progresso 
nella squadra labronica si e 
usto specialmente nella di¬ 
fesa dove se si eccettuano i 
due tiri di Massa non sono 
stati commessi altri errori. 

Franco Scottoni 


Rugby 


RlsiLT\n Holn*na Bri-uria S ' 
Cl> («urna Roma Olimaie 2210 
Fiammo Oro ( umili! Fiancati 111 10 
litri rconllnriUuU Torimotri» Ro\i*<\ 
IH't I Giulia Mutuici imi Travisi» 
” J Tarma IV truna sospesa per 
m 1*1*1# 

C4ASSIHCA IH trami punti 15 
PI mime Oro 11 liUerumtlnentnlc 
n (is (,tnova * Tuslniulrill 10 
rtrina » Cumini « Holajn» 7 
1 Aquila fi Ut mirri ni 3 ( ultimili» 
Basita H Olimpio Monta 1 


TURCHIA 1 

POLONIA 0 

SMIRNE j d a * r 
lu nuroialt eli ri cui un» la 
bili to or*, quelli* Minuti pvr 1 * 
ì u mito t unito i » smi i» 
pii n Cippi Furti] in dille Miri 
r I p i rt ri litui vi tri thm» 
re i hi 

1 *1 cori e miti stgii to tll I 

nit rii 11 i } us rii (mi 
< on qui st i \ ti tilt ruitlu »- 
ri i le talli ilnssillui I l 
- 11 " le mi turi» a 

h t (.umani o tidunuit t 1 \ 


1 RISULTATI 


SERIE A 

Aiutano Varata 
Intar * Bologna 
Florantlna ‘Calamaro 
Juvtntu» Torino 
l Vicema Napoli 
Mantova ‘NUlan 
Roma Cagliari 
Stmpdorla Verona 

SERIE B 

Como Catana 
Fogo 1 * Perugia 
Laro ‘Livorno 
Catania ‘Modena 
Novara Breaeia 
Reggiana Areno 
Reggina Genoa 
Sorrento Menu 
Taranto Bari 
Tar v»na-P»larmo 


MARCATORI 


SERIE A 

Con 7 rari Bonlnwgna con 
6 Bottega e Rivo con 5 
Capello e Bigon con 4 Cle 
rlei e Damiani con 3 Mai 
zola Prati Rivera Chiarugf 
Anailan Sala Carlo Petrilli 
RIko Attaflnl Spelta Zlgonf 
Amarildo Petrelli Or«i Bru 
gnera e Moro con 2 Mailer 
Turehetlo Maraachl Fontana 
Clceolo Spadott® Sitare* Fae 
chetti Bedin Pultet Magietrei 
li Savoldi Maddè e Manser 
visi con 1 La idiui Scala 
Peram Doldl Bianchi Vitali 
Mammi Bandii Cori Crlstin 
Orlandlnl Scala Ghia Bertini 
Causio S Petrilli Patrizza ecc 

SERIE B 

Con 9 roti Chmiglia con 5 
Troja Picat Re con 4 Spa 
gitolo Beretti Bonfanti Massa 
Zendoll Merlght Saltuttl con 
3 Incerti Fara Tedoldi Baie 
Ferrari Urban Pa ia Cardillo 


CLASSIFICA «A» 


punii 

JUVENTUS U 

INTER 11 

ROMA 11 

Mi LAN 11 

FIORENTINA 10 
TORINO 10 

CAGLIARI 9 

SAMPOOR1A 8 

L R VICENZA 7 
NAPOLI 7 

MANTOVA 6 

ATALANTA 6 

VERONA 6 

BOLOGNA S 

CATANZARO 5 

VARESE 3 


CLASSIFICA «B» 


TERNANA 

REGGIANA 

LAZIO 

PALERMO 

CATANIA 

TARANTO 

BARI 

PERUGIA 

CESENA 

REGGINA 

NOVARA 

COMO 

FOGGIA 

BRESCIA 

MONZA 

LIVORNO 

AREZZO 

GENOA 

MODENA 

SORRENTO 


LA SERIE «C» 


I RISULTATI 

GIRONE A Alessaudr a Lecco 0 0 I uper a Trento 0 0 Legnano 
Padova 2 1 Piacenza Pro Vercelli ( sospesa per nebbia | Rovereto Savona 
0 0 Seregno Belluno 0 D Solbiatese Treviso 2 0 Udinese Derilione 2 1 
Venezia Craniolese 0 0 Verbena Pro Patria 10 

GIRONE < B Anconitana Parm- 11 OD Ascoh Viareggio 5 0 Empoli 
Massese 1 1 Giulianova Viterbese 0 0 Lucchese Imola 4 0 Olbia Entella 
C 2 0 Prato Pisa 10 Rimln Spai 1 1 Maceratese Sangrovamese 10 
Spezia Sambenedettese 1 I 

GIRONE C Acquapozztllo Mari na Fra tra 1 1 Avallino Sava a 10 
Brindisi Cosenza 3 0 Cluetl Siracusa 3 0 Lecce Pescara 1 1 Matera 
Crotone 0 0 Potenza Casertana 1 0 Pro Vasto Frosmone 1 0 Tram 

Messina S 1 Salernitana Turr i 2 0 

CLASSIFICHE 

GIRONE <• A Venezia e SoIb «lese punti 19 Cremerete 18 Lecco 17 
Padova e Alessandria 15 Trento Bellu io e Udinese 14 Seregno 13 
□enhona e Varbanla 12 Piacenza e Trev io 11 Savona e Legnano 10 
Pro Patria Imperla e Rovereto 9 P'o Vercel I 7 
P ac d r V ree ce a a a e C 

GIRONE B DD Atcol punti 20 Parma 18 Spai e Sambenedet 
tese 17 Olb a 16 Rimiti 15 Viterbese Massese e Lucchese 14 Spe 
zia 13 Viareggio e G tritano va 12 Empoli e Maceratese 11 P sa e 

Prato 10 Imoli Sangtovannese Entella e Anconitana 9 
GIRONE , C Br ndtsi e Pro Vasto punti 18 Lecce Tram e Salari 
tana 17 Casertana 14 Turrls Cosenza Pescara e Chieti 12 Siracusa 
e Messina 12 Fresinone Savoia Matera Averi io e Potenza 11 Martina 
Franca 10 Crotone e Acquapozzillo 9 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE A 

Bologna Milan Foie rima LP Vicetua inter 
Cagliari Ma dova S.mpdot »■» Napoli Rema 

To uo Calamaio Varese Juventus Verona Ata 
lauta 

SERIE B 

A ezzoNovaia Bari Roggmt Brescia Sorrento 
Cesena Ternata Genoa Foggia Italo CaUme 
Modena Taranto Monza Como Palermo Reggia 
na Perugia L vorno 

SERIE C 

GIRONE « A > Belluno Udinese Cremonese 
So blatese Derilione Venezia Lecco-Verbania 
Padova Seregno Pro Patri* Rovereto Pro Ver 
celi! Alessandt U Savona Imperia Trento legna 
no Treviso Piacenza 

GIRONE « B » Entella Viterbese 1mol*>AscoU 
Lucchese Giulianova Massese-Anconltan* Olbia 
Empoli Parma Prato Fiso Maceratese Sambe 
nedettese Rlmlm Spetta Senglovsnnese Viareg¬ 
gio Spai 

GIRONE < C Casertana Brindisi Cosenza 
Snlernlta la Crotoie diteti Frosmone Lecce 
Martina Franca Siracusa Messina Mt ter# Pe 
scara Avellino Potè iza Savoia Tran Pro Vesto 
Turr s Acquapozzillo 
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LE ALTRE PARTITE 

DI 

1 SERIE B 


Lo Reggino inchiodo il Genoo con uno refe di Merighi H-0) 


Speggiorin 
un rigore: 
addio pari 


non realizza 

Il Novara fatica... poi il 2*0 

Tre infortuni: 


Brescin 


VI Alle A HIIU Mirrili ul 1» 

tipi Marnilo luniio 
Ul (if.lVA liuoltoiu H IVA 
stufi ? sali 7 1 nielli li 
( omini non UushirUalo (lini 
IH Ah righi 7) Poppi lì Alo 

Illun i li Ilinlii l) I (1771 *» 

Si ili im ì HmiRimni 1 (N 
I. 1 Mure, atti li IJ Altri 
Rhi) 

(il NOA I olili rii I li Vlnnern 
Il IlosNHti II (dui (ii'l 
si Annotti non iliihsiflui 
Di) UUtoio 7 Uenini fi In 
l mio 7 Poi otti Il IVluniUi fi 
|*n mi ni 5 Si moni (I **»pt*g 
glorili ft(N U Buffon ii 
li Ignoti! I 

ABBI! IU) frlnt hit ri di Rog 
dio Fmiliii 7 

NOTE Giorno(u Imonti tei 
inno In disi mio i<mcll7iom 
spettatoli li) mila Hai Cui 
f ciangolo A u l ptr il Ge l 
non (piimo tempo * n Ji j 

DAL CORRISPONDENTE ! 

REGGIO CALABRIA '.dee b e 
Unii rei i MgUtn da Menghi 
lUtltvnnove minuti dopi» lin 
iirvullo, hit permesso alla Rog 
glnu di rimandale battuto il 
finnon Un Genoa che ad un 
( arto momento i senibi aia 
nelle condì7tonj di evitare 
quest» nuove sanilitla mn 

iha poi non ce nutcìto i 
se I usi v «man te per propilo de 
melilo Jiicobnnl infalll ha 
dotto eli no ad un calcio di 
rigore bnttuio da Spi ggiarin 
ul W cpUn ripresa i propilo 
» quidtm minuti dalla fine 
Mimmi si c tatto tDipingerò 
salili linea dal «orzino Sali 
una buu (ont’uslotie i avvia 
nula a poitlcro ut mai bai tu 
lo J automi tn un calcio 

di rigore parato la bravura 
del pmliere e un eternante te 
Inllvr poirhi si traila in 

tondi sempte di un ugora 

sbaglimi) e lo ni iasioni da 
gol non trasformate sono seni 
prò occasioni sciupato t giu 
«tn coni ludore chi oggi II 
Genoa ha fatto di tutto per 
daini la zappa sui piedi 
ha compagini ligure Ira 
laliro ha nettamente sovra 
stato la Reggina por quasi 

tutta la durata della gara sul 
piano dell Inteso e della ma 
novra coiaio min riuscendo 
poto u tradurre in moneta 
sonante questo suo predomi 
nto territoriale Unti buona 
percentuale di colpa per In 
sconfitta subita dal Grifone 
in attribuita ad un malinte 
ho fin 11 portiere honnrdl ed 
<1 Ubero Turont i quali so 
no rim isti tornii su un tra 
versone di Righi che Moright 
ha potuto intercettare e so 
spingerò In tete senza molta 
fatica 14» Regnimi che pei 
tutto \\ primo tempo è stata 
investita dal fischi e dagli ìm 
propori dol pubblico è riu 
scila a toccar» il tinguanto 
dalla vittoria C tuttavia nem 
meno In questa < iroostanzn 
ha convinto La sua manovra 
tosi come ormai dall inizio 
dol campionato denuncia sba 
vahire paurose ed una po 
ohozzii di temi allarmante 
La oronaca 6 limitata al 
l'essenziale La prima emo 
/,ione la dii un tiro di Sciu¬ 
pa a 2’ deviato in angolo 
da lumai eli con un boi volo 
Al quarto dora su un palio 
no ch« sptove s| inzuccano 
violoni omenti Poppi c Co? 
zani ohe sono costretti en 
tiambl a use» e dal campo 
Poppi con due punti di su 
tura ecl un turbante che gU 


lastva la Uonii riprende U 
suo posto mentre Cozzoni 
abbandona ed e sostituito da 
Merighi 

Ripresa Me righi dii segni 
dt vivac.Ua impegnando Lei 
nardi si calcio libero dal li 
mi le v poi al l 1 ) segna 11 
gol della vii iena calabrese 
] a gara si mt v micntn nel fi 
naie E il M quando bpcg 
glorio viene a tei rato pochi 
metri d entro area da D A 
stali II rigore decretato da 
Trlnchieri non trova tonsrn 
zlento il pnbbl co che rumo 
reggia a lungo Sul dischetto 
si assesta la palla lo stesso 
Speggimln che pane calcian 
do sulla sinistra del portiere 
non molto angolato ma tor 
le lacoboni si distante in 
orizzontale e riesce ad inter 
celiare iespingelido m ungo 
lo e subilo dopo vieni som 
merso dogli abbi acci dei coni 
pagm 

Ultima emozione a qual 
Irò minuti dalla fine Sali 
salva sulla linea un tiro di 
Manera da pochi passi sca 
gliato u portiere battuto 

Panta leone Sergi 


del forte 

MARCA rolli Ih muri!is |L >| 
al \ Bcinfanii (C f al 15 i 1 
Ronchi (IVI ) ul H* del p t 
MODENA' Conti fi Villani 4 ; 
Lodi A Co lusso 7 Mazzetti 1 
A 1*1 trai A Ronchi 8 Meri I 
giti 1 (calli 5 /anelli fi, Nu 
.stasici fi (N 14 Piccoli 11 H 
Dan inani) 1 

CATANIA Raih)7 Strucclili ! 
Cherubini II Bernardin 7 
Spulilo fi Montanari fi, D'A 
moto r > tiranti scoili), logli 
7 Baisi fi, Peroni 7, Bonfan 
il 8 (N 13 Innocenti) 
ARBITRO FriiNNo Ul Capito li 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA 5 d cembro 
Meritato successo del Cala 
ma al « Bravila » contro un 
tlfadcna che non riesce nono 
starile la buona volontà dt 
prati parte det vuoi gtocaton 
a risollevarsi dal fondo della 
classifica 1 rossoazzurrx la 
vittoria se la sono costruita 
nu pumi vaiti minuti di gio 
co nel corso det quali hanno 
letteialmente dominato un Mn 
dena frastornato segnando un 
palo al bellissime reti colpe»! 
do due pali e mancando incre 
dualmente la terza rete con 
Bu nardis tl quale al 30 a por 
la vuota mandava lontamssi 
mo sul fondo 
Quello del ( atonia é s tato 
un vero arrembaggio alla por 
tn di Conti Ai / una bella 
azione combinata fra Remar 
dts D Amato Bernardis li 
bvrava sudo smisti a Bonfunti 
c he et italo Vellani si pi esc» 
(ava davanti a Canti e (irata 
colpendo la base del palo de 
s tra della porta Questo era 
solo il biglietto di presentazio 
ne poiché un minuto dopo gli 
ospiti segnano il primo pun 


MARCATORI Picat Ri ni i‘i 
Carri ra al 42 della ripresa 
NOVARA Puliti 6 \esclicttl 
fi Unerc 6, \lvi.in fi, Udo* 
vitici» 6 Grassetti 7 Cavi 
nell! fi Carrcia fi lucomuz 
zi 5 («mutilili 5 (dal 58 Be¬ 
nigni fi) Picat Re b (Dodi 
cesimi) Poti «vie) 

BRhSCIA Galli 7, Ccncelli 6, 
Cagni 5 Tanti 1 Bum fi. 
Rogo»a 5, Gamba 5 lima fi, 
redoli 5, >t uzzaiili fi, De pao¬ 
li 7 (dal 4b' Guerrìni 6), (Do 
die e simo Facchetti) 
ARBITRO Reggiani di Bolo 

gnu (* 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA 5 d con br» 
Un Brescia già rimaneggiato 
per 1 assenza del suo regista 
Salvi e dello Shopper Caspa 
rlnl quesl ultimo per un un 
prowisa epistassi che Io ha 
colpito ieri sera e che nel 


ti fogli u Peroni questi a 
tìtrtiardis che si era spancia 
lo sulìa si insti a gran tiro dal 
limile dell aiea di rigore e pai 
la che va ad insaccarsi sotto 
la ti ai orsa nell angolo destro 
dell esteri ciaf lo Conti 

7 ascorrono appena dicci nu 
nuli e giunge il raddoppio an 
golo calciato da D Amato con 
palla in arca respinge Pe 
traz sui piedi di Borifanti il 
quale dopo aver palleggiato 
indisturbato segna da una de 
una di metri senza che Conti 
possa interi emre Al IH é Bai 
siche sfuggito a Mazzetti ten 
ta la Uiplclia ma tl suo tuo 
coglie il pala sulla destra del 
)onero Conti che finora non 
tu mai acuto l occasione eli ag 
guantai e una palla Ma non ò 
Unita poiché al ‘0 Bernardts 
si mangia un occasione servi 
tagli su un piatto doio da 
Foqh 

Ora e piu che lecito chieder 
si dove erano gli undici pio 
calori iti maglia canai ina Eb 
bene ciano proprio tutti m 
campo a tori ere e a create 
etti grossi pasta ci in modo ta 
le da spianare la stiada alo 
gli e compagni Dal marasma 
generale fi a i padroni dt ca 
sa si sono sanati Colussu Za 
nell! il i olonleroso Nastasio e 
Ranchi Da una prodezza di 
quest ultimo che e stato il mi 
aliare in senso assoluto al 2 J 
e nato it gel della bandiera 
I ala destro con la rabbia m 
corpo si catapulta su una pai 
la eli Galli e da posizione an 
votatissima infila di prepoten 
«.a sulla sinistra dt Rado 

Per il resto e tutto da di 
mentitore 

Luca Oalora 


groggy 

corso della pattila ha perdu 
to per infortuni pi ima Depao 
li sostituito dall esordiente 
Guerrìni e poi Turra finito 
praticamente inutilizzabile al 
1 ala ha dovuto soccombere 
al Novara interrompendo co 
si una lunga sene positiva 

Baffi costretto prima e du 
tante 1 incontro a nvoluzio 
nare lo schieramento a21a fi 
ne dira che la trasferta di 
Novara è nata sotto una cat 
tiva stella Nel primo tempo 
in effetti a ranghi completi lo 
rondinelle bresciane avevano 
sciorinato trame piacevoli sep 
pure inconcludenti per la po 
chezza delle punte In que 
sta prima fase 11 Novara in 
vece faticava alquanto a m 
granare e appariva nervoso 
e confusionario I locali tro 
vavano grinta e determina 
alone solo nella ripresa quan 
do pero 11 Berscia si ritrova 
va praticamente ridotto in die 
c i uomini per 1 infortunio oc 
corso a Turra fino a quel mo¬ 
mento 11 suo miglior uomo di 
centro campo 

La partita a questo punto 
diventava praticamente a sen 
so unico e il Novara batti e 
ribatti perveniva finalmente 
alla segnatura raddoppiata 
sul finire quando le rondi 
nelle si eiano generosamente 
sbilanciate In avanti alla rlcer 
ca del pareggio II lilm della 
partita che nel complesso e 
stata piuttosto scialba può 
ridursi alle sequenze essen 
siali 

Nel pi imo tempo condotto a 
mmo piuttosto blando su am 
bedue i fronti sono da regi 
strare due clamorose palle 
goal salomonicamente sciupa 
te ima per parte La prima 
ai A pei il Novara Picat Re 
si impadronisce di un pallo¬ 
ne ul limite dell area brescia¬ 
na scarta Galli in uscita ma 
poi non riesce a infilare la 
porta vuoto II Brescia resti 
tuisce il favore al 20 quan¬ 
do Tedoldi libero in area man¬ 
da fuori bersaglio un dosa¬ 
lo pallone servitogli da De 
paoli 

Il resta dei primi 41 non 
ha stona contrassegnato so 
lo da Casi alterne che non 
hanno quasi mai impegnato i 
due portieri Nella ripresa il 
Brescia lascia negli spoglia 
toi Depaoh che risente di un 
dolore all inguine e fa esor 
dire il giovanissimo Guerrìni 
Undici minuti dopo si infor 
tuna Turra e per le rondinelle 
e notte 

11 Novara attacca deciso 
stringe d assedio ] area bre¬ 
sciana al 12 Galli respinge 
con una grande parala una 
staffilata di Unere ma al 19 
deve capitolare E Picat Re 
che segna sfruttando un pas 
saggio di Carrera poi per una 
ventina di minuti j novaresi 
tendono ad « amministrare » 
1 esiguo vantaggio badando 
a contenere i tentativi di rea 
zione dei bresciani E su uno 
di questi il Novara riesce a 
pervenire al raddoppio slug 
ge Gavinelli sul fondo stringe 
al centro crossa all indietro 
tro per 1 accorrente Carrera 
che saetta in rete E il due a 
zero e il Brescia si arrende 

Elio Rondolini 


Un Modena frastornato al «Draglia» 12-1) 

Facile arrembaggio 
Catania 


Sorrento e Moni» evanescenti 10-0) 

Senza le punte 
nessuno segna 


Nel Premio Modena a S Siro 

Sion e Vatson non 
piegano Barbablù 


SORRENTO Grillato fi Blu 
Nonlotti (i 1 3, INohU / 7 I ou 
Urini ti, Allumo 5 13 1 tu lati 
A 1 ì Angrlsanl 5 Si arpa 
4 franami! fi Lumicini fi, 
Bozza fi (Costantino Uni 58. 
A) (N 12 Formisi»no) 
MONTA (imuMitga (i Vigano 
(I 1 2 Llevorc 7 lontana 5 
Trolihl fi I i (aremi fi 
Quhihtva!lo fi Delift fi Ber 
togmi 5, l'iato fi (Bulinino 
dui 5« 7) Sansoveimo 7 

(N 14 I vangelista) 
AKB11RO Gali fi 
NOTr Angoli 11 1 per il 
Semento Giornata di sole an 
che se umida rerit.no in bu > 
ne tondi/ioni Ammonito fon 
lana jk 1 ! gioro pc motoso 

SERVIZIO 

NAPOLI l < 

\m»iu una \oh» in man 
aura di unii valida punta ha 
nuociuto noto voi itk ni « al Sm 
tento che non c riuscito id 
ambire olire lo (Mi Per gii 
uomini rii D Missini un ulti u 
or fusione perdimi Come stm 
pre n campo ì lossonen 
hanrw profuso il massimo ini 
pegno < hanno iaito come 
sempre grandi confusione 
Contro degli tnvtisan con 
■fusimi»ri a centrocampo e ine 
aperti in «vanti il Monza hu 
avuto una vii a non eccessi 
v amen te difficile ed è riuscito 
a portare, a casa quell unir o 
punto che <ra nei desideri dt 
mister Vlvtani II Sorrento 
h i ut genie noce ssita d» un» 
punta se va avnnll di que 
sto passo la situazione dt 
verniciti critica inamente 
Passiamo a qualche biave 
«inno rii 11 «naca II Somn 
ti pwt( velocissimi tnrnn 
do ili sorptendim il Moti /1 
nu» le su a/iom sono i urne 


scenti t facilmente controlli! 
le dalla difesa avversai:a 
Cozzanlga si esibiste nel prl 
mo intervento al 21 del pt 
punizione dal limite per il 
Sorrento tocca Landoni per 
Scarpu anche oggi in gioma 
la notissima e manda la pai 
la alla slnlstio del palo della 
porla monzese Al % un mez 
/a giallo Pranzimi ò atterra 

10 in area dal portiere awer 
sarto qualcuno vede il rigo 
ir ma 1 urbi!io lascia corre 
re 

Al 7 della tip esa infortii 
mo a F aio scuola a luta 
scn/u ts re toccata da nts 
sud avversarie i npoita mo 
stiramento «1 tendine d Arhil 

11 dclli .nimbi desti a Al 14 
esci Bozza uni punta ed en 
Ira ( is tantino nellt file del 
s ii rt nto L una decisione 
quoni > imi discutibile Co 
rounqut 1 azione rossonera si 
sveli iste notevolmente e la 
squidm in /una duttile u di 
virila un (animi meno incoii 
ciudi ni 

Al gl untisimo angolo riti 
ìossoneri Uia Laudani buie 
nulan ma In difesa del Mon 
zn si salva Al 17 Nolcttl sem 
pie su < dcti dandolo ratto 
glie di tosta un eioss di An 
grlsdtu mi» la palla Unisce a 
RI di palo Al 45 ancora No 
letti m gran tornio in que 
sto periodo da un pallone d 
oro a Scarpa che si Incapo 
msie in un Imitile dribbling 
perdendo tempo prezioso e 
sbUan(ìandosi ne tuo finale 
In palla finisce alla desti a del 
palo della porto 

Una partita senza infamie e 
senza lodi il Soi remo non 
riesce a segn ire < al Monza 
i pari sin bene 

Francesco Acciaio 


MILANO -> dicco b c 
Le intemperanze di Moti io 
di Bnqhent ? ) hanno dato sa 
pare a una corsa chi sulla 
carta si annunciata ampiarnen 
te scorc/afo sul miglio del 
premio Madt.ua infatti chi 
poteva oppoist a Barbabtii ut 
un campo completato da Sin» 
Vatson c Ou rogo ridotto cioc 


TOTIP 


PRIMA TOR A 

l ) Caipur o 7 

7) Ulule t 

rCOND* CORSA 

1 ) Vascello I 

2) Trobot!a * 


TfcRtA CORòm 


1 | Palato 

2 

2 ) Mlndiflh 

* 

OLARIA 

CORSA 

1 ) Wiliamln» 

X 

2 ) Corlnlt» 

2 

QU NTA 

CORL.A 

1 1 Bangkok 

* 

| 2 ) Carmagnola 2 

SE^TA 

COR A 

A 1 ACorn«»ia 

) 

2 ) Alviano 

2 

QUOTE al 

13 « 12 » L 

773 855 a 

164 « Il »* L 

61 342 ai 1 335 * 10 » L 7 

1 nula 4SI 



a «ho schema essenziale tale 
da non poter offrire imprese* 

lutto già risolto dunque tn 
partenza con Barbablù offer 
lo alla mn rotinola di un qutn 
to' ? Proprio all ai t io ?m ect* si 
e aiuta la prima sequenza he 
netica Mentre latson rompe 
ta ecco Barbablù t Sion iota 
re ita a falle iclouta id ec 
co Si oh cht marciava a un rtt 
mo di l l r > al eliti anicini 
strappar! io steccato eif rii a 
/( e insediarsi al e ornando 

Alunni tot il u il pub blu < di 
San Siro cominciala a micie 
re i sua coni mumcnli riguai 
do al fai orilo quando Stori 
nell imboccare la cuti dt Ih 
sr udiin cattala imprima 
Hin/t i s( toglierà i inspctta 
tnmmlf ibi orsa ( m i > et» 
muoio iti (es(j Bri»lieto? 

Siiti l II ' lei «rii limili 
scattai a \atstr subite d 
p) (Ih rag » In retti B rbeiblti 
< quasi ippaiato e ( n icarh 
Buldi di i nchtaman a ini 
do il sui» attui j Barbali » 
sporteti allotti coi la c iw 
ta quii ri sita i (aghi pruno d 
traguli rii t dai unti a Qui ago 
che ha \atson acme Tutte 
però assai meno fai il cui 
preiisto ma comunque un 
presa simprc onori iole quii 
la dell intramontabile otto an 
m della signora Ginn biasu* 
21 

Borbotto! ha coperto i 1100 
metri dii pt irai so in h 
trottando quindi a IT) al 
, e fillomi tro ti attri i si so 
! tu stufi, unte da Bar a thè 
tsecando httaf dt lesoli li 
eternai l crunaI l idana 
(Genio Impeto (Scila sia 
Qui ni la dii Bel ho St flan 
Leti osi hdahn i Qcna 

V s 


Prima dei « mondiale » sulle 


Pallanuoto: finale di Coppa 


nevi di St. Moritz 

Russi trionfa 
Thoeni stenta 


SERVIZIO 

ST MORITZ 5 d cen bre 

( latnoroso successo dei di 
scesistt svizzeri Bernard Rus 
si su tutti nella pinna discc 
sa libera della Coppa del 
Mondo 1973 sulle mn dt SI 
Moritz fi campione del mon 
do della specialità ha con 
fermato di essere ancora l 
sempre il migliore imponen 
dosi di misura all austriaco 
Il etm M cssnc r il i et erano del 
la specialità che col suo ot 
timu secondo posto fin tnt 
pretto) una fr(on/a/c tripletta 
degli sciatori di loso Al ter 
20 c quarto posto sono finiti 
intatti altri due specialisti el 
tetici Walter Trcsch e Mi 
chel Daetupler 

Sulla pista del Pi r Narr 
(2980 metri di estensione H05 
di dislwello) gli italiani non 
fianno strabiliato E lattaria 
si sapetio che il campione del 
mondo assoluto Gustavo Thoe 
vi dovei a ancora mettere a 
punto le propi le condizioni di 
forma (e la discesa libera non 
lo entusiasma ancora) che 
Stefani Anzi e soci non era 
no nelle migliori condizioni fi 
siche II quattordicesimo po 
sto di Gustano Thoeni sotto 
questo aspetto rientra per 
/fittamente nei bilanci pre 
«enfiai 

La vittoria e stata decisa 
per una questione di cinque 
decimi dì secondo Russi col 
suo ottimo 1 53 93 ha otte 
nuto una media generale di 
93 chilometri orari una di 
scesa mozzafiato nella quale 
ha tocaato ì 130 e passa chi 
lometri orari con salti di ol 
tre tenti metri Dopo Russi 
Messner Tresch e Daetwy 
ler Kart Schranz gran vite 
rana dello sci mondiale ha 
conquistato un quinto posto 
che dice tutto sulla classe <. 
la longevità atletica di questo 
formidabile sciatore II due 
tolte campione? det mondo ha 
difeso magnificamente con 
Messner il discesismo austi la 
co tn «na giornata quanto mai 
sfortunata II loro migliore di 


scesisfa quii Karl (ardiri e/m 
ha datanti a «jc un falitasti 
co anemre nella s penatila e 
stato costretto a rinunciare ai 
la gara a causa di un infoi 
turno a un pii di 

Il miqlior et(sce?s(sta fra i 
non europei c sfato il dimoi 
tenne eanarfcsi Imi Huntir 
classificatosi eii nono posti 
Jungle Jmi < Jim della glint 
qta » come to chiamano era 
molto seguito daqli i speri! 
per essersi segnalato con ol 
timi Iempi in prova 

fc passiamo a parlare dei 
francesi che erano molto ut 
tesi ma hanno fornito una 
prestazione assai deludente II 
« 2 iptiore dei tricolori t stato 
Bernard Orcel che ha con 
eluso la gara tri undicesima 
posizione F s tata nel com 
plesso una prima giornata tn 
Insiasmantc fax orila anche 
dalle ottime condizioni almo 
sferiche 

Nelle dtchtaraziom dopo la 
gara Russi ha detto che a 
trebbe potuto fare meglio se 
non avesse preso male alcune 
curve D altra parte ha detto 
che gli piacerebbe vedere chi 
é in grado di fare un per 
corso perfetto con una pista 
cosi tietocc Messner che si 
sentiva in ottima fot ma ha 
detto di aver perso la gara 
nella seconda parti del per 
corso perdendo preziosi cen 
tesimi nel cercare di evitare 
una buca pr Giocala da una 
caduta del connazionale Eng 
stler 

g. a. 

1 BERNARD RUSSI (Svi» 1 a3 
93 2 Hrinl Mrinner (An) 1 13 93 
( Walter Treich (Svi) 154 63 1 
Michel Daetwvler (Svi) ] 55 19 5 
Karl Schrsnz (Au) 1 55 28 6 3o 
«ter Unlill (Au) 155 34 7 Iran* 
Vender (RFT) 1 55 5K 3 Rene Ber 
thnd (Svi) 1 51 "7 9 lim Himler 
|( RII) I li si in Itila llanitl l>aet 
w>ler (Svi) 155 99 II Bernard 
Onci (H ) 1 SD (15 12 Bufi (n 
ehran (USI) 1 ifi 1“ li III uri 1)11 
vtllnrri (li) l >h 24 14 (tustimi 

Tliutni (IO loti II r Giuliani» 
flessoli IH) 1 W 77 11 Melimi) 

Vtizi Ut) I )<! 98 JG Michele Sle 
limi (11) J 3K 83 


Mladost campione 
e un grande Recco 


SERVIZIO 

HVAR (Jugoslavia) 

c ce re 

Qvvvino (“ni > l p issalo dii 
giorni in cui li pallanuero si 
diurni u i football in Uil ita 
ter («ealcio m acqua») e as 
somiglili i sostanzialiti"ile di 
iugb\ dovendosi i ingiungere 
e on la pali i a line i di fondo 
i fare zn l ta uggì la pillami 
to e spuri diversissimi da 
quella pral t i sportiva elei pri 
mordi l sp >rt dinamo.o ve 
locissimo atliiico Bisogni es 
seie (ccdlin i nuotilo i e a 
lieti di pnmordlne per jiau 
curia 

la Pro Recco e cimpone 
d Italia da tanto di quii lem 
po che pare roti siano esisti 
te — prima — no Fiorini ia 
nà Camogh ne Lazio oc Ro 
ma Ma li Pi ) Recco è nver 
chiata senzi ch« ai sia accori 
ctornente predisposto un avvi 
cendamcnto tilt da gaiantir» 
alla squadra ligure una vera 
efficienza internazionale In 
tendiamoci II Recco i torto 
E tra le prime quattro squa 
dre europee E addirli tuia al 
vciticc d un ranl tng mondiale 
che quest anno, non «vede» 
i supc rmufisl ri ungheresi Mi 
verte tutto su Pizzo II vec 
ehietto terribile quell Ei aldo 
grandioso che invecchia con 
lentezza da ciisii Ma invee 
chiù 

Bene Quest isoletta solatia 
dt nomo Hvar in faccia a Spa 
lato ospita n Coppa europea 
dei Campioni numero ra 
voriti sono i sovietici del 
CVSK Marina di Mosca messi 
tuttavia k o dai padroni di 
casa del Mladost di Zagabria 
Ovvero il gioco olassico messo 
aterxa pardon annegala dal 
la potenza Nella prima eior 
nata difalti l zagabriesi han 
no battili o i moscoviti 6 5 
mentre il Ree o batteva J for 
lissimi olandesi dii De Rob 
ben di Hllversum 4 3 Nella se 
conda giornata il Mladost ipo 
tecava la quaita vittoria n r > 
finali liquidando in una bur 
v ascosissima pan ita anzi in 
una autentica battaglia naia 
le 1 liguri 4 2 II CVSK bat 


tondo ( De ftobben (97) si ri 
me tt \ i ioli) ol dome unni 
li - ii 1 Ai pi r il HI »l Ni n 
( ì p ss no sue inldtti ni 
ridili pu li land» si opposti 
ai t imp ni di <asa 
Ma v tifi un all i gì un ili 
conclusivi Pro Ricco i «uro 
Marmi nelli piscio i (opriti 
dell h ul Mnf »ru Frustigli 
residui sp i m/t pi r k dui 
,nn li queir» F dipana 
ri i lif ic lesi s no sci s 

m i mip i n riserva (me 
por pi ni est a unirò ItpUiitn 
diti ubilro unghetosi Km 
nip mi ine miro col MI idnst 
il Rt( o i\ va deus rh riti 
rus» dalla competizium Ma 


Risultati e classifica 

linio Murimi Dln-.ii» 5 Min 
iloti Ih III blu n I 1 

I Mincio'L limiti <> - (fino 11 
4 3 Marlin* Musi» »i ’ l Ut 
Hohlit n p (I 

II DllHtkm di /Hgttbiin i> tosi 
Campimi (Ihuropu 


PUGILATO 
A MATEJIC 
(JUGOSLAVIA) 

IL TROFEO 
PRIMO CARNERA 

TREVISO 5 dice libre 
Il Trofia» 1*1 imo Cameni eli 
pugilato riservato al posi inissimi 
chicli bum à stato vinto dallo tllR< 
slavo Maio |i che hn bai luto ai 
punii Mmcoin Botti calla Boxo To 
uno In (il ri prosi r ituosfa Ut 
prima vola erto uni st runici s 
aggiudica U troCoo organizza o dal 
In Ti sviso Ring la ridile nrm 
Nella puma lirresn l dui pugili 
hanno badato a studi «si eon log 
gora pi tivù Unirti riho jugoslavo che 
lm messo a sogno duo gurcl Noi la 
seconda tipresa ha risposto Beiti 
prendenti u sua volta I «(sturila 
mi Mah I r ha ripreso mimo 11 
i cimando doli* cpoi azioni ocn con 
linut ganc ... nella (orza ripresi 
Botri v salo «nrhc contato ed ho 
Unito provato 1 incontri 
A ooneustone delle tre giornate 
del torneo la rnppri seni uri va ita 
liana ha battuto quell» Iugoslava 
pet 17 u i 


twi prevalso ivi sport v \ h 
gun sonu in vasi t II Ri ir 
pnt i spruii intuii c dop 
t »9 v » in \ i Muggii» grr/ic » 
un innati i irphzzutn ria I mi 
riu P // 1 hi-uri sono «ss«i 

pm [unni mti ni 1 1 Ini ' a/u* 
ni t pttututori ai taddoppi»» 
i li) dalla, fine del pi imo 
un pu un % rmi n \ in irai or» 
dopo una pienti Ida tt tango 
lazi ii ioti Pi/zii i C vtts» i 
> ii dop 1 pruno ti mpu 
Nel s tonti > umpo ! s ividi 
tt pulcino in «pressing > ni » 
rischiano di subir» 1 1 tor/» 
uti pei un rigori chi l'tz/n 
pe» i si» uh t 1 sm tei ici rie 
scopi (una-ii a tidurrc ri 
passivo ri iilz/und» un r>g,»»ri 
e» » Ale Ics indi r Aklntcn Proti 
ti ss Inni k i/iunt del liguri 
Ghibellini la tornano spara 
una bordata che sor piene) ( 
nettamente il poi fiere Aula 
ut Sono parsili 2 t4 dii si 
c and i tempo I irci he*u som 
scatenali Attaccano con «zio 
m splendide » rapido t Mai 
chtsio aumento n 4 il Viotti 
no 4 16 certi tl lasponso del 
secondo tempo grazie anche 
al magntiico portiere Ubera 
m che ha nnitrallzzato almo 
no tre palle gol 
Terzo tempo Recco a tutta 
vasci o r i 1 grazie a Ghibelh 
ni dopo 1 Irt AlPkKancler A 
ktmov poi si dimostra tigorl 
blu micldialv' » are orci» 2 r » 
Sullo siane io ( 3 ili » Os'pm 
maral il primo gol «m izione 
dei iiiosoovih ma il Reccr» 
questo poni» rtggio e davvero 
in palla e Ghibellini riporla i 
1 le ciistan/e tra lo due aqua 
dre segnando il sesto gol II 
tempo si concludo tuttavia eon 
uni» rete di Dontìik che fissa il 
punteggio alla fini» di questa 
terza trazione in fi 4 
Ultimo tempo Dopo un pa 
lo di Pizzo e una bella pa 
iato di GulnJ"iv su Ghibellini 
c è il terzo rigore per il Recco 
e Pizzo ta 7' A pochi set ondi 
dalia conclusione poi il rigori 
sta Akimov t salina il su > tor 
zo penaliv ì tmsoe cosi 7 i pei 
t ltguu che hanno davvero 
messo in campo un « sette » 
coi fiocchi 

i.i. f. 


Basket: Simmenthal e Ignis al piccolo trotto 


(a Maxmobill senio idee (57-83) 


Contro la Spiiigen allignis bastano dieci punti (87-77) 


I milanesi non 
si sprecano 


Un formidabile Meneghin fa 
tacere il cecchino Ubiratan 


tslMMENTHAl. lclllnl <1«) Brìi 
matti (15) Irouzzó Musini (12) 
Barri ter» (8) Gcrloni (1U) Ho 
ino (8) Ferrari Kenney (14) 
MAXMOHILI R«sj,t P (2) Berti 
ni (2) Bossi S (I) Fattori (4) 
Caolini (8) Gurinl (12) Moke»»» 
(14) OUivanntnl FerLUo (10) 
(anclani (2) 

ARBITRI VItolo (Pisa), Bianchi 
(I ii orno) 

NOTI- ,s pet (attori rlrea 1500 Ai 
sente sulla panchlini della Maxmo 
bili 1 allenatore Itinalill «qualifica 
in Nessun giocatore è uscito per 
cinqui (alti 

MILANO, 5 d cembn» 
Una brutta partita arruffa 
ta e monotona Da notare che 
per i primi cinque minuti tut 
to lasciava pensare ad un in 
contro veloce e interessante 
La Maxmobth si schierava a 
zona 2 3 e sotto la regia di un 
Berlini in palla organizzava ■ 
veloci e ficcanti contropiede . 
che mettevano tn difficolta il i 
fsimmenthal 

J milanesi perdevano alcuni 
palloni in atiacuj ma dimo¬ 
stravano volontà di risponde 
rt al ritmo imposto dai ptsa 
resi Niente di tecnicamente 
eccezionale ma le prime bat 
tute di gioco sottolineavano 
ritmo ed agonismo Poi tutto 
è franalo palle perse a non 
Unire Berlini nel giro di tie 
minuti ha tiralo sei volto da 
luorl centrando una sola voi 
ta Pckens si e mangiato tre 
ranestti da sotto come un 
principiante mentre con at 
teggiamenti da « divo » cei ca 
va di attirare \ attenzione sul 
la sua pocaggme sin m difesa 
che ji attac< o Rossi Santo 
si aggirava sperduto da un 
tabellone all altro mentre il 
suo omonimo Paolo correva 
d i una parte all altra del cam 
po senza sapere perche 
La zona iniziale si traslor 
mava lentamente ma rnesora 
bilmente in runa di transito 
pei i milanesi I quali d altra 
parte non hanno latto mente 
di particolare Per »\ Sun 
meni ini m * trattato di un 
alkminante neanche molto la 
flit su tant ( che per piu del 
la meli del su onci linip* 
hmn giocai) on m campo 
dui r scivc c coi Rennev in 
p m Ji nu 

\ r ri rune dell intuì » i 

rii» n l in ir ri mi si Rubini 
„ nsiliioa» » il latin >n la 
si me ho//fl de gli muri ani 
i » n la pii k cup l/kiik d( l 
vmtu su ira settimana le dri 
innp ona( di imrulvdj Ini 
I sibilila quindi di giudi» i 
n I sialo di saluh A liu 
squ idi a n lUinesu d po li s 
si i pi r 1 1 tournee dell i nu/i 

naie mgh btnn liuti 
(ni a notti pitouupante e 
il minerò i evatu di palloni 
persi m atto» cu 1 nnque na 
zionaii dimettilivnn» di ave 
re le gambo pi sa»li l di non 
sostenere il ntrno escluso 
Brumatti p»»r pm di dieci 
minuti (onsecutm Noto a 
parie pu Masim che pie-*cn 
tal osi .on lui Uro dall anj ol 
eh» n>n toccava neancht 1 
fi ir» del raiestro subis»nt 
dm fischi ha poi le agito con 
mpcgn et (andò di dirmi 
stnue la buina volontà di n 
sabre la sua condizione attua 
le 

Sandro Torre 


Forst Cantù-Gorana 75-70 


«Forcing» 
decisivo 
di Marzorati 

FOBVr CANTI Accalcati (1J) 
Della Fiori (10) Farina (8) \io 
l» (4) \ewkmini Uenhard (24) 
MarzoraU (16) Non entrati Ri 
pamonti Zonta e Bereltn 
GORFNA PFTRARCA Fantin (2) 
(tortini (la) S-tundcri (28) IV 
rttni (6) Meneshel (2) Fabbris 
(4) .lessi (13) Non «ntrati Fri 
«io Mi (anelli Corti .Razzi 
ARBITRI Massai r Pacim di H 
reme 

NtlTF Vsciti pie cinque tati! 
Llcnhanl e .fissi 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA j elee br< 
Come loleva la logica del 
le prensioni la squadra ca?/ 
(arma della Forst ha battuto 
il Gorena Petrarca La par 
Uta però non e s tata facile 
Il conteggio » stato in equi 
libito per tutto il primo lem 
fia preso un certo soprai 
vento 

po poi nella ripresa la For st 
Bisogna dire pero che a 20 
minuti circa dalla fine il pvn 
tegolo era ancora in parità 
(16 5 6) ma AfarzoraU coti 
una serie rh canestri molto 
belli dava al Cantu U margi 
ve di vantaggio che gli per 
metteva di arrivare fino al 
traguardo 

Il Gore Ha non ha aiuto 
fortuna c ha dimostrato di 
cK/rai errare wn fin»(/ci nto 
mento Mencghel e decisa 
mente fuori forma cd oggi 
fia sigiato due punti solfali 
(o su tiri Itbtrt fantin qra 
iato di falli quasi subito non 
ha potuto taiar Inori il mai 
denti e la grinta necessaria 
stesso discorso ;«? Peroni 
Solo Sai miei Ho (mi i (es 
si som tati se mpie alla! 
lezzo dillo situazioni 

Carlo Bonatti 


SERVIZIO 

BULCIAGO (Conio) c e e 

Ben (2 corndor bantu pit 
si parto al nciocioss di pio 
paganda eh» m c svoli » a Bui 
» m»u in pr nini h d ( mi 
I Hi mt » il wild w ui Fiam 
v cium tifi dii ii 1 ii 
i gruppi p mn » P» ì tb 
Buschi 1 s ti i / > dui tlo 
da Rie caldi \a„ncti ha hai 
luto di misuia il ri mpaguo 
di società Colzam he iun 
corriva davanti al su pubbli 
co (abita,ad un ire ri sihirp 
p ria Bu.tini- n tu tc 


Snaidero-Eldorado 78-67 


Finale al 
fulmicotone 
dei friulani 

SNAIDERO Mollila (27) Gosmcltl 
(8) Naia)) (12) Boione (21) 
raschini (2) Malagoli (81 5sa 
sio 

FLDORADO Orlandi (3) Brrgon 
zoni (11) Slagnl (2) Pellanera 
(J) Schull (28) Lombardi (2!) 
Sgarri StefatUm 

ARBITRI CsRrazzo e Fillppone di 
Roma 

NOTF 1 scili per cinque falli 
Stefanini Hcnronzonl i Cosmi Ili 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE 5 d cambre 
I bolognesi dell Eldorado a 
vevano chiuso il pruno tempo 
con un mimmo scarto di pun 
ti ma in assoluta tranquilli 
tà Questa Snaidero infatti 
eia apparsa talmente vulnera 
bile da non destare preoc cu 
paziom di sorta Priva di Nel 
son e con un Bovone impic 
oso gli arancioni sprecavano 
occasione dopo occasione la 
sciandosi ripetutamente infila 
i< da un avversarla tutt altro 
che maiuscola 

Ancora 1 Eldorado in van 
taggio di tre pumi a meta del 
la i ipresa ( 5J 50 ) quando pi i 
ma Stefanini e un minuto do 
po Bergonzoni venivano spe 
diti in panchina per cinque 
falli Ed e stata la fine de 
gli ospiti n tre minuti sol 
tanto 1 fmi ani hanno iecu 
perato ben otto punti ìmpri 
mencio al gioco un jitmo tra 
volgente che 1 bolognesi non 
sono piu stati in grado dt con 
trastaio 

Brillantissimo Natali sca 
tendi > e preciso nei canestri 
Niellila in ripresa Bovone la 
Snairiero m questo breve las 
so di tempo ha fatto suo il 
< ampo pollando a ben und ci 
punti lo se irlo fin ile 

Rino Maddalozzo 


» fiore 1 ivmn in t udente gior 
min negativa ha dovuto ai 
(inumarsi del tcizo posto 
mori 1 mia Tiiicstori e 
sfolctm du< «gì «neh) di 
qiu si i spr» mi ila ma » hi qu» 
sr nnn ) n» n hinnn incora tm 
v il i _ is » itm mt ni 11 
ni mpnit in i < rtlk ni» 
pr< -l »/« m \ p cri > 11)i 1 
di eli la M »ziilt si »h ha 
chiiis» i u»| ss det tu por 
ta don dilla Poi») 

Su m ila »iito moli im 
ptgnaliw comprendente dmr 
passi rii Ri il chi hin 

t i i i 11 dui I V 1 


KiNIS Rusconi Flabnrei* (4) VII 
tori (2a) (lumia (12) M(nc|j;lilt» 
(')) (.erniari (2) Bisson (6) Ra 
Ka (21) /allatta IMuInrhln 
SP11C.EN M-nielli lift» Chinano 
(14) V lancilo (11) Melali (U) 
Burnii»») (1(11 Vinetti (Ili) (.UH 
dannino Bigatoìlo 1 rovinali Za 
non 

ARBITRI Totaro (Palermo) Ardi 
to (Napoli) 

SERVIZIO 

VARESE 5 d eembre 
E finita con dieci punti di 
scarto fra Ignts e Spliigen ed 
K risultato rispecchia perfet 
lamento l andamento dell m 
contro l varesini perfetta 
mente tn palla sen*a strabilia 
re hanno dominato dal primo 
all ultimo istante i leneziam 
che sono apparsi appannati 
c complessivamente sotto to 
no rispetto alle ultime presta 
ztont Una partiti Quindi efie 
non ha offerto molte emacio 
m e che è iissata agonistica 
mente solo nel pi imo quarto 
dora quando gli uomini di 
Zorzi sono cioè riusciti a 11 
manere a ruota dei giaìloblu 
varesini 

Poi tutto è rientrato nella 
normalità L Ignis bu potuto a 
geiolmente «staccare arri 
landò a toccare il dnario di 
venti punii Bella ripresa gli 
amaranto lagunari hanno rea 
qito seccamente alle bai date 
dt Raqa e soci II solito match 
Quindi a senso unico Ino dei 
tantissimi che ledono sempre 
protaqomstr la squadra pimi 
campione di Varese 
Nell Igius su tutti un tor 
midabìh Meneghin che fia tn 
stancabilmente francobollato 
Ubiratan che ha potuto muo 
ierst piu agevolmente salo 
negli ultimi minuti di gioco 
quando il gigante lamino 6 
stato neh tornato m panchina 
Ubiratan in falli ha siqnato 
cinque punti nel pruno c no 
tc nel secando tempo (va 
lem miseria ptr un rt echino 
della stia tempra degli litri 
i evezioni bene I illetti clic ha 
tenuto in piedi la boria fin 
tilt ha potuto ( il ucio 
1 lancilo fie fia sfoderato un 
ottimo tiro dalla iriediti 
I) 1 Iati s poc ì la dm i i 


moli rii tquihbno \ a>ncvu 
hu subito sfocierai o il suo 
all acci i dopo un paio rii toi 
nati si e 11 ovato m perfetta 
s jimtdm 

Cosi re* t j al nino il mi lune 
se di Ccislco Da ite Simon 
ni uni rin talunii limasio 
v mimi li limi riunniu cudù 
m h il hu privo di una 
disio]su n dilli c uw„ii i 
menni 1 s\tzreio di I uni 
no R iberte Putì Ini ha dovuto 
r« urei e ulte rim d( i sani 
trr > pei la sospetta fi unirti 

CÌ 1 I V 

i _ui ri. unirai i rial 


ti sul solito standard late a 
chn ottimamente con Vittori 
/ ’t pie Roga (21 p ) a con 
tendersi la palma del miglio 
re m campo 

». C. 


Norda-Stell» Au. 86-67 


Tutto facile 
per la Norda 
di Gergati 

NORDA Albnnko (8) Gerbilli (21) 
Nicco Borita Bendili, rutto 
OD F errati Uri (10) Smtllli (4) 
.irrlnlnlll (I,) Buttato 
ntf ,.i v 4Z71RRA quercia (8) 
Crown 9) Cirro Ito»«echi (I) 
Basiianom (2) c-atil (211) Na 
ptoroni (Ri Andmtsat (8) Kun 
di rfrauco < 1(1 ) (.alllamo 
ARBITRI Zombi III i soluighl (Mi 
limo) 

NOTI Tlil [(turi in mi 16 (N) 
U su *3 (n A > V «ri») per 5 lai») 
si - 'senifini 12 Broun 14 Be 
»v Ila 19 Berillio!») 

BOLOGNA 5 ce i lire 
(ti) Dotto che la Norda 
ha bui luto la biella Azzurra 
per UfiR7 (primo tempo 4P 
311 i (limitazione piu totem 
sante di questa contesa è in 
dubbiamente la partecipazione 
del p ibbiioo Ancora una voi 
la e per un match che gu 
rantiva to paitcnzft uno spe\ 
tacolo modesto al Palasport 
sono accorsi m circa cinque¬ 
mila 

Sulla conlesa poche le an 
notazioni Primo tempo abba 
stanza tranquillo per la Nor 
da sempre m festa di nove 
dieci punti con palk perse 
da una parte e dall altra Al 
5 14 a a per i bolognesi al 
10 >j a l-> poi fine del tem 
po sul punteggio dt 40 a U 
Kipresa senza storia con Ui 
Stelli Azzima che crolla 
to nej linaio Tn i migliori 
nut? i P» miccini pei i bu 
Ingnesi e C atti pp| j romani 


a Como 


gnippo sportivo Amgoni era 
» ilida per assegnazione dei 
Turici Banca Industria e 
C nmmert io assegnato alla 
ih Jo 

r. * v 

ORDINE D'ARRIVO 

1 UI.MUI 1 RANCO ((, », 
F» I»* rt| H«v «) km ’4 in 1 «ra 
« l ( »>l»um I ih in 1 IiInii ) a 
IV l tuia»» l'nuMe (Uhni) a 
l'i II bollii Mario (| ( At«* 
itti so » •* v v Invi mirri Anni 
uhi (I s VqulMapatr) n 2 31» ti 
I tu ibiii ( lui auto (C ( Attlerlu \r 
mt » » 1 li - siol»lm 1.urite 
<l*i il il» ( iuU i » l *n 


) Del ciclocross di Bulciogo nessuno novità 

i 

Vagneur fa man bassa 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


Contrastanti versioni sulla situazione dopo l'estensione del conflitto armato 


Gli indiani progrediscono in direzione di Dacca 
Penetrazione pakistana nel settore occidentale 

l.v forse di Allora Delhi avrebbero ronfi in Ilio posizioni strategiche e tagliato rie di comunicasione verso In capitale del 
Pakistan orientale ■ Battaglia navale davanti a Karavi ■ In cacciatorpediniere e un sommergibile pakistani afiondati 
Le truppe del Pakistan avanzerebbero nel Kashmir e nel Pitti job • Sem pi e intensa l’attività aerea delle due aviazioni < 


Messaggi di Tito a 
Indirà e Yahya Khan 

I commenti a Belgrado: quella della guerra 
e la strada « più sbagliata e assurda » 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO 1 d'C.mbre 

I Riamali jugoslavi danno 
Riandò rilievo questa matti 
na ni messaggi inviati dal 
Presidente Tito n Indirà Gan 
dhi e il Ynhva Khan e all ap 
pelici m essi contenuto pti 
dii* vengano fatti tutti gli 
slorzl nei essai! a 'upciare la 
drammatica situazione creata 
si fi a India, e Pakistan e a 
risolvere In modo pacifico i 
problemi tia i duo Paesi per 
quanto difficili o complessi c& 
si siano 

II quotidiano belgradese 
Borila giudica che la gueirn 
tra 1 india e li Pakistan sin 
im tulle le sttade possibili per 
riso vere le divergenze ita i 
due Paesi « fa piu sbagliata e 
In pii» fmtirdo» poichfe e,sa 
olire ad apportare piolondi 
guasti sia sul piano economi 
co che su quello politico va 
ne fi cadere proprio In un 
momento In cut nelle altre 
parti del mondo cl si sta sfor 
zanclo eli Imboccare iu «'rada 
di una effettiva diminuzione 
della tensione nel lappoiti In 
ternnzlonnlt 

Tutta la stampa Jugoslava 
sottolinea cioè la gravita del 
oonllUto non solo peichè ps 
ho coinvolge una 'ona sotto 
sviluppala in cui vive un quin 
lo della popolazione mondili 
le ma anche peri ha può avere 
gravi tlpereussioni -il lutto 
fu sviluppo delle relazioni in 
ternazlonall 

Il commentatore della tele 
visiono di Belgrado ha espici 
so 1 opinione che 1 attuale 
«ueria si pi esenta di esitu in 


certo c che a diilerenza del 
due precedenti conflitti indo 
pakistani essa possa essere 
lunga e grave 

a. ba. 


Clu Enlai ha 
confermato l’appoggio 
al Pakistan 

LONDRA 5 d cemhre 

Oggi il Sunday Time* pub 
blica un Intervista rilasciali 
dal Primo ministro cinese Clu 
En lai alcuni giorni fa sicu 
tornente prlmu dello scoppii 
della guerra Indo pakistana 
Intatti tu Enlai ha afferma 
lo che se la guerra dovesse 
scoppiare la Cimi appoggej co 
bc con decisione 11 Paklsion 
o 1 India assaggierebbe gli a 
mari liuti! di ciò che ha fai 
to 

Passando all attesa sulla i 
sita di Nixon a Pechino Ciu 
En lai ha detto che i proble 
mi pendenti fra Cina e Stati 
Uniti possono esseie risolti 
soltanto parlando con il Pre 
«ridente degli Stati Uniti od 
ha aggiunto che il piohlema 
centrale fra i due Paesi e 
Formosa ma che auesto de 
ve nveie un posto secondai io 
rispetto alla necessita di por 
re fine alla guerra in ludo 
etna A tale proposito — ha 
detto — l’unica soluzione orn 
re\ ole alla guerra e un im 
mediato compieio e totale ri 
tiro dogli U&A da quellaien 


Il dibattito all'ONU 


DALLA PRIMA 

poi re I Invio di osservato! 
dell ONU per gaiantlre la 
udizione del fuoco ed il ri¬ 
tiro delle truppe Non si li¬ 
ceva conno al ptobleml che 
Mulino a monte della itisi 
f lof al profughi pakistani m 
India ed alla situazione rei 
Bengala pakistano 
Per quanto riguarda 11 di¬ 
battito nel coi so del suo m- 
tcivonto I ambasciatole paki 
'tutto Bimbi «uva ilpetuto 
te consuete rccu->* all India 
etl aveva messo in guardia 
.1 Co miglio di fai urezza d i 
«m h fari alilo ih Ila ohm *u- 
it ni a del Pahiituti < ho non 
(O Dipeli alla suo uutoritu> 

A queste cime «Teiinazioni 
urna lepltcata 1 indiano 'ra¬ 
mai Ben 11 quale aveva dot 
tu che Delhi non avrebbe 
accettato alcuna risoluzione 
che it«riportasse la continua 
/ione dell oppi esslone eia 
parlo ael Pakistan occiden¬ 
tale eli milioni eli abitanti 
del Pakistan orientale Do¬ 
po atei dotto che il suo Può 
se non aveva alti a scolta "f 
non vrnIla di rispondete a 
bombardamenti de' no ter 
t Itone do parie dell a via/lo 
no pakistana Ben neva ag 
giunto die le patti in con 
TUtlo rov sono lincila ed ri 
Pakistan tua 11 Pakistan vari 
dentale da un lato e la popola 
✓Ione del Pakistan orientali 
dall 'litro 

Nei suo mteivento il dolo 
g«to nnese Huan Hun avi 
va attaccato « l aggi estuine 
Viti oua» lanclatn aveva 
dello con I appoggia del 
«vocKd-iHtpenqftv» o l ani 
bardatole uvei a quindi al 
brinalo che 1 India non ha 
alcun dltitto di invocai» un 
pi et està di tepltl ma di Irmi 
c loffcro/e dm «suini <(< < 
Pn 'itali mimi (pubi» u '.io 
liitm u\ li gin ih Ha tnunglii 
Ntl suo lunuo uil(imiti 
il lappi est ni aule sovutui 
Mftllk ausa dtlmtai (fi »« 

tritìi n piu /al* id limi* Un 
luti la iisnlu/HJi e uni in 
ni aili inumrir die il ( m 
-ialiti di Sk in i // li ' 1 • 

linniau Ut i dii I pi 
hit nm io il M m < I 

l'io! ik.li i all* Ini ’ ‘ 

1 i sniffili t n il i / 1 h 

, di 1 n i 
]f pln alidi i III ii II 
vii il un i n » ’> 1 

luppoli» eli M i t ' i 
l [ i i tu tu l-l u •>» 1 
p it sol Uriti» in di I i|)|) ut' 
it i /» dii Fui ii 1 hi 
\ miht ni mipi nuli n r 
(Ut imando dii '««' <h 
U<t(ingiù dm infoilo hloithi 
infiali impi rinh h h <1 l 
lultirn id il iHTri t Imi 
/fdlu mlom ih i i < ri uh** di 

*i fiuti non i mio munii th 
libera* fom i Ki.iriim/i Me 

lik non tivivn può nomina 
io espileitameni» la l imi 
Dft paite sua il limitisi 
Kosrmsko Moiii'U » u* »u 
'-pii.ilo una listili /mi» una 
lumi dii Consigli» di Sten 
I e/711 1 alt posi/li HI i II m 
tu jppoggiain ambi diri un 
ha svia loie britannico Coll» 
Cvowe 

Al tei mini dii dibattiti 
RUMI aveva due In u m si 
a pensione rii vi ili minuti 


Ma lik un unvlo di ventiquat- 
ti ore La nduesta ameiJ 
cena contraila al rinvio di 
un giorno eia stata quindi 
approvata con dieci voti a 
lavoro e quattio astensioni 
da Cina non aveva pai tee!- 
pato al voloi Dopo venti 
minuti eia fatata posta In vo 
laztone la risoluzione ameii 
cana che aveva ottenuto un 
dici voti favorevoli (fra cui 
1 Italia e la Cmn> Due con 
tifili (LURSS e la Polonia) 
c due astenuti (Francia e 
Gran Bretagna) Subito do 
po ponendo F veto cioè la 
crudo ricoi&o alla questione 
di un membici permanente 
del Consiglio di Slcuie/za di 
bloccale una i rivoluzione Ma 
lik aveva sottolineato die 
dei cinque membri pei ma 
nauti del Consiglio di fatru 
ie/7a solo Cma p fatati Uni 
li avevano votato per la ti 
soluzione ameucana 
Dopo il rigato della mo¬ 
nizione nmtmana d Consi 
gito di Sicui07/11 - die si e 
ilunito m spiata - resta in 
vestito di altre tic nsolu/io 
ni una soviet» a ima belga 
Italiana giapponesi ecl unii 
pi esentala dall Aigmllmi 
da) Biuuntb dui Nicaragua 
e dalla Siena leone Qui 
st ulti ma necheggia in tut 
to quella amene«nn già «e 
spinta Di quella sovietica s 
e appieso die pi ove de una 
soluzione politu» nel Pnk) 
siili allentale che concima 
Uh cessazione delle ostilità 
ed invita 11 governo pakista 
io ì cessare tutti gli alti 
di viole 1171 nel Pakistan o 
Dentalo che li inno condot 
lo ai deterioramento della 
situazione 

La usoht/ioi» fumata in 
elio dall Italia (on una he 
u àtriocn/n chi quelli ani» 
ileann nitri » ehi»deii li 
rvssa7ion» immediati di 
rombai timi nti inviti i ,r> 
unii intuì ss iti tei intinsi 
(u m i loto -Jc i/i nn ulti i 
H Hi e colirliA’inm nm- 
iiic i 1 n np tuo volta 
mi t * »ptdi ni i li ii i‘ » » 
i d nulli u d pn tu I" 
Im di li pui ■» P» 1 
/Il 1 II I 111 ) I s * (I 
| , | 1 . Il IMI- Il 

1 <1Nt il» i i i i i li 


I a 1 li ifu il in i 
ini 1 i ni i m il Idi 
UVIHM I il 1» t I » li 

IP» I 1 II il» l U 1 I 1 1 
I U \ >pi il 1 1 s 11 
(Il II Ut ili 

SH(lllfl< _l i I i » Hi 1 * 

v misiuii di fan ut // » t 

ni i I noi iikìo m i dilla li» 

» ntntno ili Imi ut un i po 
-j/iof i un ini n« Uispa ita 
da i iati 11 i t i in Bum 
gnu ini itti I» posizioni i 
spiissi ndla pumi stellila 
snnu t ampli tana liti loiiliu 
snudi di) unum»1o d» i 

in IRC i In UHI 1 nti l »PPO, 

HO degli St iti Liuti t Ud 
u C ina d Ft si m ii ip 

)lH «li i !» s| c ili i» I // i •) 

1 ONU mi n i voli i itimi 
in il lindo ti ni i ili di Ila 
uuniii ( iop d tic onusti mi n 
o dei ciu itti del popolo del 
Bengala oitentale «he ri ro 
venin di tsliimahart oulmua 
i ripvsliur 


NUOVA DELHI, j d ceibe»* 

Le notizie che giungono dal 
le trontiere indo pakistane 
coni emioni* che il conflitto 
armato si t estese e genera 
lizzato Duri -contri sono in 
corso La situazione appai e 
ancora assai confusa Je fon 
ti indiane -ut totano» no avanza 
te delle forze di Nuovi Del 
hi nel settore del Pakistan o 
rientrile menile da parte pa 
kistana si parla di penetra 
zlam in territorio indiano 
nel settore del Pakistan orci 
dentale 

Secondo fonti ufficiai] di 
Nuova Delhi e secondo mfor 
inazioni delia radio indiana 
1 esercito indiano sta eftet 
tuando una marcia di avvici 
namento in direzione della 
capitale del Pakistan orienta¬ 
le Dacca 


Le forze indiano impegnale 
nei combattimenti presidiano 
nel Pakistan orientale due 
importatiti nodi stradali e fer 
rovlari quelli di La Sham e 
di Haura La Sham si trova 
38 km all interno del (errilo 
rio pakistano ed e stata rag 
giunta dopo l’occupazione di 
Haura Questo ha consentito 
alle forze indiane di tagliare 
ì collegamenti stradali e fer 
jovian tra Dacca e il porto 
di Chiltagong Le forze che 
si avvicinano a Dacca sono 
partite appunto da Haura 

Sempre secondo le fonti di 
Nuova Delhi nel Pakistan o- 
rientale gli indiani hanno 
raggiunto Miazabar nel setto 
re di Svihet mentre nella 
regione di frontiera di Me 
ghlava a nord di Dacca e 
caduta Kamalpur con la re 
sa dell’ Intera guarnigione 
Nella pano nord occidentale 
del Bengaa orientale gli In 
diani hanno i aggiunto Char 
Hai e a sud Thakugaon 

I pakistani hanno ammes 
so che nel Pakistan orientale 
le loro truppe hanno «occm 
pato polmoni alternalo e » 
nella regione di faylhet con 
fermando cosi progressi del 
le truppe indiane I pakista 
ni affermano tuttavia che la 
situazione nella parte orlen 
tale de] paese non ha su 
bilo mutamenti di rilievo 

Noi Pakistan orientale è 
stato imposto il coprliuoeo a 
tempo indeterminato a Dacca 
Chlttngong e altre eli la 

li minisi! o della difesa in 
diano Lai) lift dirhiaiato che 
al momento attuale 1 India 
nonostante le sue forze si 
t rovino in posizione favore 
vole non intende occuoArp 
la tltta di Jessoie, (he si 
trova a TU km dal confine 
ma aggirarla «louenwio c 
i ilare — ha detto — di m 
fliagere o subire gran per 
dite » Egli hft precisato ihe 
aeiei e navi indiane bombir 
dano 24 ore su 24 il polto 
di Chittagong 

Contemporaneamente e sta¬ 
to annunciato che un som 
mergibile pakistano <* slato 
affondato nelle acque prosi» 
centi il porto di Chittagong 
Colpito da missili subacquei 
i sommergibile e nemerso 
lanciando un segnale di sue 
corsi* ma preso sotto il lun 

10 delle unitH navali Indane 
si e di nuovo inabissilo 

Unv glossa battaglia acni 
navnlt si era -voli» mila noi 
talli una ventina di miglia al 
lai gu di Kvran (Pakisian cu 
ciclenfalo) i ad essa eia se 
guito un bombardamento na 
vale del pollo di Karnu (do 
ve secondo americani punti 
dalla Gtt» i Teheran sta 
mattina divampavano incora 
incendi) Un portavoce india 
no ha affermato che le nula 
navali indiane che hanno 
uvcontiato una energicn rea 
/ione pakistana hanno affini 
dato un c Brctaturpedlniere del 
Pakisian il < Khilnr * rii 2>00 
tonnellate che avevi un e 
quipaggiu di 400 uomin li 
portavoce tv. aggiunto die si 
presuli» ihe un vitto uuw 

11 « Slnplun » di 1701) ton 

nella tp sin stalo (fiondilo 
Ma di questo ha detto non 
4 ,i e avuta ninfei ma 

Ln poriavove pakistano ha 
dubaralo a piuposuu ae » 
battaglia mule ine ri « ic 
cntoiperimiere pakistano c 
stato colpi») da un unita Inn 
iiflnns-)h indimi in „ian 
numeio di sopì a v vissuti del 
i equipari»* ha aggiunto ( 
«auto ti ilio in salvo II pn 
t ivocc h i -mentilo oh» un » 
dn gueiii indiali» ‘-i ino ru 
scili »d etti u» a» 1 pori i d 


! 


(vai a 

'sili li mi Ita P kisl n 
uritntil» i Inditi 1» -nuuz > 
n» appai» poi ■ mplcssii In 
minila i* pjrfi H. 111 I 1 n » 
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(Il 11 |l in 
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Ini 1 n 1 iati» 

< m ut 1 1 1 11 » m 1 » s 1 

pi multi nn * a t i orn 
dt 111 dm ai 1 ( indiani 

il» ninni ti imi 1 libali U » 
ut Ut pini * 4 » » 11 di „u 11 i 
(1 aein pii si mi peidmdn 
nn pinot lei n sul irmi» mi 
doni ul< < 4 min su qi elio 

ora nt.il» l piikislnm il fi mi» 
no di ivi ri nv» t ridia 1 U > 
ria vi ni idi - ni t uni n 
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li di un 
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I di !siiui uh *d 
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i it 1 >p 11 1 
distruggenti > a 
delle Nn. mi 
I Htihi- more 
Pak s «n 



NUOVA DELHI — Un gruppo di soldati pakistani cattura» sul fronte occidentale nel settore di 
Rinite in una foto diffusa a Nuova Delhi 


Nel più prave fatto di sangue mai registrato neil'Uister 


Saliti a quindici i morti 
M'attentato a Belfast 


Completamente demolito un noto ritrovo repubblicano • Tra gli uccisi 
quattro bambini - Collera tra la popoiaiione • Si tenta senza successo 
di attribuire all'IRA l'attentato ■ Lo zampino dei servizi segreti britannici 


DAL CORR1SPONOENTE 


LONORA 5 ri e bre 
La tecnica delia strage e sia 
ta deliberatamente usata lu 
scorsa notte al servizio della 
iepies«ione m Ulster 1» mor 
ti e 37 feriti (tutti cattolici) 
sono 11 tragico bilancio di una 
azione terroristica 1 ] cui uni 
co scopo e il caos 
fai tratta dei peggiore ìnci 
dente che sia mai stalo regi 
strato a Belfast Alle 9 di 
ieri spra una carica di espio 
sivo d oltre venti «lidi ha 
< empiei amente demerititi un 
edificio a tu. piani nella /o 
nu » ai olita di North Queen 
Street in cui si tris avano 1 
loc ili del Bar Me ( urie un 
nolo nuovo ìepubblicano 11 
tremendo alternato contro la 
c umuiutu cutohca en» segui 
to dn tumulti e spaiatone Un 
soldato inglese rimaneva gra 
veniente lento anche due po 
linoni erano colpiti 11 do 
lore e la colleia dela popo 


L AVANA rie'*» 
Fiele} Castro e rientralo or 
gì n» ila ( qui ih c ubun 1 01 |i 1 
una visita di _i rii uni mi (1 
| le Dui.n< 1 viaggili di iilor 
| ni vi uiup u, ui ( vsvu 1 i lu 
tu tappi limi* 1 (ai iv 1 
quii d ve *.i tn» i ni r * • « un 
1 ri rig*(Hi d I Pi tn *• ri 11 l 

II ut 1 

Dm n ' 1 1 - -1 ( 1 1\ * 

quii d 1 il 1 1 11 lini <11 

lloqu o t \* 1 is« 1 1 mri 
i ri» I hi < min an h* m mi 
p finn » mi ri 11/1 - urip 
l li pi hi m unii- 

t tir ut u 1 \ m »n 1 - 1 

n» n 

Vii hi * I 11 *gl h 11 

III uni ti -1 ni 1 < 

1 im r 1 (11 q ini» n 1 -1 11 I 

tu 1 I 11 in 1 * sul ( Il ld 
di ( uh 1 - 1 t n \si n o 

tu ioti » n i mm i»m 1 11 ~» 
veni * pi limai 
D >p m hm^u vi 111 qu 1 
il priMilmi tu imititi „i tu 
lui* Ina 1 \ 1 1 isiu AIvui id 1 iri I 
«Un miinbri ni sui* g riunì » | 
in I Pi min minisi 11 «ubun 
lu piirliiiu pi 1 tua 1 >1 1 
ni un n ntm i „i muli 
1 in i* li 1 - 1)1 di li 1 

1 p 11 » 11 rii ili 

ni i 

( 11 ni li 11 i s 1 li 
qui <11- n inn jil 1 iv ni 
ni ( tsir ni mit ih* ititi 

ut tt si m i* * fi m ih» n tra sia 1 
In Imiti ointnitri m 1 * t < ' 

ri 1 1 1 Ri» rei riusi all^ »i« 


iftzione locale non conoscono 
limiti Fra 1 morti vi sono 
ire o quattro bambini Ves 
suno di coloro eve si Itomi 
vano all interno dell esercizio 
ha avuto modo di mettersi 
in salvo 

La bomba e esplosa senza 
preavv iso collocata all rnter 
no della birrena d<t chi vole 
va provocale il numero piu 
alio di vittime Vari esponen 
ti pubblio hanno oggi espres 
so il loro « oi rore » per ] oc 
caduto 

Il Primo minisi 10 unionista 
Fnulknev ha delio « Solo mi 
;n(/r < un fauatuo può (s 
set 1 tautoii di in tale cn 
imi c > ma ’gh si c guardato 
bene dall indicare ehi può a 
ver avuto mietesse id attae 
tare in questo modo quella 
pane dell.» odadmanza che 
lotta pei In democrazia e Ji 
giustizia socibIp Faulkner hu 
naturalmente colto I occasione 
per condannare « ogni atto di 
itolenzu » Il ministro degli 


delio che es-a e mia dimostra 
/ione dell indi ipndenza e della 
sovranità del r i verno peiuvia 
no ed lia dilli maio chi zz-in 
ha discusso un 1 governanti 
del Firn li tiprt* a de 1 ip 
poni diplomimi ira 1 riut 
1 P lesi 

Cambogia: 
i mercenari 
perdono un 
altro centro 

SAIGON 

1 ii/i(i libi r 1/1 nu 1111 
hi li 11 hanno itmquisiai > un 
1 in ìmpmuii» *nv»i» sviu 
sii*rii n o quelli rii Phr om 
sankui i 01 1 stringono di vi 
un* 1 riti i rii Komp >n„ 
Illuni 11( km 1 m tri eli 
Pillimi Pm 1 l 1 c ut sta in 

- !c! i* un 1 in s|u n gu 

1 11 1 111 _ 1 1 M | lilu 

1 1 ri 11 tn 1 ili t 1 c !*• 

I , 1 * Un lu 1 1 111 

II n n « ni 1 -p t * 
h ini tu I honi * Ki mp m„ 
(hnuig 10 km piu a uri 

IV I si 

Ogg nv azione americana 
ha 1 u T\ aOhr di *PI 
mono del n tri \ pinati 


interni Taylor (noto esponen 
te della destra) ha escluso 
qualunque responsabilità di 
parte pi ovest aule e ha spurio 
latamente insinuato che I IRA 
stessa per calcolo o per er 
rore ne abbia la colpa Lo 
esercito e la polizia sottoli 
neano interessatamente i ipo 
tesi della « fatalità » vale a 
dire 1 esplosione anticipala di 
un ordigno deli IR\ all mter 
no del bar che — si sostie 
ne — veniva usato come punto 
di smistamento per la guern 
glia 

La teoria e del tutto assur 
da 1 IRA ha ampiamente di 
mostrato le sue capacita ter 
mche e non le si può altri 
bmie imo sbaglio di queste 
proporzioni 1 dirigenti dell 
IRA, a Dublino hanno comirn 
que respinto ron sdegno qua 
lunque calunnia II tentativo 
di confondere le acque oggi 
la rutt uno c un la volontà di 
chi ha ieri piazzato la bom 
ba per creare il massimo di 
confusione 

1 a comunità cattolica e sta 
ta ancora una volta presa di 
mira punita per il suo alteg 
giamento di sfida ai poteri 
costituiti martoriala e bru 
talizzata per costringerla a 
desistere dn una lotta de 
mocidtica che ha messo a mi 
do le radici della violenza di 
‘biatu de) tenore ideologico 
lellfroso su cu si e sempre 
tondato 1 regune dell Ulsier 
< britannico » La tecnica dei 
la stiag» e stata adoperata 
da chi sapeva di poterla un 
piegare impunemente conli 
dando di riversarne poi la coi 
pii sulla solila IRA Ma li 
manovra e troppo scoperia 
Le oiganizzaznni clandestine 
repubblicane stanno conducen 
do una guetnglia contro le 
sereno nglesp e il dominio 
unionisti II 1 erre instilo indi 
scimi nuli' icume n tirile 
k c istom prie edemi) appai 
1 cnp per inni a quii ^rup 
» la si jsi mi operano nt 
nubi i de li 1 li gain i c he* K1 
,on» ]»i giun i io il p >po < pr 
1 (.stanti clentr i ippv d «1 
I m ri sua n luios > i he 
un 11 ri d( 1 enn jurogai) 
/ 1 di 11 )> n 11 unii nist 1 ba 
-in sul i-,gie—ioni 1 1 ni 
mriu/tc 0 pumininte 
!i c s ridi M » u im/H vo 
ni u eie ( -K 1 l»i 1 

-1 III ( i l 1 - i 1 1 « in \ 1 

c mpie-* chi emn 
M 1 il ita un tu 1 
1 pn 1 1/ 11 tu g( it t un 

ni - n su —ni! ne vdui» 

I c 11 P iclclv k nn* riv re può 
hi me li< iippnscnti li 
* lircvsuizimt eie 11 >”ile rimi 
1 -t u » i mp 11 o il in issuc ro 
- v diri » -ionio hi v 

-li» i/i segni de Iesitilo in 
gli se h inno pupilli» eri esc 
Lumi 1 attentali Testimoni o 
• dar afte munì intuii rii 1 
1 vi-i dm 11 mini Uscii* 

1 1 s 1 ria I) r 1 1 pi im 1 

li I -p 1 - 1 > t 1 et a - -t n 
hi m 1 11 c ite / n» rii in 

v 1 q 1 111 ei« vn respinte 
pi iti cl il end 1 U 11 1 1 

1 me// mi tire li* 1 In pre 
s a li irci 1 ri ■* p )i parilo 
I Ida IrPtt) 

A.nonio Broncia 


Dopo una sosta in fcuutfor e in Per ù 

Fidel Castro rientra 
nella capitale cubana 

Colloqui a lima e Cuayaquil ■ Riconoscimento dell'in- 
dipenéemo e dello sovranità del governo peruviano 




ì 


Palla prima pagina 


Firenze 

m treridi e assolutamente 
necessario 

«La finalità stiatcgica 
ha proseguito Granelli — non 
e solo quella di salvare e 
consolidare la pac e ma rii 
costruii e una grande Euiopa 
in cui coesistono e (ixipcn 
no sen/i interferenze *• vio 
la7iom cl sovranità Paesi a, 
sistema sociale e politico rii 
v ei so L Europa non dei e d 
spirare Bri essere la quai ta 
superpotenza deve a) cun 
trario offrire un morie [o di 
cullabora/ione inierna/ionale 
aperto verso 1 popoli di tut 
to il mondo e in particolare 
verso quelli che in Africa m 
Asia e in America Latina con 
ducono una difficile lotta per 
1 emancipazione e per l indi 
pendenza » 

A questo punto 1 on Gta 
nei li ha sostenuto la necessi 
tn di « istituzionalizzare la 
conferenza paneuropea sia 
per garantirne convocazioni 
periodiche allo scopo di ri 
solvere pacificamente i prò 
bleml emergenti — ha pre 
osato — e sia per giungere 
o alla iiasiormazione del 
Consiglio d Europa con la 
partecipazione di tutti gli 
Stati europei, 0 alla lorma 
7ione di un ’ consiglio di 
area ’ come prevedo il trio 

10 8 della caria del) ONU » 

Claudio Signorile della di 

rezione dei P&I, ha afferma 
to subito dopo che la « si 
curezza europea deve essere 
una conquista riet popoli e 
non il risultato di un equili 
brio militare Per questo — 
ha sottolineato — e neressa 
ria 1 azione democratica e so 
cialista delle forze di sinistra 
ln Europa 1 iniziativa unita 
ria e consapevole del movi 
mento dei lavoratori euro 
pei » 

« Che 1 giovani di tanti 
Paesi e di parti politiche di 
verse — ha infine detto Pajet 
ta — abbiano trovnto un Un 
guaggio vomune per discute 
re dei problemi dell Europa 
e una unita che non e piat 
ta identificazione di posizio 
iu per affermale la necessi 
ta della sicurezza europea e 
del disarmo e cosa della 
quale li i Ingraziarne ^nche 
in Italia come dimostriamo 
qui e in atto ira le fyr/e 
politiche demociHtiche un 
dialogo un processo di con 
vergenze Oggi possiamo di 
re che il tempo della guerra 
iredda quando le questioni 
intemazionali tracciavano trin 
epe invalicabili anche ira for 
7e popolali del nostro Paese 
e quasi alle nostre spalle > 

«Noi vogliamo — ha pio 
seguito Paletta — la sicurez 
za e il disarmo per ima col 
laborazione europea che pos 
sa comprendere effetti»amen 
te tulli 1 Paesi I blocchi non 
devono impedire collabo! a 
zione e avvicinamento firn» a 
quando sera possibile supe 
idrli I Paesi neutrali e non 
allineati non devono essere 
relegati ai margini di questo 
processo 1 Paesi ancoro do 
minati dai fascisti devono 
poter partecipare alla costru 
zione di una Europa demo 
pratica e pacifica battendo il 
fascismo e riconquistando la 
loro liberta Non ci deve es 
sere sovranità limitata li 
contenuto dell Europa nuom 
deve essere democratico i 
giovani devono poter dare il 
loro contributo rii dibattito, 
di scelte di lavoro e di azio 
ne come e stalo fatto in que 
sta conferenza » 

« Ma oggi — ha concluso il 
compagno Paletta — \ Euro 
pa mancherebbe al suo do 
vere se dimenticasse la sua 
parte di lesponsabilita verso 
la pace nel mondo Nessuno 
deve pensare di poter resta 
re indifferente 0 di trarre 
qualche profitto da) conlbl 
to nella penisola indiana La 
pace con giustizia una solu 
zione politica che garan tsca 
zi ntorno dei profughi una 
collaborazione contro il sol 
tosviluppo questo dev essere 

11 voto e ) impegno che esco 
no anche da questo incontro, 
pei la pace contro la guer 
ra » 

Provocazione 

il Segretario (li N ito auiruiaiio, 
Roger- ) 

I argomentai atlrontalo da 
questo giornale c ancora quel 

10 della grande iuaui)e»tazione 
nnlila-u-ln elei 28 IH*\ombre a 
Itoni .1 Si parla eli ombre thè 
inquietano e -i dice eli*. »i e 
i tremato < non teme «amo 

scrive II Roma il ge 
-to inconsulto vii qualche atti 
vista di destra Ionie*amu la 
■Urnge preordinata per ussero 
chiari lu homhu die qualche 
\nlpreda pohebbe tare esplòde¬ 
rò tia i -lini -tossi compagni « 

( omo -ì rode rispuntai, anche 
nelle paiole la trama rannoda 
ria clic «enne cnle-Mitai due mi 
tu I * lutami» all* boni Ite di 
Milano ni ni iiinm-o unolo 
Wll Mat/o lina orgatuz/jzio 
ne dorè -i i inno idiillrnli la 
-• i-li intuì dii (oloiìui 111 gre 
u < nonni» citili poli/i i 

Fé i n inli ii un<< i pm i ii di 
(tri ( i vi i- ( 111 piti»in Ut m it 
^i il nuli 11 1 1 taV ili \ cjuiii { tu 
In ii din - mnit indilli -ivi lui 
ivi i-lnli il _K n vimini ri lai 
^ li I iiiioi iu l rii * i ni > 

I I II 1)11 l< un i ri» . pi I 

li < I il li „m in„ti i i li 

11 in mi* in vo eri it ta tu u i 
ta ri 1 1 gì 111 * nimll in 1 1 i 
ni i/i ut I (ulta qui i unni 
I li lauri no rii min un i u 
vita r eli Mr-rnn provi i aiuta 
jir iimnir i (indurii ri ila 
m II vmvWi» » staic-i» «na imi 
via 

\n quHI i giorni cl» man 
rum ili uti/m dilli vutn/lini 
p ri Fi -clini* riiili Hi | uh 
I III II i I ri il-li ini | rii , il 
idi lari ih Tini» in pi Ini lu 
I illuni i li in li latin* ri III IM 
< il i ii li n I |ii< i iilmn i 
q p *_ r iui i un li il i Fi l i 

FsU F) ih» lamio unir un miI 
» I a rit t -i ine uh min -ma 
/l)iii.Ha aile a— c midi r ri*i 

grandi i iellor lieni li Mi 
m e « » uri-li nu muneioM 


lami h immolli rii piepara/iu ) 
tic Fu mai tedi < unum ala la { 
dirr/iwnc uuli-iii di ili» m 
rii i ul re incili la qui III ut del 
(in r/( 

Stalli e nuli diluì » -miali-ti 

1 li « fi ’ lia i ubidii ito oggi | 
un editti udì II giuntile -min < 
Ii-tu ili rum du i i Limitai i 
rii li mini nido min n ntiirii/i imi I 
itali» -dm rame ilio dilli -ini-Ira I 
itali in» dn • ini a—mito («in 
-ipe vi le//a delle proprie ri-poli 
valutili i i dei piiqiri mnipili li i 
tnilir olii ilo I e-igi n/ii di un a 
/uni in tatuimi pulitili i g 
ri nioiio-ce mila » incitala Miro 
-m mlMa ni Quirinali mi fallo 
ìitiporinnle ni ime ih gaianlnc 
ehi ì pimi— i di e*iili7iiine du 
uneMonn le inizi politaci» -i 
«vilnppiiio tn una iniuitzium di 
n—olulo n-|iellu dilla lo-talii 
zinne 

Al* imi cenni diretti o nuli 
retti rila ummnenl» -rne rii I 
le Loin/miu pn il • npo dello 
sialo -i colgono in alcuni di 
-iiir-i ili i-ponenti ili nini rutili I 
ni li moratao s«liz/nm lui chi 
tu parlando a le intra mi ut 
(astenie del (enlcniirin di S(ut I 
zo (inai -e la 1)1 peiclc—i ri 
-un voltai e -i rifugia—e mi rii ■ 
-arimi morale e nelle rii-puta 
-pe—u arili» mli rii t«tuttuie *» 
mi miti o cullo ridia pii«n 
nabla iruni «*• -i guarda al 
progresso icrnolugno con ri -ci 
spetto ih una nuova tal ami idi e 
con I nei Ino ii-sn*o mi una -or . 
passala e ipalizzata «uni -mula I 
boi glie-e : 

Il i n e -rgretnii» della IM 
linaio De Mila basista a Bi¬ 
ne» ulti lia piu lato rii s|or/o 
compililo dalla Di pti evitali 
ogni occasione di gin rra rdi- 
gir,-n ni lui Ittita ilici um n(o 
a posizioni come (pioli* die 
«riamiti olla lia-i dell uii/iuliwi 
del re/erenc/nm r chi poti* blu 
ro — Ila dettai — imitane a 
repentaglio gii equilibri demo 
cianci <1(1 Paesi Fc i que-tal 
lui KOggiiiMto De Mita la 
IH e piiMitai a recan ri propini I 
i onta limita ailu di boinziimr | 
parlamentale di una mima ili 
suphiin mitrnitaHuoli olla Itasi i 
elei teli iipporl umidii» ni* depu 
MI In lo in l’arlameiilo 

I) v tre segretumi di II 1 Di ha 1 
Ruspai ilio chi venga * vitato imo 
-(olitro muro «onlio munì 

anche pei (pianlo iigiumla li I 
ic/ioue dei Presidi nu* dilla K» 
pulii lun r uvolgi nilta-i agli al j 
tri partati dell ano lo-lilu/iona ' 
h ha ««stnato d» il colili«I i 
politico < min rie lucile * cn-iin 
ma -oli laneta ni Ionio i una for» , 
/ci pollile h i—iti/iale per in con 
-en ii/u m ri «on-olidanta nio u 
lo -* rii ppn ridia limi crn/nt io 
Itailin 

l n rtiermientc tu pi*--rii h 
shm ( In (Idia milita |H r il Qui 
rinate <* ccmieniita* nell «litania 
le di oggi del ( turino » Pa V 
ru Sp,^ululi «pila die ita uni 
la-e ridi* lotai/i nt pi la Fri 
soli n/ii -i * crii ulti unii re-m 
n/ioue dii < cairn-uiislra 
diviso in parlcii /1 tra I nmli 
citalo «ocutlisln quello d* e la 
eundidataira Smagai — ni ino 
do che po'-n c-eri dello mi 
Frcvodtole t quai» ciu sia 
< e*Mando ( ) i voli (Ideimi 

nanta del Fi \ 

Della questione citi divorzio 
ha parlalo Mnlagùdi I gli hu 
dello clic la presili! ìrnm dtlln 
)vtv>jvo«\iv ri* leggi rivi livuv *la 
parta dilli seu i nrettom uc n 
può aitar ire lu -uun/u uè e gli 
ìmprgn assunta dallo stesso Pi I 
quali n-ullnno dal ( «militata 
to (onrlusivo dell ullimi i inui- 
nr pie- *» l ìniieo nn IW/i 

In Inveire del ri lort titltmt t 
eoiiiro una uilr-i -ni (Inni/lo 
cun tamii n venluni»i in i n 
* et gen/i tia i elencai di i,i 
bui* 1 ornimi di ri gruppo 11 lia 
1 II) die ini icniduso -tu-* 
rn ri pioprio congresso — tiri 
multipolo dei « rivoluzionari cpn 
nnali-li Vino-lnnta * i «lauri 
slute n< il nsseniliWn ridia ili) 
alcune voti discordi I a bor 
luna i turnato oggi a -u-l mie 
la neressilH rii Jllriurr ri c (* 
ri tut uni p ilcmi//itaido cullivi I 
Fi I e li altii* cliri r i n/e luro 
cralulie (ili altri panili dii 
ihc con ri -mi partiteli 

Terroristi 

del suo vecchio amico Giovati 
tu Velatura 

Si trutta di un giovane li 
braio giu militante nei M&I 
ed in formazioni evira parla 
mentarl di estrema destra che 
ha trovato all improvviso dei 
finanziamenti per fare 1 edt 
tare « di sinistra » Ventura 
dice a Lorenzon di sapere pa 
recchh? cose sulle bombe di 
Milnno Lui stesso si qualifica 
come organizzatole degli ai 
tentali sui litm avvenuti nel 
i agosto 1% 1 ) Il giudice Cu 
dillo e il PAI Occorsici che 
c ondaci no 1 ine hiest c VRlpre 
du non ungono pero in alcun 
tonto quest» dentine 11 sul Ira 
gila du uni Tt„is)rii/i nu I 

I nastri ritornano » Inviso I 
e \* dormono fino adii primi 1 
uni del Fri quando ri „m . 
due ìsiuutoK doti Gumini 
io Spi1 7 emetti mandino di ( ni 
turu iolitici Ventimi iti il suo 
amio hni» i Fiidn i gmv 
ne iw\ icaUi di Parti>\,i nolo pi r 
It sue idee antisemiu s ispn 
to autoie dei « libi etto tosso » 
un libel o dilfamutotio tonilo 
i» magiMintuì» pad» vana in 
diies» di alcuni neoiasrlsti so 
spelli a don di una scrii di 

attentati urrcuistiu iiwinuti 
nella uiUi veneta 

li don Spit/ sentbia rag 
giunga e prove della conni 
vuiza fin Vini vira e Freda nel 
Ih stampa del «libretto ros 
sci) Mn m urtnH sulle accuse 
pm gravi Passa cosi ì istmi 
tori» pn compilili/» lenito 
n«il» al T nbui ni It di Padova 
c sono Funigosto nnitlii in 
fibula provvisoria VenUira t 
Fred» In cosa sembra desti 
nata a sminare nel nuli» qunn 

do 1 1 VPIIlb» SC l r SL Hi 

(lini |)Cin che siunm «m 
piendo d** lesta tri n pm/m i 


(t orgiune <1 Casteliranco Ve 
neto scoprono in un sottotetto 
una valigia ed un mcco ehc 
i nntengono oltre «id un drap 
po nero coi la-' lo < inque mi 
tra tre pisloli i un ingente 
quantitativo di munizioni 
L abitazione e quella del dot 
lor Clamarlo Marchesi!) ex 
segretai io della se/ione del 
Partito socialista ttiriuino e 
Consiglino (omunale di ('a 
st offranoci Arrestato Marche 
sm ammette dt aver innwr 
vaio te ai mi I aveva latto per 
favorire un suo anni n lidi 
piegato Franco Cornacchio a) 
quale « scottavano » nei giorni 
della primavera scorsa in cui 
Ventura era sintu arrestalo 
Anciie questa indugine as 
sune peraltro un andamento 
semeertante (ornarchiù do 
po un coni)onta* con Marche 
sin ritorna libero a casa b 
lo stesso Marchesin viene n 
messo in Uberi a provvisoria 
in capo a due giorni Frattan 
to a Crespano do! Grappa 
in una buca fra le rocco prò 
prio su indie aziono di Mar 
chestn e eli ComRechici i dira 
binleri rinvengono un quHnli 
tmivo di polvere neri* All ope 
ra/lone di rinvenimento e di 
bill lamento dell esplosivo ven 
roiio latti assistere i dlienso 
ri di Preda e di Ven lui a se 
gnu chiarissimo che entrambi 
sono coinvolti nella (accondu 
Viene ad assumere una co 
loritura ancor piu sinistra tut 
to il comportamento di questi 
due personaggi il cui siorzo 
negli ultimi tempi è stato quel 
lo di « cancellare » li proprio 
passato neofascista e di tro 
vaie credito ud inserimento 
negli ambienta extra parla¬ 
mentari di sfilisi ra L'abilita 
con cui è stata condotta lu 
congiura e la sua porico'osHA 
ennagono con fili avresti o 
diami fi gruppo aveva snpu 
lo inftltraisi cosi bene ul pun 
i»> dn potei contare ni di un 
espononte qualificato od insti 
spettabile del PSI come eia il 
Marchesin In base a quale 
nuovi cltmenh ri giurtlcp 
isiruttore doli Cera abbia 
Jntto scattare 1 operazione m 
corso per il momento non c 
datai di sapere 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLZANO j cl ce »brp 

Su mandato di caitui a del 
la pi (aura della Repubblica 
sono stati «ri(siati cinque 
nu* fast Im i - nnu appartai 
nauti al MSI e ni Fronte na 
zinnale della gioventù - ihp 
(inno staiti ile omise luti in 
mezze ad uni squadra di una 
qu ndic inn di 'epmsil che nel 
ia t uda sonda del giorno 
cttibie a sole venti ore di 
disian7i cf»l vile attentalo 
compiuto contri* lu macchini» 
d»i << usigliele comunale dei 
PCI Nello Bertoldi avevano 
assali aio iu sede di un movi 
mento extraparlamentare vLot 
tw continua) dove aveva luo 
go una riunione 

Ora cinque sono m ga 
lem j loro nomi sono Rena 

10 Papparono di 2A anni Re*n 
?o Mottei di 28 anni Wal 
ter Privi di 21 avvivi Rosai lo 
Scarpa di 2"* unni e Domar 
do Montiasiu di 24 anni 

Cè da notare (he Ira i cin 
qup Walter Pilo e segretario 
provinciale del cosiddetto 
nonte nazionale della gloven 
tu l organizzazione giovanile 
del MSI Costui ii individuo 
ben noto per la sua parteolpii 
/ione ad una sene infinita di 
provocazioni e gesti squadri 
stiri Tra i quali una spedizio 
ne contro gli studenti me rane 
si per la quale deve ancora 
comparire m giudizio Gli altri 
quadro sono del noti picchia 
ton ALcuni di essi sono pre 
giudicati per reati comuni Re 
centemente «uno stati raduta 
ta dai MSI m base alla scelta» 
decisa latta pei la linea squa 
dristira e delinquenz ale ope 
rata dalli nuova gestione a 1 
vertice delift gerarchia neofa 
scista 

Certo che gii arrestati so 
no solo cinque mentre gli ng 
gressuri della sede di Lotta 
continua *— tanto pei fermar 
ci »I singolo episodio pei cui 
e stata possibile linci Imma 
zione — ciano una quindi 
cma Comunque i cinque so 
no significativi esemplari di 
quei scittobosio tappisi irò di 
cui ormai scopertamente m 
serve ri MSI pei cercare di 
riemergere dall isolamento In 
cui era stvto ricaccialo dopi* 
quridie successo che aveva 
potuto mettere al suo attivo 
negl -inni pnssvti sulla bn 
-e dell» su» tot Sennata e 
sciagurata agitazione politica 
bJMilh sulla esasperazione 
nazionalista » 

Giova ricordare die plesso 
la magistratura e depositalo 
ani he un esposto pi esentati» 
di esponenti del nostro par 
trio in i finzione al tipo di 
a'i vita che gii squadristi ed 
i delinquenti comuni che agi 
scoimi al soldo del MSI Min 
no conducendo dn un po di 
tempo a questa parte 

Il tanto rhe cinque di que 
sti p*rsonvggi attualmente si 
trovino ni fresco e un fatto 
indubbiamente positivo Mi 1 
opinione pubblica democuvtt 
ca chiede una lezione (seni 
pltr» pii questi si eli» rati Al 
1 indomani tì‘ il ritentato ron 

11 nude gli smninlh del MSI 
intendevano intimidire il u*m 
palilo Bei ioidi ci iu una pw 
s» di pc si/ one sdegmiia di 
iuta* * partili (hi -i tu Ina 
mino ii valori rieri» Costi 
lu/Kint miubblimn» diri Pt I 
id un tappi esentanti del PI 1 
i-m pine t ululo piisona 
)c * uri unsi a DC il PSI 

1 Psirp ,i psDl il PR] o] 
tre uri» Mici under Volkspar 
tei I poi rii eh* raccoglie il 
stnu.rai.id» m ignoranza dei 
consensi dei sudi Ir di'si ed al 
la ’suzialen F'ri srh ri il spari ei 
vi punito sudtirolese di \en 
aenzu socuridenua ratina 
On* 1 identificazione di qu** 
su primi inque responsabili 
e un fatto positivo nella mi 
suiti in cui sei vii a a stron 
(me i tentami dei neofasti 
su di rial? tre ln testa 

Il MS! *ht ha iv turni oggi il 
ong es- i pun muale a Buina 
no ha latto utrvenuv agli ai 
listiti un telegramma nei 
»li*rii espiline »>u> la sua « so 
fidai età n» ral» * 

Gianfranco Fata 


















